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Ingegneri. Studi tecnici. Industriali rlchieggano preventi vi allo 

Stabilimento Tipogralico RO UX e YIARfm 
"P\a.tte. So\\t.t\M. 'Hl - '.l'OH INO - V\e.ua. So\\ t t \1\0, 2.a 

per tuW g'i stampati che loro po.o: wno occorn;re 

Qunto tundt slabilillltlll~ Ila ~~• speciale sezione dedicata al lavorlllpogralltl ~ 
tocnlcl. Indust riali. commerciant i. banche. Isti tuii d ntJvi~t q:;.:si~si s l!JII~Il, ' e 
lllndart dallt fll lr8111ti01ti tli lrflrrt t /,utlr, /<illblrr. HnMr~~t.dtmt, f'irr olnri, l11diriui., 
.tl :foni, Ch~quu, lltgisfri , t«. jino al Cit/ltlOffJ.i, .lfmwri11li, J"r;l'lmi. 

Jnoltrr, dlspo~rn d o di ~u1urou pmona.lt sprd•hsla t di •bb.:lnd~~Huhu tuhn.lt t;-:. 
t rajko, pu6 eseguire con sollecitudine lmpareggl11bl1o ancht 1 ç. ~lu ra i n~st ulal 
• r•orlall, ~ lwd l , p tr tli Ulfld lrcnld t prr lr C•sr lnduslriall 

Le IN.Ieahlne pliJ peJ!fezlonate p&J! la stampa delle Incisioni. 
Speolo l e OCC Ufl&te:z :zo ne l I&VOfiO P re:z:zl 

I N RAL'POR'l'O AL. Dlltl'l"l'O l' I~NA I,l~ 

Violazione delle priva live industriali - Contraffazioni 
Reati attinenti al com'!lercio ed alle in dustrie 

I' Uillli. ICAZ/0!\E .\/ I~XS /1 ,~: 
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Il "" S"''""'' o MONCALIERI fJ 
fORNITOR[ O[LLA RR. CASA 

l
'l p- Cos~ullm di Pompe ldraulicle [ j" 

SI di 1 Pllilffi PII coadull1 lcque pell ~ ili 

l
'l ) m p i a n t i illibllilll PII Gas lllplll r•J 

YIIJII1, Smciamll 
, e fornitu re complete Hmtrri ldrau li~ • 

l'l 
l1~i11 d'JgJi sirl111 l PIIUI r.J 

per .Stabi limenti lm~r. 8ag1i 1 D1c~e 

Il uinlltiri o"II"'ijlllrisullllnlo [l 
.Balneo- Copuilrl mtlall ich per edifiri 

• Jdroterapiei Srude - Pmlol1iri • 

Il Oneffi r1l1tiri agli Ili domestici [l 
Porcellm - Siinsmallalr 

(1 Esposizione Genera te Ita liana in Torino, 1898 n 
l'l Ouc G1•a/1Ui i J) iplom:i. ti' Ou.o·r e r•l 

(So.;,,., 1>;0,.). 

l -· · Il Grctu llf e<lagl i rt d ' Or o , Gmn N erl ag/i<t d ' Oro [l 
L:.:'~i:tlf- l;uwaz.iCitil• d· i IJir·talli. :- /"'f na-.. •!(r/10 ~ttil•· n ~ . 
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ln~.lui~i N[~RHTI 
Via dei Meroant1, 18 - TORINO 

Studio Teaniao-Industria,le 

Impianti 
-r ·l- + + Elettr ici ++t 
Tra9portl di forza +++ 
Funicolari aeree per che 
e miniere + + + + t+ t 

Ma teriali pe r lmpta nll + T 

THEttER 
J ml, liori per corrente 

mono- lrifase, anche per u:.,.,.--.-1111 
circulllsquilibraii. 

8ompagnie Généra le Electrique, Nancy 
DINAMO ~ l cdt~g l i11 d'oro P11.rigi 1900 

ELET:t.~Q.IWIOTORI · ~l edng l ia d'oro Pnrigi 1900 

LAMPADE AD ARCO · .\ledaglill tl'oro Pnrigi 1900 

Ae_PAAE~ di misura o contro llo - :\lcdnglin d'oro Pnrigi 1!100 

++H++++i··I-H·I+I+H•I-H++++H+H+t++t-1 Col a• bl nuo 1901 

Gran Deposito di fl!acchine in Torino l ----- -1 Pnn•6nl1vi a rlc/Jislìt.l - Acc~ttansi r.lpptt!S(IIIt:cnli in llnlia 

U.:JJ,E SC I ~:SZE, DJn,l.l~ A n'l'l APPLIC'A'I'E AI.I.'INOUS'I'U IA 

t: DY.LI.'I~~J:GNAllf:STO ISDU:-,TRIALE 

STIIUmTI DI .III SULI IJI S0.\1\L\ I'I!ECISJOXE 
p<·r lt · officinH mecc:nnicho 

lllcrUmPlrl tll n ari fiUA IId e llarre di Parigi 

nl 1~1 tllruilllme l r·o. 

Suddivisione del metro, sino al millimetro campione, 

.lJtJI!lncrlli 11~1di Jll.,. l'fl"rtltUIIT lr sw/lli!'isio11i del mc/rQ, fillo 
tiJHiltimrtm rt111111ionr, rolltt approR~ima.:iom.• di tui mill~imo di 
•tllùJtflro. - ~r l microm~tro campiulH' rhe abbiamo descritto, e 
eH è de3iinattJ alle officine mecraniche di precisione, le misure di 
~lr~milà ~i effottunno col proecJimcnto in1lirato or ora, JH ~od endo 
6:+ ptr base di ognunn di es.;!', le lnngheu•! indiriduate dai traiti 
l~l rPgo\o campiono C (fig. 4}. comenientemerite t(}rrette. 

lla nella officina Bari!Junud o )!arre, la cosa procede a1!1uan to di· 
':r~~en te . poil'h~ in es~a ci - pruJione di stabil ire tutte le suddi­
r.-~,nl del metro, sino almillimetr,, c:nn!Jione, a meno di un micron; 
~ID.ione delicatissima rptanto altn• mai, e J~r la quale il prooedi­
.. t l1 SQna esposto non darebbe sufficiente artidamento di 1oerfetla 
lil.'<'ila. Poithi>, per quanhl curìl si nbbiauo, e per quanto gli appa­
lt(~bi ~iano preeisi. qualche piccolo errore i• ineritabile. Errori dO\'Uti 
tltn!'Saltewl. nel passo delle o;iti, ai giuochi fra le parti in mo,·i­
lo:n\o, alla grosse1.r.a dei tratti della riga caml'ione C, alla difficoltà 
~ ((1\imaro ad essi coi fili del microscopio. n piccole diwm;ità di tem­
!'trtlara fra lo varie Jlarti d,!\l'n[JJ!llrecchio, ccc. 
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J-: pere) im]tOrtantc o)scnnru clio tnli errori sono JIUr sempre pie· 
coli~imi, e che JKlr di più. molti di e-.si, so no 'luantilà chu si I•~JII~ 
rilt•nJ:ro 1•r6:i0Chil costanti, o ahnl'no in di ptmdeuti dalla lunghezza d~ l 
Jll.'l»J d1e si mi:-;ura; perciò In loro inlha·nm ~'U'i\ tanto me11o nocin. 
cci otterremo nella misura una appro~.:iiruaziune rt!lattra tanto m&g· 

gioro, quanto maggioro sarà In lunghezza del fuso sul <1 uale operiamo. 
Per CIU&tn ragione, non snre~bc fortio JH>:<-. ibile t'Ostrui re o misurue 
diNttamento. unn pia~trinn gros."'n un millimetro, n meno di un nrieron, 
o •li tlll millesimo della sua lunghezza; lndùO\'O riesce rclatinunente 
fneile, fabbricare un fuso di un metro, o misurnrlo con una nppruMi· 
maziono rolativn c!Jo ~in ben couto o rrnciJe rnillo \'Oito maggiore: 
l'ioò a mono di un ceutornillosimu, o giungere forse nl rnilionesimo 
della sua lunghezza. 

In ba~e a tali considerazioni l'ing. ll nrro risol\'o ingcguusarneate 
(ttlesto non facile problerua, noi seguente modo. Por stabilire le sud· 
diYisioni del metro fino al millimetro, egli co~truisco ttll fuso ~\000 di 
uu molro, la cui lunglwntl si controlla sul gro nde hanco microme­
trico col metro earnpiont• C, come sopm si ò bpicgato (fig. 4), e si 
determina wn tutta la rna;tgior JlOSSihilo c.~attezr.a: ponendo ogni 
cura, oltre al resto, a eh•• il fn'lo f' c la riga C si lrorino nello ste~-e 
condizioni di lt~~npcmlurn; poichi• non CIJ!l\·iene diuumtit·nre chf' /adif· 
forenza eli un solo graclo centigrado, produce, in un fu so di l mPtru, 
unn ntriaziono di mm. 0,012, altplnnt~~ più di 10 mieron. 

fl fuso 1-'.000 di un rnotro, CO!;} stabilito, si prenrl•• Jler base di tutte 
lo operazioni seguenti; c tutti gli altri fusi di lunghezza minore, 
rappresentanti le suddivisioni tlcl metro, si dcducouo t/a esso. senza 
piì1 ricorrere alla riga campione C. 

'L'utto le operazioni di rnisur3, necessa rie a tnlo scopo, si potrebbero 
eseguire facendo uso dei toppi Il o K del grande micrometro descritto 
(figg. l o 4): mo. nella officina Bnriqunntl si ricorre all 'tuo di uno 
strumento speciale di più grande precisione, analogo al piccolo micro· 
metro (ftg. lO), dol quale diremo rrn poco. 

Miorometro spooinlo por misure d'ostromitft, 
di grnndo prooieiono. 

Questo micrornotro consta di un banco di ghisa, su l quale si tronno 
due toppi, uno fi ~so K, e l'altro H scorrevole (fig. !1). Il IOJl])() fisso, 
o puutaWre K, è proneduto di vite micromotri ca con disco s diriso 

317 

io 100 J•arti ~ nonio s nl'. •o· ci •là quindi il micron. Inoltre la sua 
11unla si può fiNire iu •Jual~imsi po.~iziunf', cou una rite t/i pre~~iune r. 

lllfiJII)f) tllfJIJifl' Il, molto J•iil •· ... altu dell'altro. ~~:ne ad e~cguire le 
mi-un.•. f:~$0 P"• rta una dii' mirronwtrica hattis~ima c due grandi 
taruLuri graduati l <• l. nn>nti 300 mm. di diarnr·fro, CfJn dhisione in 
100 J•arli o nonio nl tlcrirno, tnlrhi• ogni diri:-.ihno misura un milh·· 
sirno di giro •Iella \'Ìié, nl iJUalt· pos-.iumo ritenere che CCJrrisJionda 
uurJ 5JIOSII\Inento d~;~Jin JIUrJta p di un millesimo di un millimetro, con 
tanto mng~ior Jlrobnhìlità, in qunnlodu:• lo stru111ento steflso ci dfl il 
modo .di rit~ono~cerc, so e,istr• 'JIIakhe l!rrore m~l pu~so della ritc, c 
di quale ontitll rs~o Hill. 

lla Jlflr raro misure confruntnbili frnloro, bisogna el iminare <tnalsiasi 
errure ]ICT'8•Jnalc; cd ò illlli~JJeusn!Jill• ottenercelu! In pressione e~crri tat.n 
d&tla punta 11. delta \'itù microm!•trira, cCJntro lae!itremit.à dei fusi, e 
di tutti i ]IOZZi sottopo::;ti a misura, fii consen·i JICrf"'ttamente cosltwte. 
Orbene, per misure rli tanta precisione C<.>me quC!stl', non è surficien· 
lfmenh.< esatto il sislf'ma dl•l hotlone a frizi(lne h Cflg. 3); Jlerdù 
l'iog. llarro so:.tituisce, al comando n mano del tamtmro mi~uralore t, 
l'uionll di una pircoln ma!'sa costante q {ftg. 9), che si aS)itura al· 
l'~tremilà di un diametro orizzontale del di!'t'O l. Tale mas-.a, col suo 
pe .. •, imprirne al di.,co st~> ... ~o u11 mQrirnr-nto di rotazione. il quale si 
umterà r[uando la rc'a7.iOIII! del fuso faccia equilil•rio all'azirme della 
ml.'...a q. 

~; nece,;sario stabilire bene como si faccia questa manorra, l'erell~ 
~~non si riesco n Jltodurre una pre..,.sione, tra la pont3 p e il fu so F, 
e5atlatuen le costante in tu !Le lt~ operazion i, le misure perdono ogni 
talore. non riuscendo confroutahili. 

J,a massa q non fa corpo col di~co t ma gl i O collegata mediante 
un bottone a ''ilo u, la cui tosta scorre in un solco circolare a'/' del 
disco, lalel1è possiamo rendcrla solidale col rliscostesso, fissandola in 
una posizione <junlsiasi del suo contoruo. Di fianco al disco t si ha 
un piccolo nottolino tl, portato dall 'incastellatura della macch ina: su 
di esso l'iene a riJwsaro il pr>~ino q. al Jlrincipio della misura, como 
si rede nella fig. !J; e lo coso sono diSJIOst-c in modo che, quando la 
m~a q, riposa sul nottolino Il, e.;sa \·iene a trovarsi esattamente 
«rl suo centro all'altf'7.7.3 dell'asso del disco t: ~ l a posiY.ione r.ero del 
J-eSinoq,. 

Nella manovra dcll'apJmrcccbio si stabilisce che la ma,.sa q. par· 
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t&UIIo tlalla J•Oliiziom• oriz:wntale 'l•• •lebba set•ndor~t fino in q,.~ fu 
rotare il di~co t di Ut_l uumoru eli divi~ioni •·sl\tlament•• co~ta rll e. 

1 
tutta le letture che s1 fanno collo strume.lt4J, J.Or e~1•mpio di 21'Jd 11 i. 
~iuni; ÙOJII) di chu il mo1·irnonto .,i dt•H! arrl'slarc J•l'r la rt'llt.i•,nerl.t 
il (u~o e~r<'ita ronl ro In punta )1, •·olia •tunle ì• renuto in C4.>nta1tv, 

~~~ la caduta dt•l pe.~ino fJ ì• co~tauh•. e Sll !t• po~it.iuni blrnnc di 
t"•s•J. 'lo o 'lP SCJUO "OIIIJirO h• ... tf'"S•', ò naturalu 1'110 In Jllt'••ione f la 
punta p t·sercitn CO/tiro il fuso sin •·oslnutfl; non ~llltMtlO ~nt r 
valur+.o essn abl;in. mn Jtolromo flssero sicuri rh11 essa i• sem~re ~ 

u.•attamento In st''"!in: perciò lo misure rir ... cunl) JIOrfettamrnt,_. ~ 
gonahlli fm hJru. 

Jlo- {urt 111111 mililll'll si JH'OC I!!Io in tnl motlo. Si inh·qume fra 1t 
Jlllllh• p p' il fuso ~·. tptin•li 1~011 t l ulit•nh~un si rondur1·, a mano, !t 
Jtunla dll lla ,.il,, micromolricn Il :• h•J.!gi••ro t•ontntto rol l'••st remitì del 
fthO. r11tto ciù !.i gim il lnmbu ro t a ritroso, rli circn lOd ili~ioai,t 
~i ~~~·icnrn ati •·~~~~, •·olln l'ilo u, la piccola lltll!.~a motricP '/, r.tl 
puuto 'l•• all' ll1iln•mit3 di uu •li arnetro oriu.onlalc, ~·~~tfMn%1& 
t:ol notlolinu d'am!'ilo 11. Pose in ~i sol l t•,· n il uothJJino 11: allora la 
ma~~a'/ rÌUII!.UD libl'fn tli agirt•, t•, catlenth•. trnH·inn co!J !<l! il tambur·, l 
fino a rhu il mo1·i men to non sin arrl'lllnto dalla rea:donodel fu·•.l11 
tlilr••rt•uza dl'lll' lt•tlun• fnltt1 su i tnmhuri t t. al Jlllnto di pa rl~oa 
1.' al J•unto rl'arri\'O, ci iiH!it•a il cn u1mino pcrcor~o. 

Per olh1neru che •tu e:~ to !'ii n ~,altnmonto di 20 di1isio ni, si 1 r+<tlt 
Julr "PJ•r<h~irnlt.ioui succ+'.;iin•. Il c ho rieiìCI' molto facil itato da qut-ta 
J•rnJ•riett. clw cioi>. quando si è molto pro:.-.'iimi ntl ottf'nere la caduta 
•l··~i·lflrata. se si rialza il di sco t, n l Jlllnlo 1li partenza, di una diri·i• •· 
!li ottiene quasi e~athunento un numontn t>gu~ l e, rioè di un'altra 
dili~ium•. anche al pnnt11 1li arril'o. 

Co~l pt' r t•s••mpiQ: si sin letto in un Jl rimo cst•eri rnentn, al ~DDW 
di parleJwl 'l• <136 o al JHIIIIO di arrii'Q '!t 420; In dilfer~>uza i• .. ·.]· 
lauto ,ji 16 divisioni. e ne mancano ·l a rnggiungcro In rn1luta ~a· 
malo 1IL20 tli1•isinni. Por othmnro la ,1ualo hnstcrà f'.cioglirre il !'~;iliO 
11 Il riJIIJrtarlo in 'l• in ri] tOSo su l nottolino 11, qui urli fare rt•lr.xtol~rt 
il •li'I'O l •li lG + ' , = 18 11i l'isioni, in gui~a da legger~· al ]•U1f 
Iii Jl:Lrlunz:\ 136+2 = 13S ; cosi ahbinmo rialz~to il puntoilicadt~ 
d_i m••ta dtllta dilrt! ren7.n consln tnta, cioù di~,= 2 divi~ioni. ~·atto~ 
~~ fi~.;a il j'l('~ ino 11• n l rli!«'o t, in f]Uestn nurHn posizione. e~~ J•MI:'":f 
nd una s• .:onda prora. Svllerato il nottoliuo 11, il pesino q, ferì r~tu; 
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Jl ùisco, 11111. ij!fi!ltutuulosi una caduta di 2 •li\'bioni maggiore d~lta 
Jln>ce•lcnte, il sistl'utR ~CIIUÌ !; Ierà urm. forza m n umggi o~t', in dtli 
1Je Jin IJURiil Jl!l(rà t:>PTCIÌ3r.l Ullll. Jlfi'SS\UIIO tlltjllll.Ulu S llf!CrJ~re (OO!r~ 
l'e::;lrt!mità tlel fu,o F; takhf\ . un·ece di nrrc,.,tar:-i alla d h •~ionl' ~ ~-~. 
pa.,serà oltro tli cir~a tluo tlh·isioui, e si am·stt•rà IJ Unsi esa tlam~nt~ 
sulla •lil'isione 118, •lescri\'ondo co~l ln caduta prt!stnbil ita di 2f) Ji1j. 

~ioni, alla IJIIRit! corrispondo Sij JUJirO In slc!isa pre~sione contro il fu..,), 
So Jll'r ronlro, nella Jlrimn prO\'R si è oh,·n uto una co n-n, J IU ~~ .. di 

26 di visioni, che supera •li (i In corsa normnl(l, hisoguerà, riportata 
In IIUISSit in q., faro rotare a ritroso il tnmhuro t soltanto di 23 diri 
sioni, o cosi diminuire di 3 divisioni In caduta nl punto di parteou. 
IJ!l miuord for1.a 1·h·n ncqnistntn dnlln u1nssn '/ • fn sl che lutto il·i· 
stomfl si arrosta altro 3 di\•isioui , JlfÌIIln, al suo tmnto di arrir~, t 

cosi In caduta risulta di 20 •li1·isioui , (J Ua lo si desidera. 
Por ottenere una lettura csnltn è necessa rio fa re almeno IO o Jfl 

proYc su~cessi ,·o, lo quali si ripetono liucl1è no n si oltengnno di se· 
guilo due o tre cadu to esatto di 20 tlh isioui, con itlontiche letture 
ai tmnti di t•arteu1.;1 o d'nrriro. Il numero che ~i legge al punto dJ 
arriro. o sul (Jnalc si arresta il tamburo t, ci dii In misura ceruta. 

Del resto l1o potuto constatare ncll'oftlciua Bariquand, ~he, con un 
!IOCO di prntica. que::;ta opcrn1.iono si compio con maggior nt]•idill, c~ 
non si possa credere n tutta prima. Procctlondo in <tnesto mOOo ~~ 
determina la lunghezza di un fuso, quando lo str umento sia slaW 
Jlreven li\·amente registrato .. \I n: 

Pct· I'Ntistrare lo strume11lo è neccs,ario fr~re una maJJO\'ra alquauto 
dirersa. Ùiremo cl1c lo !ltrumonto è registrato sopra unn tlata loo· 
ghe1.zn, indh·irluata per es., da un fuso, quandQ, po~ lo il fu so fra le 
puntOJJ p', il disco t, dopo nvor descritto, aS!iieme n\ pesino IJ, le 20 
divi5ioui, si arresta esattamente sull a dirisiono che esprimo la ~arte 
frazionnrifl della lunghezza nota del fuso; por es. O so il fuso è esalto, 
O\'\'ero 2 o 3 dh·isioni in piU o i11 meno, se il fuso è affetto da uo 
errore di 2 o 3 rnicrou. in eccesso o in difetto. . li 

Per fare que:;ta opera1.ione è necessario l'alcrsr della contropunta · 
Su pponit!.1uo che il fusi) l•' sia esatto, o ciJe per ciò il toppe Il n~a 
regolato sullo zero. :\lesso il fuso tra lo punte, si fa una trrirnR misura; 
in luogo di arrestarsi sullo zero, il tamburo t passerà oltre, ~~~ ~ 
di !•,237 di,·isioni; in tal caso dom~mo ritirare l'orso destra la nte

11 di un giro o mozzo o di due giri, JlOi far rotare il ta mburo s de 1 

t~JfllrVJlUilla, nello slt>,~Q !i+'·n~o. di 12:17 dirisioni. ci•·ll di un giro e 
237 d i ri~i oni: allora facer11lo una sr•couda misura col IOJIJKIIIIibura torc, 
qu~>~ta ca•lrA molto Jlros~ima allo tero. 

Se nella seconda misura si legg-e. per e!>., 5 diri!•ioni di meno t! ello 
urv, ~i sro::; ta la \'ile Il , e si fa aranzare la contropunta K tli 5 difi· 
~ioni; e si prosegue cosl , per ll.Jipro:-.simazioni succe~sire, fincb& non 
!i ottengo., parctc hic rolto tli sPguito, una rad uta del pesino q. di 20 
dirisioni e.·alle, o non ti'i legga zrro nel punto nel quale si arresta il 
disco t. Allora si im mobilizm la contropunta K col/n \'ite di pr~:s · 
5ioDe 1•, e l'atrparccc hio U regislr:tto sulla lunghezza iudirid ua ta dal 
furo ~·. 

l
1
rOMdeudo collo curo minuziose ora SJlirgate, si el imina ogni errore 

personale e l'apparccc l• io ci dà malnwnte J'apJ1f01>Simazione del mille­
~iml> rlel passo del/n 1·ite, o Jcl mic ron. 

Come ei proceda noll 'oseguire le suddivisioni del metro. 

llìeor11iarno che lut ti i fu~i. destinati a questo scopo. si co::;truiscono 
e si cont rollano collo eu ro lnng!Jc e minuziosr, delle qua li abbiamo 
J'lrl&to. 

Supponiamo che il fu so di l melr•l, ba:'e della nostra OJ>era?:ione, 
~i sia risc:ontrnto affetto tla un errore Ji p micron. potl'ntlo e»ere f' 
aoa IJOantità positira, onlla, o negatira. Abbiamo dunque 

(l) ~'. 000 = IOOO+f' 

Volendo ora costruire un fuso che sia la cn11esim.a parte di un 
metro, se ne costrui scono, colla maggior cura possibile, 11 tutti eguali 
fra loro, f'. F\ .. . 1-\ . Qualche minima ditferenza esis l~rà pur sempre, 
IDa anche so non possiamo correggere tali diiTerenze, perchù i mezzi 
lll!t(anici di la\'Ornzionc non ci Jlennotlono d'andare olt re un certo 
limite, potremo misurarle, o determinare esattamente la lunghezza di 
oguuno degli n fu si. 

Ci urremo perciò dolmicrometro ~pcciale d'estremità, ora descritto. 
~Hem~ anzitutto incominciare a regislrarlo su lla lunghezza del fuso 
f 10101 d1 l metro (fig. ~J), t•roccdendo come si è spiegato sopra. 

Quiolfi lolW di sito il fuso ~"'1 -.,, si ~os titui~ee ad .esw gli 11 fusi 
f\ r, · · · ~\ JlO:; ti a mutuo contatto: o se ue fa la misura comple!>Sira ; 
lutto ciO si eseguisce naturalmente sem:a muorere la contrOJIUnt a R: 



Jwtrumo cosl lt•ggere sui tamburi t t In tliffrrt•nza !,, tm la lungheu. 
dt' l fuso ~· , 000 , o la somma tloi fu si ~,. + F, + ... ~·.; cd urernt, 
J IE~ r la(l) 

(2) F, +i'\ + ..... r.= 1•' 11~00 + !, =::(IOOO +f')+~, . 

UltinJRta. questl misura, si JlrocooJo alla d~!tl•rruitm?.ion e delle dilfe· 
renze (posilive, nulle, o negativo) ~ , 3' , . .• a:. trn le !iingolo luughew 
di'gli 11 fusi }1', F'r . . . F •. Per ottonort~ ciò, si regola il micrometr11 
allo 7.C!ro, sulla lunghezza de l (uso 1•', . Con fJIIl'!ìlo non si ottiene 
In misurn di tnle fuso, ma non tti fa altro chr moltore a posto 
lo l) lrtt rufmto sulla lunglwzzn (che non lillJlfJiruno esnHn rnonto quale 
sin) llol fuso l'\ . Posciu, senza muorero tnunornamon te la contrG­
punta K, si toglie di sito il fuso 1>'., o si sostituisco ad es~o, unoad 
uno, tutti gli altri fusi J!\ }1\ ... }1'., .o si fa per ognuno di essi uoa 
misurn di lunghezza; fJUfs la operazi•ltHl uou ci dà a conoscere 11 
lunghezza 11-!kiOl uta dei singoli fu.., i, ma In loro lunghezza, relali l'l a 
quella del fuso r ,; che anzi luggercmo direttamente sui tamburi I l 
le differenze 3, !, . . . &-. fra In lunghezza di 1·', o degli altri (n - 1) 
fusi, lnlchè si avran nn questo (n - 1) oguo.glianzc: 

(3) 1<',= f\ +3, ~·, _ t', + 3, .. ... . f'.= F't +a. 

e sostituendo questi l'àlori nella (2) si ricara: 

(4) " f', + Il, + 3, + ... a:.l = (IOOO+f')+~ . 

dalla IJUal o si deduco la seguente espro~ssione che ci dà la lunghew. 
assoluta del fuso F,. 

(5) 

Oetenni nnto cosl il l'tloru ao;;solu to di 1•', , potremo, c6llo reloziooi 
{3) ca lcolare i l'aiori di F, l•\ f', .... . l•'.. Quindi fra tu tti r1u~ti n 
fusi, si sceglie il più esatto, cho si :~ssumo quale campione della fn· 
ziono 't. dimel ro. 

~'aturalmente anche in tu tta questa mnnoYra si JIOne ogni cura 
n che lulti i fu~ i abbiano la stessa temperatura: pcrciO si tengono 
in riJ IOio gli )\Ili presso gli altri, in prossimità del ùanco di misur~: 
0 IJU tl lldO Si hiiiiUO da afferrare, si fn USO di JIÌnzo isolanti, SC II 7.8 toe· 
carlicolle dita. 

!illllUft;Stl 111 .MhUII~ IJI KOJUU. PIII:!CISIOSr., ECC. 

QuPsto .,,rorl' lhn•·ul•J ci clà magz;i1JTI' garanzia di e~nttez7.a, di quella 
tbt si arrellhu ~e liÌ usa~~o il solv mit:roml!lro c:am1•ione (fig. 1 a ·lJ, 
e ~i mi, ura..,se 11 fu~o Jo',. paragrmandolo coi tratti della riga ram­
,~~~n 8 C. /1a ragione sta in cir,: r/1" il cunJparntore (fig. 9) è 
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strumento molto pitr sernplirt· d•·l Lauco micrumetrico (fig. 1 a 3J; 
r.erti~ nel JtUI UO\'rnrlo si !t:~ nn•' cau~c di errore a ... ~ai minori J.er llUIJirro 
, per entità; molto J•iit che sul comparatore si :.o~tituisco, alla rolli· 
wjone fatta l'O! wir·ro~oroio ai solchi •li una riga. il mu tuo r.onlati•J 
di rlue faccetto pinnu porfottuuH·n lo la\·orate, il che dotermina molto 
piu tullanumte il jJinuo di misura. Inoltre tutl..1 qursta o

1
,erazione 1J 

basata eselusii'B IIton io sullrlmisura assoluta del fusoditUI metro 
misura che si CO IIIJ iio 1ml banco micromrtrico. Ora il J•iceo/o error~ 
elle ~i puO arer commesso nella dPtrrmiuar.ione della lunghezza 
t',ow = (1 000 +p), cl~t• JIUro, Jler l~ ragioni CSJlu~te sopra, è, molW 
pre-u mibilrnentc, IJIICIICI di 111ag;iore outitA, rimane ridoUo apJ!cna 
a•l ' - di quello che si 11\'Tl'hbe, se ~i fo~s•· misurato F, diretlamPul•' 
!alt.anromicrornetrico. 

Quanto all'altra Jlnrte ~· rl•·l t <~rmi ne di c.orrer.ione, è da an-ertire 

c~ e-.sa t'J formata di '' termini, per ciò. coo o:mi probabilità, la media 
dtgli mori commessi nelle 11 lettnm è minore dell'errore ma~~imo 
eh~ •i potr.~ll be commettere (a~·cndiJ una SQ)/1 lt>tlura. Ora. m·lla •le· 
~rwin~zione t/e ll e suisure relath·e (3) W, + !,) (t', + !

1
) ••• l'errorP 

(be si puO commettere. eomc dicf' il .\!arre. ,. cosl pieeolo, che si può 
ntenere inferiore al micron. e perciò trascurabile. 

\'eniamo :~ l ct1so partirolarr dri {usi di mf'.uo metro. Si preparano. 
Wme SOj1rfl si ò detto. due fusi di ;)()() mm.; si paragona la loro lu n­
gbma complessi l'a, con quella dr! fuso di un metro (fig. 9}: sia ~ •. 
la ditfercn?.n rra ta]j lung!tezze, la ljU/I]O si leggo sui tamburi l( 

(potendo cssecre ~ . posith'o, nullo, o negati,•o ). ]ler la (l) s:~ r.i 
(2') 1",00 + W, 00 = F,.., + !, = (1000 + p) + >, 

Quindi, regolato il microm ·t ro (col nonio t t'allo zero), sulla l un· 
gljezu del fu so r '00• si troia la differenza 3, fra la lunghez1.a di 
l'wo e di ~~~·Joo sostituendo IJUOsto a quello. o si l1a 

(8) F' ,.,. =:: F l(IO +i,. 

lle.iSQ questo l'alore nella (2) si deduce 
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( l~ 2 F 100 + ~, (HXXJ + p) + ~~ 

dalla fJUale si ritnm 'JilOSia csp ro~sione. che d rià il giusto uJ6re 
di ~\oo. 

(5) F,M= J(~ + ~ + !~:;~! 

Posdn colla (3) si determina In lunghezln tl1~l fuso P '
100

, e si se~glie 
il pii1 perflltto 1lei •luc, quale campione de lla lungiJeZ1 . ..'l di mezzo metro. 

~;, tlelt 'J ' il piccolo orrore el•o si ò riscontrato in tulo ru~o cam· 
pieno, la sua lunghezza assoluta, a zero grn1li, ci snrà tlntn da 

( l ') ~\00 = 500+ t 

Procedendo similmen te otterremo il fuso rWIIJ1iom~ del dtcimelro. 
Si fanno 5 fusi di 100 111111. ciuscuno . . \f ossili uno di seguito all'aUro 
sul rnicrometro (fi;ç. 9), so ue confronta In lunglu~z1.n complcssira eoo 
quella del fuso ~\00. Si n1•rà uun piceolfl differenza (i.ositiva, nul11 
o ncgatil·a) che diremo ,· micron, talchè snrl'c 

(2) 

~'.',oo + ~·",oo + F'"t tiO + ~·,.,~ + f.' 'uw = l•' 110 +t'= 600 +t+ l 

Col moto lo sona esposto, si tron111o poscia lo differenze di loo· 
gh~zza fra i cinque fusi di 100 mm.; e si ottengono fJuesti 4 nlori : 

(3') F -,oo= F',oo +t": ~'"'ulO= ~''too+t"; ~· · ,oo= F 'uo +• ' 
1-' ',oo= l"'+''· 

Sostituiti questi valori nella (2") si ricam: 

(f>'1 1-'\oo = ~ + t + l'-t"~~·~-t·'-t ' 

La fJUn le ci 1!11 il mloro esalto del fu:,:o F',no· Oltcnuto il quale, 
colle (3 '') si ric:wano i 1•nlori dog li altri qunttro fusi, c si sceglie il 
J)ifl pcrft~ttu dci ciuqno, come fuso·cn mpivue di 100 millimetr i. 

Ln sua lunghozta a zero grad i, !:òarà cosl e:;pressn: 

1",00 = 100 +'l 

detto 'l il pkcolo errore dal IJUale esso è affetto. 
In similmot.lo si procede por oltenero r1unl-;iasi nltrn l:iUdd iri· i(/n~ 

del metro. 

:!.)S 

Fu,i rttrr.•SI /1 i Jlfr otlrnl're lulft le suddidJiioni dtl metro, _ 
J'er3 non tt llt'C~~..;ario_ p_t"..;~d.en~ un fuso '-fJCcinle r.er ogni singola 
la c~hPun clw !n \'Oelra lntlauluurt-: !'l! /Il' richiederebbe un numero 
!tOPI"' gn~nde : pO:siiamo ml•·rd d1·lla coml,inuione tli )'nrectlri fusi, 
,. Ili rouH•nientmm·n t~·. e llll·~~i uno di fila all'altro. 

Cvn !ala artilicio potrcuJQ irulhi,Jnnn• una lungheu.a, inf!'riore n 
1 ml!tri. espre~-.a in milliuwtri int~"ri, ,a]f'llfloci della aPguen lo serie 
di 31.1 fusi, che la ra~a BariiJUaJHJ tlà, come rorredo, per ognuno dei 
11101 banchi microuHilric:i. 

'" du11 
fuso di 1000 millimetri di lunghl'u..a 

;)(}() 

tin~uo ~ 

tio~ue • 
due 

100 
20 
IO 

clue di ,)() mu1.; due di 25 m m. 
uno di l 20 • ; cinque di 24 • 

luollre, per fa cil itare i confronti. si fanno 1 fu..,j di 400, 300, 200, 
~O e ;3() millinll'lri. 

.lli/limtlro campiu11r. - Jl millimetro c.!IIIIJ•ione è l'ultima ~uddi· 
ri.iivne del metro rho >oi JlruJJOIIO eli indiliduare l'ing . .\!arre eoi suoi 
fasi. l'erò non :;an•l1he cosa pmtica. nè Jlf'r la ro::.tnu:ione. u/< pel 
Dl1D~io, faro un fu ~o . o piuttostq una piastrioagw .... a un solo m il · 
lim~lro; JK'r ciò il millimetro cam]'iono viene deh•rminato col ~eguente 
proce·limento indiretto. Si co~truhire un fuso di 120 mm., la cui Ju JJ­
!hezza si Jluò co ntrollare parngonandola a quella dfi migliori fu~ i di 
100 e di 00 mm. messi in serie, sui quali si regola il micrometro. 
Questo fuso di 120 mm. ci dà meu.o di fabbricarne cinque di 24 mm. 
C~! ci si1uno ])rtl<'umti tlue fulii. Fu ed !-'", uno di 25, l'altro di 

~4 UJilliruelri di lunghez7,n, campiunati entrambi a meno di un micron; 
i ~us li ci danno modo di stabilire, JH3r ditferenz.1, il millimetro ca m­
l~'JDC, con una approssimazione che raggiunge o forse supem il mil­
l~imo di millimetro. 

. S11lruso dei (usi ctmtpio""· - Que;;ti !ìlrumeuti di somma preci · 
!ll~e. rengono imJiiogati nella officina Bariquand e .\Iarre. rome pro· 
tohpl rer stabilire e controllare tutto lo altre misure. 

Ed anzitutto le l'a rie romhinnzioni di tali fusi serrouo JICr rerilì· 
We, sul banco micrometriro (fig. 1 11 4), l 'c~attez7.a delle suddi risioni, 



tli un metro a trntli , e tlello ~lusso metro rnm1rinrw C: dandhti modiJ 
di sta ~il i ro In intera tabella t!PIIo correzioui dw si rife ri~rmw •d 
o~ni ~ ingo io tratto tli o~so. 

Po,;_ ... iamo :weho n!rificn re il gratlo tli INI!oua dell o riti dei topJ•i 
rnisuratori Il (fig. S t! fi g. Il). ~:d in1·eru, doJrO n1w regolato il ru i· 
crùmotro n zt•ro, sul ru~ tli 25 m m., si so,;t i ~uisce ntl o~sQ il rus.1 di 
21 mur. senzn rnuOI'tlrO lu controiHlllla K. 

Se il IH\-.so della 1ito Il ò osnltftlnonto 11i l nun., il dist·o 1, t\~o po 
uver fnUtl uu girv in n'nnti, si nrri'sterfl IHIOI'amonlc all o zero. )11 
SI'. corno succede spe~so, il nonio liegna qunlclro milll!Himo iu JtiU 0 
in meno tl ol giro, 1-urfil tli ro oho il passo tlolln l'i lo non è osatlo, e 
In tlilfrronza, lt· tta sul noni o, ci tlarà, iu millesimi di mil limP\ro, 
l'orroro dci iHI"so della 1itll. 
H"gt~ lato J~i il micrornetro a zero sul fuso di 21, o teurn<lo conto 

dt•ll'orroro tnm1to proceJiontemenlo nella rito, si JIOirà stahiliro il 
ruso ili 23. di 22. di 21. ecc. 1·: similmunlu i (us i di 21ì, di 27, di 
2\ ecc., graduati di millimetro in mil limetro. 

Quando si sin fatta una serio di tali rusi , rie,;cP faci le il contro!· 
lnrli, neco ppinndoli in \arii morii o confront nrululi con uu ruso mag· 
gioro, .gill. campionato. Cosl, por o~ . , d0\'0 essere: 

t\ . + t't~ = 1•'11 + ~·n = l•'so· 

Por ult imo. facendo pnsc;are su l micromotro gli 11 fu ~ i , da 20 i SO 
millimetri, si I'Orificherà se gli errori nei pani della l'ilo Il sono Jlro· 
v~r u.iona li ag: li spost:l.m ~nt i . Se si \'Ori fi ca CJUOsto, siccome l'errore del· 
l' in tero giro i.J sempre una cosn piccolissima, lo di1·isioni dei dischi tt' 
si potranno ri tener~ como i decimi, centesimi o mill e:, imi di millimetro. 
con uru1 n Jlpro~simnziono gran dissima del loro ralorc reale; Jlerchè in 
tal caso lo corro :~:io ni risulterebbero ostromnrnento piccole o affa tto 
lra ~ct.lra~ili, nei limiti di to ll oran~a Jlra lica, uti li nelle mi suro indu· 
slnalr, stan o puro di somma precisione. 

In tal modo quest.u strumeuto, oltrechè serrirc a stabilire con 
sou~m~ JHCcisiono. misuro, ta nto segnato a tratti. quanto intli riduato da 
rust dr data lunghezr.a, seno a coutroll aro so stc~so; dal ello ne dcrin. 
coll'uso, una maggior prec isione nella rnnno1•ra c nolln lettura. 

'ilRUIU!STI rtl )U l/H Jt/ •.UUU l'llt:thlosr., f.tr 

P iccolo mloromotro n frizione. 

Il haur•J rnicrom•·trir•l ,!f . ..,critto •· un B!Jf.orr-cclrio rli gr1111 ,Jis~iUJa 
J'l'rlhMII'. •Junl•• si CQil\it•nl' J>OrfalJiJriclw di strument i ili mi

11
ura, 

0 
di m!eehhw u appari't"tlli •li t;rande jJreeisitJIIP. 

\la Jlflr In ur./~unrio offìri.u•• utt•crnnich~>, ~i JlUii ricorri! re all'impiego 
di un appuecrJ,~o ur olto pr.u ~l'lllplirr . Jut•no co.~ tu~. e di piU facile 
ano~g~JO, ch !l \' ICII!l oostnuto ./alla .. t.,~~a casa Bariquand 6 )!arre. 

Fis-. 10. - Plctolo l.tuco mlt rOIIIf lrlce UariQ .. IId f )J arrl'. 

n piuol•l mirrometro (t fri.ritme (lit:'. IOJ e una ridulionr del :.'randu 
r!tl~rvnr e t ro ra pJ t ro~rutato ut>/la figura· l. o J!iUtl(•sto dtl rnitrornt:tro 
d'~ tr.~ru ità (lìg. 9). E~,o r.onstn di nn robu~to J,an«i ,Ji ghis.1, su l 
tUJ Jt_rano, JlOrfott:unento• llnorato, si tromnu due tUJIJ•i microm~l rid . 
Il Jtnmo, cito si 1cde alla sinistra. i! fi!.,.,o . e !<"' rve al 1,uutameuto : 
Ho t• prol"l'eduto di l"ite microuwtrica, di un disco diliso iu 100 
J<atli ~ di un nonio nll' 1t 10 : UIHI rite laternle el i pr ... o;sione )';erre ad 
anmobiliu.nro la \· H ~ tli puntcria. J. 'altru toppo, molto più J!reciso. è 
~~rrtrolo sul banco, o son·o nd offolluare le misuro; la sua lite l1a 
rl J'B~ esa lto di un mil!irntlro, eri UIHI con;n •li IO a J 2 millimet ri ; 
6

·J è mossa pE' r mezzo tli un bottone a dolre fr izione metallica ; il :.:uo 
rltl((l il di1·iso in 100 parti e il uonio iu IO; talchè e~so ci tlà di r~:+ 
lllnente il mi ll <'!~ ilno di millimetro. Lln sostegno intermed io :-erre n 
~.rreggere i fusi, o il corpo da mis11rnre. 

La cac;a Uariqunnd motta in rendita tre dimensioni di tali micro­
•~tri, tilJ)aei di misnrnn>, fm le tmnte, lnngh~zr.e u riabil i da zero 
fin/J • rn. O,i)()(); a 111 . l ,Oo; ed a m. 2,00. 



Ognuno di •'t>Si ll pron l:!•lulo di unti apJirtJI•ritlta s.-rie di fu ~ i u,10. 
t•i une, la rui lunghezza, on.1 si 1 0~lia. JlU" t·~~on• ltrl't•isa ta sino al 
millf'iirnoJ di millimetro, comt• si ù di'U•J sOJtra, Di ~olito, Jll.' rll, J>er il 
Mt•ffÌ?.ÌO giornaliero i!{•Jie Ofli CÌ n l:l Il fi li i.l lll'ei .. •SGrÌO fllft! USO di fu~j (f"j 
c,_.,t~,~,i t>J an(he cosl tlelknti ; Sfl ne ha n sufUI"il'IIZa caliiJmnrlo i fn~j 
c•m una tolleranza tli :, rni•·ron in pi (J o in meno, cioi• coll a apJ•ro." 1. 
umzium• •li 1 . 1 >~~ rli millimetro nella lunght•ua, IIJI J lro:-.~i uJ aziont inJ1• 

c:1ta sul fuw stesso. 
J ,:~ st•riu ilei fu!'li clte ltcCOmJHlfpmno i tra mil.'rometri •· di solito la 

s••gu••nte: 

.l fir romtll'o t.~ J: per tnitmrurl' da O fino a 0/Kl nwtri. 
&11loll• di 8 fu.~i, di millimetri 3()1J, 200, 100, ;,o, IO, ;VJ, 20, 10. 

,llirromeiro N. 2; JHJr misurnro dn O tino n l metro. 
&11toh1 di 10 {u:;i di llltll. 500, 400, 800, 2ù0, 100. 50, 40, 20, IO. 

. Mirromrlro N. :J; J)f•r misuran• da O flno a 2 uu:tri. 
.~·aio/11 di Il fusi, di tnrn. 1000, :)()(), 100, 300. 200, 100, 50, ~0. 

:11!, 20, IO. 

Uso t/,.1 pirct>lo mirromttro. - Qm·,.to mi•·rnmetro si usa in uwd~ 
analogo al grarulo banco COIIIJIBraìclre d c~e ritto ~OJ•ra (fi g. 9), a serre 
a delunniuare, colla 8j1pros~ìma~iono di ' 1,.o nd 1 1000 di millimetro, le 
ctimeru;ioui esterne di un corpo. 

Per meltere a posto il mirrometro, allo srùJ)fJ di l'ffl! ttuare uoa 
misura, bi,.ogna l'alarsi dei ru -;i campione: J'erehi!. liUbbeue l'apertura 
dullo strumento po~.;a raggiunge re pe rsi n/J i 2 metri. tutto' i a la sua 
1ite tli misura ha una co~o appeun di 12 rum .. condi;.:iorre nw:s-ari1 
f~<'rottener(IJ'e,.aUt·zzBvolutn. 

Si Stt'glio la comiJinnt.ione di fusi piU SOIIIJIIire, la cui lu nglreua 
romplt'~~ifa si "I'Pr~simi il piU possibi lo ulln dim••nsione che ~ i I'UOl 

misumro, e in ogni caso non so ne discosti JI Ìù di 5 millimet ri. Si 
dispongono accuratamente tali fu 'li uno tli seguito all'alt ro, sull'apposito 
sostt>gno. fra le JlUnte. Quintli, trnscon;o un certo intcr rnllo cti lemjkl. 
acciocohè e~s i assumano tutti In stessa temperatura, si ra scorrere il 
tOJlpo mobile !in (JtulSÌ a toccarli e si fi'iSa sul ùanro. Q uiotli,giran~o 
la Yite tli rnisura si ra una Jlrim a lettura; questa non coincideri w· 
tameote collo zero, ma si leggerà un numero qualunque, per a., 
2-,3!15. Basterà spostare intlietro In viti" di rni!lora tli circa 3 giri e 
fo.re annzare la rit.e tli puutarneoto, o di sinistro, Ji 2-,89~, perc:b~ 

3:,•• 
aoa ~~emula lettu ra, fatta coll'awarecdrio di misura. sia molto Jrros· 
~i:na allo zero. Si Jtrueeda w-l per BJ•J•ro<..-;irnazioni 6UCCf~~i 1 e sino ad 
ottfnm la estltn regolaziurw dr•ll'at•J•arf'cdtio, rl che cou~guiremo 
110J~J ~pe litarnentl' I!IIJ\ •·n,J•J OJtportuuarurnte le t:luc ri ri di mi,ura e 
di J•uutarnouto. Ottenuta la Jl•hizionr. •·~atta, della qual ro~a N\rerno 
}Jrllri IJU&ud.o •. ~ hi udtmdu r•:i~r·ruta~n~·utl! la lit~J di mi~u ro, (>~~a ~egn i 
YIUJ'''' la rlrm10nu prestaLrhto, !'>l uruno1Jilit7.a la runtro1,1111 ta colla 
ri!-tl ~i prh~ ione laterale. 

Si arv!'fla eire, nccioeclw il micromt•lro ~ia ltfln regolato, e ueces· 
~rio du!, serrati i ru l'>i Jler me1.zv dPI/a frizione, ilrwnio di misura 
n~rr indirhi r.ero esatto. rna st•gni la dilisiom1 che corrisporule nlla 
~imwa algebrica dei JliCl'IJJi ••rrori, tln cui ~ono :rff••lli tutti i fus i 
Mila berie imJ•iegata. In tal modo, tolti di sito i fu~i e 11ortato il 
oonio allo r .. ~ro, :H' remo fra Il' puute dt•l micrometm la distanza esatta 
rMsi role1·a indidtluare . 

lht[IO a\'ere eosl regolato di po~izione il micrometro, potn:rno JKtrrc 
fra le sue punte il corpo di'l rjul\le l'>i 1vgliono dderminare le dimen· 
~~ui, e J•roc~'llore Bila liUB misura esatta. la qualto ci ~.ara data dallo 
apertura iJJi:dale del micronu~tro, più o meno tauti millim•·tri, e mil· 
~<mi di rnilliulf~ lro, quanti suntJ i a:iri intni fatti •lalla ,·itt>di mi~ura 
e l~ diri~ioni indicate dal nonio. i.a 1 ili' di J•UulauJentt.t dere ,;atu : 
ralmPnla rimanere immobile tlumnte ques:ta ge,·ùnda mbura . 

Que,to strurnllni.Q ro~usto, facile di manPggio e pratico. il eui 
i'tmo non tropJIO elenio (lire GOO, 800 e 1200), tornereùlle di 
~rande utilità nelle uoslrd officine, "ia per misurare pezzi che si 
iluno costruendo, sia per I'Crilicare la csnll.t~r.za di utensil i da lavoro, 
t d~gli ordinari strumenti 1li misura che si usano giornalmente nelle 
tffidne, quali sono calibri eilindriri o pia tti, sagome d'ogn i fo rma, 
romp&SSi scorrevoli n nonio. ecc., ccc. 

&lltanto facondo largo u~o •li st ru menti come •Jueslo, o di altri 
d!llo Sl&iso geuere. o introducPodo ubitunl rnentiJ nelle officinP il si· 
~~.ma della lavora1.iouc SOJlrn calibri. sa rà JIO.'Isibile ottenl're quella pre· 
~~~~nenci ltu·ori ('110 di millimetro, corriSJ!t.llldcnta ad ' 1

1000 
di pollice 

~~~l'Se) cb& si risco ntra n•·i 1rrodotli delle migliori fablJriche t'Stere, e 
~li DCC83'i11rio raggiunger.•, !'e ~ i ruolo otteoere la iutercam bia· 
klrti dei pezzi sim ili. 

Tt~ .Q. A. GJ.U&.SLVI. 
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Comfl o~uuno anft p li uto constntnre, tHJil or~·orrc l!~:>ere tc~nici 
nè m·r~rrono 1limustnnioni y~·r J_JrOI'nrc le Os.."òc n n;doni h· ~tà f·S JIOS!e: 
le tputlt a ~no semLnmu sufllf ll'lnil n rnr courhiudt•w Jll'r la SUJ•friori tl 
nm·h_e Jlr!~ltrn 1I•J' mulori n gn~·JIOIWo su' motori n mpore, ne' ca~i 
ctmsulerall ,J~ _11•1i, tlfllla Jlfll.lu~iou•• dell't•n{'rgia mcrca nica. ~·o rslli•Ub 
uncur~t 11\'t'rllt d •lubbio chu la lra!l(ornmzionf! di qurst n in f!nergia 
eMtmu e C•m"t':;uenlt> iiUR distrihuziono mm si ric.,cnno, iu pratica. 
n C'OIIIJI_tero nell e sti·N> t'UIIIIitioni dJO si twilìcn no bO qurll'euH~ia 
Ulf'C('Il.IJlC:t (U,il' prw!Otl!'l C'Oli UIO!Ori a IIIJ tOn'. 

l~ tlico che llllò n1·ersi ancora IJIII'"'Iu tlubbio, JIC rrlt l• !1• o!ldllaziui 
tlell~ wl~it:J tli rolalionf' do' motori n gas·JIUH.>ro. J e~;gcrnu•uto J•iù 
~••ulll1• th tturlle dellu motriri n 1apon•. trctlucendo>-i in altrt•Uante 
oscilla?.iuni tll•lle teusiun i delle corre nt i genNah•dal lt•dì ttamo, potreb· 
bt>ro f.ar / 1 t' U~aro C'bo uelln ]lfl\tiC'Il si "('IICfillO iiiCUIJ\'('UiCuti tali da 
tloH•r sconsigl iare l'uso dt." motori n gn~pot·e rv, sellbt>ue J•iù cconomiei 
dt•gli n.lt ri. 

Ad c.~em Jii U, ncgl'im]tinnti tl'illurninazione elr ttrirn, aftì ncllò la luce 
tlellu lntn]•ndll si umutenga costantemente fi ssa o rrgola re. occorreehe 
In tensiom• tlrlle dinamo non 1nrii nffntlo. ~'ortu nntnm euto fnli inc<tn· 
~-~·~tionti negl'impianti elett rici, di cui ci occ ujlinmo, non si rcrificano 
~~~~~~~~t· oscillazioni 1lella tensione sono eom1m·~c tra li miti mollo 

lni'Cro, atliuchè il nltlturc n gas-povero nllhin una marcia regolart, 
orcorro che ~ia tnunito di un ad atto p<'so di ,·olano e di un regola· 
t~~t• che P''r urinzioni irnproi·Iist• de l C:J rico fi no alla uwtà non lasei 
JIIU tli. una CSJIIosi!lnfl p!:'r roltn. 'l'utto lo cn~e co~l rutlriri di tali 
moton ~;o , Jdi rnno nbbastnnl':n bene n IJ UC31e esif.l'r·mu•. tanto che, ~e 
J.er rl!golarilà di rnarcin es~ i non I}IJSSono ga reg~inrt• cu11 le motrid 
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1 npurf', in pratica J.llmiJIIO eonsi•lerul'l>i dt'l pari ~,,,JdisfiH'f'uli. La 
t'i~ Jjaug!'n ,. \\'olf, a•l t'••·mpiu, JtBI'IlnliM'•' elw i nJot•,ri tli ~ua c•J· 

,trudonP, llfon isli •li r•·:{rtlatori !>i,tema Jlal't1mq, as~icnrauu 11lle 
dwamo una •li ~>trl'la e ·~taur.a ,Ji lelurita con qualsibi cariro. ~rari · 

uu•I•J o caricamlu i uwt•Jri rap1dam•·n t~ tlel :'!il pl'r cénlo ~~~~Ila !JOÌ•·nt.a 
i•,itna, In clllfr· r•·ni.R •li ,-,.Jrwita e minore •IPI 2 per Ct•nlo. IJimi· 

aut~ndo il urico d:\1 ,·al .. re ma~, i uw ad ' '• · In ditTI·rNl7.a P tullnria 
minor.• del ;, JH!f C'l'Ilio. 'l'utt•J dò i nd i J~ntl~nlPuwnto dalla wdura 
J.JI!:' t,orrNtli getwntt.• tlulle •linamo. sia ronti uue ,·he nllttJJDll·. 

s~~;ut• tla ciò chu In •lil't•rsi" tlinruno l'Ili' si hanno sr-rnpre nel il• ce n· 
1t11i elettrid16 poss0110 nrcuwian;1 llf'llo !.t"~ nuJdo dte se fO!il"ero 
tvtoRrulato dn motrici n l'fiJIOre. inl'ece clw dn motori a J?as. ~·o~e 

qualche magg-ioro •lillkoha !>'incontra per l'i u:;erzionc m~Jio n:li o 1 r r 
l't.clusione dallù llll'tlc:>illlf' th•llt.- dinamo a corrente alt~:rnata. ~t' ~i 

•·I•JI•Utno i noli reo~tati di carieo. 
Oel rl!sto, anclte uel caso che lr dimuno ro~,t-ro comandai~> da wo· 

trid a I'RJIOre. CJIWSti reo1>btli non ~ono trof!r)Q c<tnt;ielial•ili. imJH'" 
nxtho\. ol tre a rostan• multo qu:mdo si tralta ,jj maechine ad alta 
l~v•ionl', JIOJ..sono itupie~~i "''llanto quando dt•n;o-.i ir1SE:rir" l'alt1·r· 
utore f' non fJU nndo lo .. j d~te tndiere. 

Lo slbSO, Jl l' rb. non ~i !JU'' tlir~ se ~i rirorre al nuoro :.i::<wma •ii 
·~oluione id ,•:tto :.t•lo da puchi auni. ma dJ'!• già iu ~ni1.io in tl i· 

wsi impianti c che, rispl'!to a' rct•:otat i •Ji urieo. ba il grau \Bn· 
un;io di costare numo c di pot•·l'!-i illlJtiega rl' anch" quando :.i tratta 
di ~lud!:'.re tlal senizio un nlternalun•. EsH1 com· i ~ te nel Ilare in un 
modo qualsiasi <ti motore. al': iona11to la dinamo a .:orreute alteruuta c ha 
dn'e"''~'re inM>rito in Jlnrn ll f· lo, un ca rico uguali.> a quello tl1·1l' al lt'r· 
n1tore ch'j· in ~crrizi11. In qurstu <'3"0, nmme~~o che i rl!golatori ~ianu 
fin •la prindpio ncl!n stc~~a posizio11e. i molori uon ~olu ~ i trul3JIO in 
ton~i?.ioni ugunl i mpotto allo scarto permeSliO dn' regola tori medl's imi. 

llla WmJJiouo ~~e ll r .. mgole unità •li tempo anche lo ~tc~so numero 11i 
tiri. J,e larupllt! L• di f11w• ben presto !>i !òJX'II:{OilO t·d iotlkauo, !lf•r cort · 
"'gueur..a, che l'ill"{'l7.ion!:' può fan;i scn~..a che alcuna (btill aziun•· nella 
t~nsiune abbia n reritic.an;i, Falin l'inserr.iune. !li d iruiuuisc~> gradata­
lllt'n t~ il carico da to al moto re a ga!l, amochi• nello ste~~o tem po 
t!'fsc,a il c:trico dt•ll'nlternatore insrrito, fino ad an nullarlo del tutto 
QIIUl•lo il carico rirhit•sto "arà tl iriso in pa rti uguali tra l'al ternatore 
~h'e ra già in s••rr i?.io ,. •Juello ora in!<eri to. Quandn, inn:o•, del"et>i 

f-1.• a,.., ..• T.,,..c., 
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e">t" ludore ria i !,eniziu unu dogli altenmturi , ~i (Jrocetlo iu fJIU!oJ 

irm,rso. 

Pratieamtmle J}Or uriean• i motori a gtUI si sono utilizzati i lh\IQi 

bk..sr, di cui sono Jlrilnisti, gl.'norandt~I'Ì a mez1.o di magneti di~~li 
all'itlgiro intense torrent i p;unssito che trusformano in ta lorA la for1.4 d@' 
mntori. Non è JIOliSiltilc un ri~caldrunento ecce~'>i\"O ùo' I'Oiaui uon &rìlo 
JlCr la loro grande suparfleie o JICr In loru rulazioue. ma aneh(' JH:r 
la ~r!li'Ìià del tempo OCl'Orronto per in~rrin• o ll1glicrr• l'alternatore di 
son izio. Non è, poi, da tcnhH'Si logornnwnto de' w l un i !Jert!Jè le azi11ni 
maguetioh<' nou !Jroducouo allt!rnzioni di !IQrta. Pn mezzo di ada11i 
regollltori colluenli uccnnto al{li nmporomrtri r \'Oltometri Jei11U1dr(l 
si jiO:;sonorariarelocnrìcho de'motoricomo tiivuole. 

Questo sislenm b sinio arlotlalo da' fratelli Koerling negl'imjJÌaoti 
ell1ltrici delle due citlà BNl lhai n o Oildehnus. uo' ~uoli duo motori a 
gas da IO Ca\ alli azionano due all ernalori n 2000 \'Oit per me1.7JJ di 
dnghie. I due motori furono costrutti a JIOStn con uu grado tli disuni· 
fo rmità molto basso ' ,0 per f<~r la IJT0\"3 del sistoma. ellO dil'dO riso\· 
t n ti SUJ.Criori aJ ogni nSJIOtlaziono. Esso il RJl!Jii raiJilo non solo 1 ~r 
uwtori a gas, ma anche por lo motrici a \'IIJ tore e JlCr le lur~iut, 
specialmente se pron i'ìte di \·olauo. 

J.'in l>e rziono in parallelo degli alternatori comandati rln motori a 
gas. in grazia di tale sistema. può dunqtte effeltuan.i in modo ~Pm· 
plico e del tutto pratico. 

Uun desc rizione ]Jii1 COIIl]Jieta di c&~o trovnsi uf'II'Rirktrolrdmisdt 
Y~itsrJu·i(l del IS9U, in un JJregorolo studio sulla insert.iouo in ]Jarallelo 
11i macchine a correnl8 alternati,·a, comandato da motori n gas. 

lii\UOilè,]JOi,necessariO di rara;.:iOUa tO CÌI\Sl' Uilll\terna\Ore de 
tlfiiJOSito motore: puù tornare utile ancho il comando iudi retto delle 
l'nrio dinamo di una staziono centralo elettrica Jlf1t mezzo di uu con· 
lra lhero enriealo da masse equilibrate JleSanti ei1A rlUmcn\ano il grado 
di rcgolnrilà. L'impiego di cp10sti conlralbcri può riusci re \'an!aggioso 
au el1e pera11ri moti,·i.D'oroliunrio, come ineidcntnlmente lJodianr.idetto. 
nntlQ riguardo alla variabilillt del carico, si fraziona l'energia me«anica 
occorrenle e si 11referisce, inoltre, la riserra parziale, ritenendo diflì· 
cile il caso cll(l durante l'cserci:zio sia Jliù d'uno il motore da JIO~i 
fuori uso per ri]Jarar.ione. Segue la necessità di do\·er mettere ID 

azione duronte il scn•i1.i0 un numero dire~ di motori, a ~eeonda del 
bisogno. Or, se si supi'Ongono disposte lo cose per modo eho ogoi mo· 

1 WuT rt!CI \ l•\ Jlfll.l! \l LI. ~'1 \li0\1 t t 111 lt.tTTJU• Ili' :~;,1 

tiJtt• aziuni 111111 dimt:IIO. 111!] Ca"'J ciJt: ?.Ì \f•rifica:-SIJ \a.j/'J'•a fuo~i ~E>r: 

li7.i" di un molow n ga~ 1· di una riR\IP rlimuno alltratP dal!'h :d! n 
mf•I~Hi. c•l 04:("0tre~""' db,vom• •lt.>lla ma~~ima potf:uza. !'oi JtUÒ ca•h·rr 
uell'inconl·cnif'llt•• di 11011 w•t••rla ~mmini":>trarf.'. [n e~i'lllJtio rl1iamrc 
tm•glio la cosa. . ' . . . 

Supii'JIISR'-i 1·h~ in una .. tazJUne ceulrnle.I•IP~tnca. ~o,.htmta d~ 3nm: 
,,,rj a gn'l·porero •li W t·aralli ••iao;,cuno, rh cm U~ù tl1 ns~na. azwn~11 1 1 
rispetlhamento :l •lim'liii!J, •li rni pure uua d1 nsena, MBOtl ptor riJ•U· 
ntJ,ÌOIIO uw,~i fuori ~1·n it.io un motr1rt' t'd ll!lll •JUalunJJUC riPI!!' du~ 
dimuno eomamlatu dagli altn dm• uwtori. l:: {J\'Iio clw ua' nwmentt 
~i richiusi n do Ila um .. ~inm !•fll••nt.a. rl1'i• tli 120 ca,·alli , si ~arP~IJe n{'l 
grave inconveniente di f!Qtt:ruc fvrnirr aJl\•I'JJa liO. L'imJliego di llll 

co nt ralt1eto eliminn •JOt':,tll iuc(>IJ\'flllit•ntl'. 
\Itri mezzi !JUte opportu11i. "') noD mi:;liori, si l1anno t••·r oHNH•re 

un ,uffieiento grado di n·golarità n••l funziollameuto. 
Se si tratta di t1•rn·nte rHutinua. i> raccomatrdabile l'impiego degli 

:tl'runmlntorl rlw rnnzionano i11 una staziont' g~'nt-ratnet' di ent•n.da 
elett rica rome r(lgolatvri della produziuue e del ron-,umo. Essi ren~l~n~~ 
rrali senizi tOllll' n::,:~Jlarizz.atori di votehza. e rhohono JtrobiJonu dt 
di~tri1Ju1.iono che !ìi:'nz~ di t~si b{'u diffidlmenle jl(.Jtrti.JI,ero tltfinir-.i. 

E H!rO cil(l molti li riii·JH!OJJO aurora apparetchi dPiica1i rhe ricbie· 
dono cure ma~imt• di cnn•IIJlt;t •• di manut••nzil•ne. che J•tPparan" 
frequenti ~urprr~e di manranza al loro uffiri•J apJ•Unlo quando torue: 
rebbero Jlitt utili. che. oltre a Jlrt:~eulare un aumento sullf' spe!<e •h 
impiAn to. di condotta t• •li manut~nzirme. richiedono un ele1ato ta~so 
tli ammortamento, a eu usa del loro Tn!Jido COIJ'>Umo, e cL~' infine tajl· 
presentano, sempro nel cumplessh·o rendimento •lelrimJ•iauto, una Jlf:r· 
dita ahueno del IO JK!r rf'nto. fJUDnrlo funzionino a J•erftzione e n~n 
diano il minimo 1l ispenl imento di corrente per cause acci~en tali d1.f· 
ficilissime ad e,· itaui 11ella pratica d'una COJldotta industnale .• \la 111 
tutte •JUeste nffennazioni so e'è del l'Oro. e'è anche dell'esagerato. 

Che gli nee.umulntorì ... in no :lJJpnrccchi delirati che riclliednno lipbe 
ele\'alo di manut.enziouc, non si può negare: ma che JICrlanlo delibano 
c->::.cro scaftati per uguaglinro In ripartizione della carica, non è as­
soluta mente giusto. Possono cita~i numero~e stazioni centrali d'illu· 
minaziono olottrien in cui l'impiego di batterie d'accumulatori ha 
permesso di rcali1.zare una eco11omia rileunte di toouellatc di coml•u· 
stibilo e di spese d'imJ1innto e d'esercizio tl i grUJJpi elettrogeni anche 



1Ji t! IOillln put1•nra. IM pari ri sultati 1nnlng.;:-i11...,i ~i :-.ono a1· uti iD . 
rersi imjtianti tli trnr.iuuo l' l ~ ltrica, tlu,•e lo ,·arinzimJi tlel n rieov 
moJI,, più consit!ore,·uli o poSlio nu n I'Oito JHI ~~arç. •la un ulo r~ JDfi 
ad uno IOR!'."'illlo. Il Jt~11 r.t. o di pro,Ju ziont• del l'lllrtllo·om t' ti'Ptt iro .. 
alcune ollicine o ~ lato persino la metà th qu(ll/n th altru iu rui L t 1 

s'ìnstnllaronu batteria tli accumulatori. 
l/ingegnere 'J'honot n Ialo riguardo, iu uun interf'!>~an te romur ,. 

Y.ionl• falla nii'As.soriazioue cl e~; li ingt•gnori usrili dal /n srnolo d1 Li ri 
(~ezim1e di ltiegi), noi H mag~i11 dullu M'ONu anno, dO JtO un t,rt;, 
COiliiO 1111' risultati soddit>fa~'NJii tlegl'illl(linnl i n I;'Rs·pOI('fO JWrlm.i( 
olettril-a falli n l.osnnna, a Y.urigu, a St-GniJ, nel Orlénns in ~·rar~~:u. 
t'OSI Si t'~ I U'iut(l\"11: 

• Noi IH!Hi-!17 In Comlmg:uin gonurnlo fr:uu:cst• di tramiiii)S a l'1· 
ri~i nre1·a t.lu1uto rinunziaro, Jl('r la trn .. form azioJw doi tramll l} ~ d1 
Orltlans, al progetto rli !raziono 111Cl'I'111Jicn JIN lllt+zr.o di JUotori 1'if'r· 
Jlbllot &. l'aporiY.r.n?.iOIH\ istnutnnen. in ragiom• th•l l'' sto lrOJtJ Oitt• -­
sh·o tli questo si~lemn di trn1.ionu )'er lu li nt•t• J i tran111 nys a tnfr 
mrdio. e tlelltt poca re~olnritA urlht mnrciu del sen-ir.io l'iJe ne SfEuiu 
JWI gt•tlo !l'acqua fn•ddn su' tubi cl1e 'JIInlche 1ol ta 11011 erano 'UII· 
cieutomente riscaldati (non <, j a\'6\R In possibililà di doterminm b 
temperatura); il che dam occttsiono ad nrn•sti rl~>l motore in muw. 

• Prima Jel nostro arril•o alla llirl'ziono di qursta Compagnia. e•-.1 
111em già sperirnl'nlato le nltlure mulrici Serpol/rt .. u· suoi tren :liJ~ 
•li 'l'ours, etl i rii nltati orau u stati talmenl<' di sn!-ilro.~ i che la Cc · 
paguia, su nostra JlrOJIOSin, fi111 per t•etlero, alla line del l 07. !UIIa 1 

la sua rete di trnm~~aJs nd umt nu om Società d ae desideran Jrli' 
r11ro il nuOI'o sistema di trn1.ion o elettrica n contntJ i superficiali d(l· 
l'ingegnere Diatto. 

" In IJUesto condizioni, datu In poen irnportau1.n dc' tr:wma)s di 
OrMans (li vetture in son·izio) e l'obbligo per la Compagnia di tru· 
formare i trn um ays mediante l'npJllicnY. iono della tnt ziono rnem o:ca, 
noi allbiomo studiato il men o d'upplicnre la trnr.ione eletl ricarl(' r flo 
aereo. 

• Il prezzo del carbono olomtissimo, 1ari nbil e .Jn 30 n-85 fr1 1~•i 
reso ad Orléans, obblignl'a n ridurne il consumo (JUan to p i ~ f1, <1 

1 
JIO(i~iòil•• ed a diminuire anche In nmno d'otlern , ch'ù un fa ttore il­
portante 11ella J>roduzio ne di JlOlenr.tt motrice. 

• Qu este consid f·razio11i ed i risultati olt,·nut i o i tra m11a ~ s di l.t· 

l )IUTIJI.J .r. ltU /'UH.IIU \ti.\.Y. St..r.li0\1 CE'iiMU.I l . .LnkiCUE ;~,j 

sauna d !-> pinsero n•l tt•l .. tlarf• il gas-po,·eru 1 t•r l'ollìciua g('n~_ratrite 

di elettricità. ,. 1wl h~l') fart•mtn•J nn contra i W ron la ca~ hr~u~t *' 
Jleurley di Parigi rh·· aH•\ a fslta l'iust.afl?~iWlC 8 g-a:s-poH•ru •lr Lv· 
sauna o garantiva il funr.iunamr•ulu dell O~ICII~R •. . , 

J:iugegrwrf' 'I' hout-t, '1Uithli, •h·~cnllo l'tmJuant1J dl'l gasogr·ll~, d•· 
11\0I<Hi e dt~ l 1'i nstallat.iunt• l'lettrira, la •Juale cOIIIJ•rt'nrit· tlut •lwauw 
da 110 ~ilo ll nU , una l•al\f•ria rli a•·rumullltori, un ~unoltfJre automa­
tito histemn l'irani) •lf'lla J•olt:nY,:.a ,Ji ~;; kiii!~B I L int1·r~al11to tra 
I}IUb \1 e 1111olh·. ufft•nml\'a rlll' •·vu l•• •li.., p~:-.ir. i ,u JJ adQtlal''. 1 motnn a 
ga:; Jai"Orttl·ano costant•!lllt~ulu n ~u-no rurlt'o. UJ tllta mamern Peurr ,. 
roi ri-.si um , clw inoltr•· il t''JIISUIIIO IHial~ _d • c.arho l ~t· .durnute unu 
warcin di sorri1. io uonJu.ll· ,Ji uu anno. l'IO'' in marrtn uulu:-.trJalt· _e 
11011 di prom, era •li 7;JrJ t:"rummi ,Ji autmdll• d'.\ m:io Ja,·ato 1 ~1·r kt· 
IOIIRII·Ofll, CIITfÌ 'lpO!Jd+•IJ!f• a f.t00 t;ranuui ]"'f ranllo·ora t·ITf·~ll\0 t•o.l 
a 400 grummi IH'f rlrilom,·IN·\t'lluru. c rh•· infiue il t' 11 ~1o ·h JITI••Iu· 
zione tlel cauallo·ura t•lf,•ttil•' era •li frandti 0.01!1. . 

S!•ll'o!licinu pt-r tmziuw• rl+>llrica a ..Xaur~. enu mardlllw a '~J"•re 
8 con 1 1 P n~ar.iurw di !J.)(l ta\alli. .. j \Hiliea iu\e,·~> _un f"nsuuw d~ fnr· 
bone •li Jl:ifll'l grammi Jtt'r k•lo11nt1-ora. c---;ia dt ]::'01'1 g:mm1111 J•P.r 
ta\Rilo-om t•lfctt iru. 

f: seuz:t soffurmnrmi a citurc altri "'•·tn]+i. riporto ~~·nz'al~ro 1111~ 
ta iiE.'IIa c:ompilata • lall'itt~t'g'llf're J.,,,,J.,,fft'~- nPIIa •JUale s_ur:o n.a ..... unh 
i ri :sultnti othm uti nell!l ollidnf' Jwr lrazwnt: elettnca d1 Zurrgo r•'ll 
i tlil" t•Ni motori di'' \"i ... uno installnti. 

!\4TI.IIA !> Y.I.I.'! S~To\1.1 .. \IIU~H 
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Io credo che (JUhle cifre, e le altrt~ Jll·,·r•••lt•uterue ute ~~tk 
hanno IJisogno di t(IUJruturti P mostrano l'Ire rwr1 -onu affa tto ipvttt 
grurhl~ \·autag:;r dh· I'O"'"uu otll•nPt:.i c~n l'itupit'[J.O tli ~Uvgrt 

1 
1111llorr a ~o::th Jl()lt!ro, e ·h·gli accumulutorr, installat r ra.:donallll>L!t 
costrutti 111 mo•lu rr>nnmit•ntr• nl lorn ~copo. 

f! un fallo chlf il nlltil·o r~Jndiluuut u •l t>ll'in~it•mo •li uu Hl!J•ra~· 
ptlrilluruiuu.J.iOJit' o por lrazium•clt~tlrirn tlr•ri\'11. rlisolito,/1[

1 

fr~"t{UOIIIt' funt.ii•II!Hiltllllo n tlebuli:.~i lll o CnriCII. ilr iJ mr•/.7.0 thl' fi11u1 
rwl r.t"'I'J ~~ C•Jrr,·nt~ ronlinun. porrrll'ltO •li 11 !-.Ufruirt· rwl ml.~;liorl!l 
d •• ll'••wlr~ia ul~:~tlrk;r prodotta, à tuun lin ull"1•rto dag li llcru nttllat n 
rnnlgmdo siano tutt'altro du1 leggrri. costosi r• nc lrir•dano nue 
Jient{l. 

Trnttnmlo;,i di r·orroutu altrmuttu. rl'nltru parlr•. ~i pOitsouv ~erq·t~ 
bludinro dt!lle rli~J•t•~b:ioni piir ntlutlc, \Rrittl tili rln rn~o a r·N•. 

1 cun~l'ouin• ur;n ~ulllcif•nt•• n•golnr it ~ di marcia. 
Uifl'ren•lu•:r nucura all'ei~Jrrrpio di J!Ocnnzi, cior· di una ~tazion~ f'l•l· 

tricn corr a tJl!lluri n gu" u :1 altt•rnntori di tifi r.anlli, inwce dr u 
r·orrmutlare •tu••st'ultirui risJ.ellilamPn!P •ln' t•rim r. !-i 111.1tn•IJ!otru II» 
nnre per ltJI!uu tli un nlhl·ru rli trnsmi~~iurll' 1110~-o rla' uwt(Jrj u nM· 
ren•lo 11 cin~lti~ o roiiPgnndu tutti 1.1 tr1:1 ~;li alternatori all'nllo(lro ~lt--. 
•lue 8L;li hlrt·mi ttl uno ron l'nlitl'fO t'Il l'O in mPzt(J. 

IJ i 'l'H!"Ie d1111 di~J"I~i:doni, Ja pritt lll può J•OrlllTI' t1ualclw ~'•!IIIJ•Itn.· 
zionr• •li ~l'nit.io. JJtt ò for~•· tlnr ltwgo rul usdlfnt.iorri neltn ttlc~·itl ·k 
motori,t> richlf'• ll! t h··.nl l'oecorrt>m•.n,l!i fnrrinl'atcOJittia rntutofl•t· 
tri.·o dt•!di altr•rnalori: rua nf'l CIJrnpiP~so r\ una di~JH.tsizione attuabrltr 
pratica. La iti!CVthla for~e ,, JIOCo irulirata rnecr·nnit·arueniP, però Jl('tlll'"l~ 
agli altl!rnatllri la slt'li~n 1·eJorilà di rotnr.iorw tlt•ll'nlberu. 11 richiW 
•ll•l pan. Jtll'occrJrronza, t'rt!'rtJJ)jtil\rnrmto olottriro de~/i nlternaturi. 

Si potrehb•• anche non fm?.iOnnrc il mncclrinario ienl!rUurt' •li c;.r· 
n•nte ed n•I•Jllara dufl altArnnlori, ,IJ cu i urw di risnrva . "~" rbtnlr 
ciast·uno, u JIÌ!lnu carico. 120 tRialli. Jt:ssi,mediunl•• o111rortuui giutti. 
potrt•bhoru collrgar:~i nll'estn•rnità. doll' 11 Jboro di trnsmis.sionr od ('~-tmt 
d i~ taccali. 'l'all' diipo~i7.iorro, rhipollo ali•• preced<>nli. Jlr~eutml# 
tln·ol'lli n\nlaggi: innnn zi tutto la 1·el11dtà di rotaziiJne di cia,tunal· 
ternatore "arebbe •JUt•lla ,Joll'allwro: ilr secondl1 luogo, la rimu~· 

1 
rebl)(lt/j 120 carnlli, m~>ntro ron unn drllonltr.• due disposizioni IJJlHI' 
di liO ; "" infint• H rost•J di 2 altrrnatori, riasnuJO di 120 cani 
&m!bbr• fJUP.~i P•altaruente ugunle a r1urllo de' :l di r,u ra1alli ria<.ttrt. 

l liUTl·!il 'fH •f'Oii.k•> \~IH: HlJ(ISIII\IR\11 Hfnlill!U: :MJ7 

~; n!ro elll'. acca•l+·mlo durant~" l'•·~··rdt.io •li rundurrf' un llt"rnatt•re 
,!t'Ila poi enza di 1211 ra1alli. ··•m un nwt,•rt> a gli.S·po~erv •_h·IIR ['Olt>UY..a 
di GO eaulli, non si hll lo !Ili o ren.tuno·ntu ,·he ... E> fo_s~e 87.10/tato J_a un 
nwtore ,Ji u ~ual J>Utenz1: ma la ,Jr ff.,renr.a n•~n t•. t ru111:0 s••n .. rLrl•: 
SarebOO ulqUIUII•J ma::t;ior•• r;r· il carie•J r .. ~~t'! nrfenon:> .. a l'Il ra1;1lr~ 
eom~ può Jrmtil"ltn·•nt•· n··ta•\.•r•' <lilfiG la nwlzan.,llc. :e lim~·•~nl•' f ~~ 
1Je,t inato per illu mmaziuUP. IJur~to r r.wrtaulo un ruto~nrenrtont~> _u~n 
tanto grrn·e. d1e ,nrt>IJI,.. t••mvt<n~ato otl "~ui nrù•l" •lnlla ~emphl'llà 

•lt>lla condotta df•l.\"li oh .. nm!l,ri ,. d~!' mot11ri. . . 
Credo eht•, rlopo ljlll'l'>ÌI• (j~ ...... na1.111lti, ,, duiii•Ju 8('CI'Imato !.h ~llll 

irre~olare tra'iforma~ione in PuPr~ia P)etlrit·a ,JeiJ'Prre_r~ra uwr;nmrra, 

11ro(lottn wu motori n l.::lh·JlOI'CT•J. ll<JII d··n• ]l11ter !- ~ l'~t-.t.:n•. . 
Chu t.'OSR !!in, tll"l re .. to, )l) Jtrul·ano iu mo•lo ~~~ar eloquf'r~ to l uu· 

merosi impianti Plt!llrid •·••':!\liti all'•lltNO fin.O··~ania. ;,~•t-frai~J"nh•: 
in Jughil(Prra, in rr:ruria), e :111~11!' Jlf1'. ""'-' d1 11_01, t' ful~1.1ù~811.tl lUtti 
C'lll ~ i ngoiare re~olaritil ,. "-"117~ llar )uoco a~ _rntonw•nw~•tJ d.' B•-•rla: 

Cito t'DIII '' •·~emJii. (Jl!rt• n:rl'rmpianti t·lettrrn ~umtn~'lll/11/llltl. I.JIIt•lla 
e,ttt ri di De!'.:.au, l'rurzlr.•m. Hruxf'lh·", s..,,,, St<:~lbu:c, Ba.~iiPa, 1'~1· 

ti flrs Harcellonn, Tu ui·J, " qut Ili ua7.it•mtli di Conw. t'Prrura. :OO,pt t~ Il, 
l'i~: \lodona. l'hioc-gia, \u:.!b•·ra. )f•lifttta. Terliui. Bi..rf'J!IiP, F(lg'";~, 
Con1·er:,:u no. Bitont••. t'((' •• 1'11.'. Qua!oi lutti quht'illlJ•ÌIIlti ~.,no ,-Jh~l· 

uati por illumi nr1~iorrr• t•lullrira. alruui Jot'r trari .. H•. l wvt"ri ÌUIJIE>· 

gati ~M generalm•'nte a ca ·J!OH·ro. JlOdtr a !!'a~·lun•. 

. .. 
[,e r·on~illl'ora?.ioni teoriche e prntil"he ''sJ.o~t·• rirca i m~t•Jri a J?h· 

llll i'Cro, mi Sl'nl1Jtnno surllr·if'nti JWr 1liruo~lrar.• il ~ ~rrtat;t:"lll!'O nn~it:go 
di lfUCoilO gai, inret"c ,J,.J rap.Jrt•. cmruo fori'.a motrrc<' per le ulhnne 
g:enoratriei 1/i olellricita •li mt•dia imrortnn7.a. 

IJuando compan ero 1 primi nwlvri 1 ~ras. p•~c h ì fn r~•n•J i ~N·oiri rh~ 
pre1·idero ch'e!>!! i l'arebbero entra ti nr l <'31llJII1 m.duslnalr. nt•·ILf•ndo~r, 
supralutto, so non impos~it.ile. •liftìr ili ~stmo d nu~ire t linllrE> aulu· 
maticnmrntP in rorrelar.iom• tft•lla polf'll7..8 rirhitsUl la t'OIIl[ •ft'<~Wilf\ 
d~ ll a miscela tonante l! l'•·"patritionP t.l ... . ~;u~ •l'• ~J·ItJ~iom•. Jll'f (1.111~•·· 
guire, oltrf' rlu• una rileunle 1.'('111/0mia •ii rur.~u~uo t.li a:a~ .. ~~"~ Tt>· 
golariU. di marria. ('Jrç, •JIIf',li ~roJii ~i ~ianu oggrdl ral!grunli ~ri IU 



buon~ rumlizioni. l'ili clw altro lo J•rounn l•• numerose indallui 1 
faltu in qut!~ti ultimi anni con mutori Ji qul• .. t•' tiJ •O. 

!Jul'~le sono e .. ~enzialrnentu do1·utc alla JWrft·ziunl' co~ truttill ~1111 •• 
crt•~rentu •h•' lliOlon rnod1•suui. ed in ÌSpt'l'lt' d••gl i orga oi rP~olatr..r· 
•Mia nmroia. lln. se~oudo lllt'. un loro ma~:gior itupit·gQ ~ari d~~oo1. 
tnÌill\\0 dllgli ulteriori Jll'f(o•?.iiiiHUJH'hli dW di o'l'rlo J)rf.,\0 ~i tOQ~• 

guìranno non solo ne' motori di t•icroln o 1l i uu•olin pul1·n~a, ma aorlt-
in ttul'lli di gran le JK!Ient.n, che orn ù ;qtpt•uu n!! ll'ini~io. l'ib 111 
sembro che si (IOssa uggi JlrOolire t!OJIO il uu o~o meratigli<tse trioof 
1ll'lln meccnnica et1' lllillori R ga!l de~li nlti fvrni Miluw anti J>are«h; 
e~•ntinain tli rn1alli di JIOienl'.a motrice. t•: si II Jtpnle:-n, inol lrf', oatura~ 
alla JJO~tra mente il pensiero dio in un luntnno tl \'l'enirt i mnt•,ri 1 
gns·JH}rero di altn votenzn vvtrnuno ntilrnent t• ~o~titu iro lo turl•inu 
gli s t c~si rnolori n L;B" dc•gti alti forni in IJ\It•ll o lvcnliln tl111'C ll1•D !ol 

hnnno l'DOrmi !lalti d't~cqun disponihili. ru· alti forni per comandan , 
grandi stazioni CN!Irali d'elettricità di o; trihutriri di luce e di enPrgiaca 
ampio rt!gioui. In ,·ista tli riò, ~li !<tudiol'ii (•d i co!llrnttori t-sl~ri ~~ 
qut>~ti motori con ogni cnm e tonnce J•P r~o,ernuxa ricercaoo 'i1 i 
perfezionamenti di cui unrora essi r,hhi ... ognnnu anìntltè, :sPnz'llfO[II 
rist"rra, possano so:;tituiro le mncchinfl a lApon• 111%~ IJU&li il M~CI 
che opera la trasforruazionu del ca l uri' in lnl'<tro ,. ummai ricNir.,...iut 
un intl!rmet.liario tropJ t<t CQsloso o J•rodigo tra l'unu e l'altro. 

SP clan ero ci !:> la a cuore il Jlrogre!<sO •lt•ll'intlu ~t ria uarjonalt. be· 
einmo altr..ttanltt anche noi. imJterocthl• 1wn nwn'J di loro JIO~~~·liaJDI 
tultt• le qualità neef' s:-.ario per costrurre lllt'CI'Itnit·nmente bfne. lh 
uon ditnentit!Jiamo rh'r mn p sperare l'erccllcnza i'd il migliorall.l"oi 
della produzione o quindi la conquista tli quella riputazionc industrialt 
la qualo po~a mantenersi, im r)(!rturbat;f. dimmr.i all'incessante pr~Jo 
grosw degli altri, se ci lasciamo !:!olleticnro da' Jiubit i c frm.>lesi got· 
dagni ori inlìncehire da' successi itnmcdia ti, dtt' tl'ord iuario fauno 
srnnrrire la drilla t•in, o so uoJJ ci rtbit uiamo u ~e~ uirc con parata 
COlltauzn una linea tli condotta chiamUJeutt> diretta ter:iO una meu 
chllata, economizl'.ando tornpo o for1.1 e rin:o!icrirt•ndo il campo di 
esplicazione della prowia energia. 

llAS ~G~ E n:C.\ICIIE f: XUTIZIE 1\IJlSTiii.ILI 

Lm CAS I~ OPI~RAII~ ' 

• l.a qnt""liouf' d·"h all"j!l.li •· un tnutu r,onluoalt• Ù(·llu nft•rllia ,;ocialt•, 
Pt r l'r·l~l'l tllt'lllu nmlt rialo·, n•• ra!P ,. rttih· ,f,.l13 rlant- r·r~-raia t -sa ha. 11 !IliO 
ani<~•, ltu/1 J<ITIBIR tol nua itujl(•tlallla alli'( la Uo3pj!'J<th' òi qnt-l!a dtlla ljllf'­

Utone tlt•i ~.alari ,. oh·! la CJUP \l r"· ,J~It'B 1nnaz~ t· dtJZii •·J>tUi • 12). ('1 1 

&h/lnll('rg rhiu•1r• l;~ -u.1 an:.li~l ulh• t~n.-ltt•• ni riPI l·· 1!1•JI.ati• ni •lP~h r'l" rui: 
rondizinni rhe rliuw • Ultnl-o illl't"Oun• di tre ,],lfl't<ull qut .... li(JII. d'indult n· 
I],>Ptliumtnt>• ll tor&l<•, i}.'itnìra." uC"lntio.-. 

/.-r quflliQ'" '*r•tl• l· la Jolit J:riVt·I.{J: I'SQ ton lo·-·· ari amnuttt·~ du• 
n~llt falllil{lif' 11.-,tli • 1• r.ti. 1 itttJii io lll,it:ui• ,j lr.:.'u tt. u.~nll !01 ~:~tut" dtllr 
madri fl!'ri.,_,, , .... w, ti! !.1 •Idi<: ò»>:lllDue ~Il•. i f:on··iuli u~r1r.o ton 1iri 
originari, le r.ti{I!.Z V' i .. Hl 111]• n' ~ i l In •i allolllallafl o1al <ltll/lffiÌ('(> r~ 
oobre lti'Tt ···n lon~ !3 w ~<erta. \lll!'.lrÌl'n 1i1t r •h ti li ~·1·7i:tri si ~tlal•ili ­

~-.00 d.t una J>a rlt'. u•lg'i;~:it>rl' pr('o)(' npnì r.e i rrt-a dall'ahno. J"T lt rla i 
din;:tnti Qur<t11 t' ti qn3•lr(j n••l\1' 11111• linl'o.' car•tkri tirhe l' f!• (h t<~iJ. d:e 
111 11 e b. J•rl'ffl.l(lllil a oli 'ùtJ•lh, •li Lo •t!'ll u dt 1-1-.rlinu. ma tlw t-i ]•rr:,#DIIl 

d ~vunque n~>ll e A:r.lndi riUJ olort> ani.tw• l't!!';.:l• ml'nm~nto drllt J>tn<otot'. 
/.a (]11~-~ti•m~ i!IÙIIirrt a\· 11111 w d(lj(l rlw nuuwro,;i ,tn<Ji hanoo com• 

prov.no rht> ~e il' altilationi iu.~~aluùri c ~ròt.11uo ur a n :tltfira it.llurna~ulla \Ìta. 

e ~ulla ~aiuti' tli coloro rh·· le a!titllllr.'. nou tilf•nn Òt'J•ri meutt' ,. l'azi,oe ~ullo 
niluppo intelleÙuut.• e mar.dt· J<'lle f<l'l'!lo•ll~' ~ e (.Il. 1::. ... " \3 ri<.(l.ta in quanUl 

(1·· IH\ohoal ricço m1li>ri11IP d>'ll..~ououATOI!tr• m Jo:~(J:-.o.MIA i'ounto~. l'a\·o-r 
jll.ltut.-1 wguif"o' qoe..~lo I;Hvro ~ alla tortlo!lia d··l St!(l!.\C" m ROlfA, d~\1\m. S tL\"tO 
Jl11~10NO C1n:as> t Olilanu, dr·\ t•mtm. GtOI ~~'< t I(OMI !&hio"o, ol•·i lijrunri J. C. 
\',1. :s ll•nKJ;s (O~If .. i'al'lii Jh-.i ., Ft:lliOIHCo) K•n·.-.r 1 E~ n, Gumania, A. rn .. xçots 
(Am.in, 1-'randa•, che ritpt:•~· ro ~tnltlmPntl· al\~ mi• rirhiull.'. im·ia11domi nt•W ori· 
ginall, rrgolamcnti, tipi di n~ OJ•uai~ • ..:t 

(2 Cfr. Scum(!llniO, La IJI4 t ditmr degli "l"'«i tltl~ inclr.~~lrit, in Ri}). 1:~&· 
rwmi11i, 3• euie, 'l'o!. xtot, J>al:". :!ili. 

(3t Cfr. Stno:-.o&RO, J .. t. tit., p~~t. :.!il; tomt pnrt: L. BRII!'o"T.4.'<0, J.o 'Jtoi~~IW..e 
OJ~"aiu, pag. ~l'lA!; A. llnrr.Lt&T, /)rtlt•tbil<tlio~t~ ti 00" m<treltr,J•:tr;:-. iO/' "'guMtt. 

(4) Cfr. il f3JIJ~ r.Q L. lln.u;n-llu"-tL l'r•ntatu al (' .. n~"' .., int .. n1alional~ 
delt~ abil&ti(•ni 11 bo.:m m~rratu, t••tiUW a Pari ~-i il j.!ÌU!nJu ,,_,~,. 
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una 'olta. fatto 1•h•ere l'operaio in un nmbiPntt' 'ano, m·ato quf' l mnz,IÙ 
quale la tl.i:l famiglill 111.>''!1 e ri'~Ct're ~ruw ~ sl'rt' mi n.:H;~. n•·llt· MW l.~;ui fi io!.. 
grche e montli, ni" ron-.·.mo rpu:l bl·ne .. ,•ru thP J:n vri~··· l' in• lustrialt', Jotr(htil 
tal rn3niero [IO.i.iieJt• a l!U:l rli~J-ilioru- una mano d'op!!ra non ~ llfrl'llla, e ~,f .. 
1ìona i cr1·rri dt>,:.cli •lpt;>ro~i toc:lien•lo dal loro animo l'i· !t a rlt ll il ri,olta ~('" 
f•llll{'ntatn riai di,t;1gio. 

L11 qru.\tr1.mt uo11omictr. lll>•a nee~~nria una Mluzionr• !<ÌB dal puniti 1 
vina moru.lt~ cha ~In rJUello igieuico, na'le<> di C(JU~ l!gm·n.u la qul'!l ti(ln~ ltoooJo 

mic.a, In quale m ronsir lerata ~ in riS!K'Itll nlln cua lllt.,.·a dn Wli lruir~i J<'r 
l'opE'rnlo, sia rist:oe tto lllln fontt• dalla qt111le Ui~• rgna attingt•rt! i m1'ni rwr rn· 
littnro la costru~ion~. Solto il primo 1rnnto di ,-ista lo nonne dn M'guir1i ~. 
1·arie n w.:.ondn •l('i )Xlt'SÌ nui quali le caso debbono !IOrg('re, tutte ~rù t~D · 
dnnQ a realizmre la rnas~irnl'l ecvnmnia , nd ottenere il JUBIIShno ctTetto ulilt, 
e forrnnoo il vero tì:rm!•ito ~lcll'ingcgnere, che ~i ria ssume rwllo sludio •«!I­
rato della ntrlum drl suolo 8ul quale bhiO(I:Ul'l rahlrrkan·, dci IIWkrio/i rh 
impiegare, dcll'oriurla•i~Hrt tltlft pia rrte, dello .~JI~ ~~flrr ,/ei ,,,,;, t finti· 
nwnte della tlistributitmr. dttlli rrllouyi (1 ). Sotto 11 ~~ron•lo punto di ri•ta. 
dtÌ ~ ~i ])h~entano alla ml'nte i rn t't(ltli t)(' r ottcnl' ro 1 U1 H1.i J>tr J.CIH CO>trqin: 
o riwmreallaiiii/Jti/iun~a.callorn ipi11 ricchi indu(triali cti'ano ooi 1·r~.fi 
capitali le case di nhit.aziorw JIE' r 1 loro OJil'rai, owur~ rirorrero alf'otiOAI' 
llrflt1 Stuto e liti .llrmiripi. SuborJinaw o. qnr'llti tin i' mdotli 1ta quello~t­
r~Uo dalla .tpt(1dtt6iorrr. che pnb condurre anch't<:"'() ari otti rni ri~ult.:Hi ~i 
C.i[lÌtali Jl rirali irnpiegolti a tali' ,,~>po fll'tri'J•Ì•Conl) un intere<st> minimo (2J. 

l t.ip i dello caso operaio. 

IJue ){ ten,Ji ca t,.gorie •i JIO~i<lno tiri' di'i tiJ•i ,]; c;r~e opr:rair: : la pirt11 
meue Cllflll alla soluzione chi' bisQgna arlottan• uella rt•rdrill delle grandi (rtl.l 

( l) SACCUI (!.t 111Jit,.:ioni. pa!{. H;!l, ~lil~nu I X~ !), rurrn11la rrosl il JU'.,hl•m 
l~hil~ttonku dfllt' casi' llp.trail': ~ costrui r~ d~IJ!' rll~!' n htz. •n mno:atn, m~lt qW 
tr ~Inno. dtlln stlnzt• " d"i quarti,.ri ottiutRmPnt" rin~an ka ti .p rnn i ~ll di "lP~IIe diJ. 
po~o~zlom rh~ ••·cuu~PIIlMW qurt gmdo di nr.;intn.u eh~ pult t H~rP lri -ognnult (off 
In Jl'!fiQne d··i et-t i 11iit Plll'~ri •. 
, (2) JlnrU\IIdO il t~l tOI'(l :ltiP id N• Mpr1'~3(' tlaJ Jlru ~TolSI) •ull~ J;ast OJK'rlÌt fi-t· 

l.o(l('m citata. pag. 20 1 l' &egu~n ti. l'"r i'Miunl' di'IlO Slnto eit1· ro pH J' l n~hiltma 
! U(/ •lei \!fj gtUgnu limi mOdl6ralfl i\ lir l\"tlRI/J l li7!~ c b ~ !Ja :tpHlo.o, eOmt dkt 
li Suu>M ti / lraruil, pag. 21~). tll•~ rarrièr" 11 J'nrtirilol indi\·iduellt. et•rntpm 
la _ltgge .d•l 18&, P~• la t'randa, la l~glftl del 30 n11t prulort' tk!l l rt latiu a~Jt 
•lort:~trom a buon m~rtat.o, mo.tdille:~t.a il ;)l man.o t ii!H;, (od inoltre ]a Jegg~ dtl 
IlO g1ugo~ lll!l;:. p<·r lt Ca.<M <li risparmio. In Italia la ll'ggr dtl \?'J dic~ ml•rt !II--.B. 
In A~flna l~ ~J{g" d•l 11 gr·nnaio 1""''1 e la Jlttc:Nif·nl(l d ~l 16 m11 rz.11 !S'il (~ 
ICippmrre l• urrpo 1! di ro rr~umo ~ui mmt•riall di coatnnirmr a \ ' itnn;l • /i!U D 
numero d'armi Jll'] •rnal" l• IID/JWP etJ~truziuni unno !senti da impMt~ • .cc. 

u: Chll QP!lRAIH :m 

r!GI ~ 11 uolu ~, LI r~toltt•·inr<t, rr·~ allP CMI dtt~ tiUtruu•, t1 pirht- queiiP ~li 
Napoli, •li 1./mJrn. •lr IIPrliun. t-•'1'.; li.i i'I.'(On•la 1 Mlt-n•le al "tU·Illa dt·r rll­
litu· (cOUl19t~) rhr> i l'li" <~I'IJIÌr;rrt~ fu.,ri larPrchia tldlto l!'tarulì tilta.IUI• rro 
a(li ~tabilunf' nt i in·lu~tri~l:, 11ei J·Ìr('(!!i n•nt ri 11l•itati, ,,.r, rlr.n· il ~u"lr! ,. a 
btl<ln f\JitD. ,]m··· i Hlr>ui oli rt•muni~aljon." tomof•ll'il i ,llj•itliqul'lata~uflli 
10110 !t· e.l<l' opPrlir- •li \hlano. il nlll}lJI'IO OJ"'r:do Crr•l''· lf'C'Il'•' C>JI•Illll' •li 
llulhmr•l'.•'i'•' 

Tanto rll'll'ull :t dt~ ll••ll'allra ,·atl':;:roria t-i 11·utle >~rl :mm.• la mat<,ints inrli· 
p!'n•ltnl.ll ]Wr ~ i . r •,·un 'JII:lrlwro· rlt" df'lt' ti' oNu r·>~IO da una fJmiglia. Il 
1rinri1l(' .\llll' rl n i lllnra~.:iuaiJo o' f;rrP\'1 ·u«tndrf' a i.4•~<i r~ ltPll' Il J•l•·J·ar~. ft'f"(o 

ii JB.J I. tru tipo Ji t:l. .r o~raia 1-er l\-1ff'Cl•ht{' ah•taz•om,th>' o·rommJ·••·I,.rulr> 
fH't l~ p~rtioola rr• o\l'lffflid!mr rlt•llu ••·ala, rhilrilP tiii~I'I'•IP~n. ~ir.-lrr: l' ·•a .i 
p11Ò Mll~iiiPnrrl' NIOP la rmolinuntiflrlf' ÒI'J1l1 I'Ì:l. ~i l'l'ltOITIO 111 UJ] lltodO molti 
inoonr~nienti l~i ,•niri iu~r··,,ti aalla Wtl" d•iu•P, tlilnthi! gl'intt~n t·enit ttli rnonli 
('11 ~ t!Privano dal r nlin\rll rllutattn rj,P h· Jol'~nt hanno IJUI!Itlo.,onrffltrttl(> 
a ~ttlirl' pt'r ~ ...-ai e rornnni a piìr inqmlini. A Paril!'i. inrtt'f'. l'ing. PuttliU:L l:a 
rMtrntiP ta~t' a i•Ìit l•: a m oli•j~•n('tlolo la •rala in un ! · ·•flltl rtrt. tli fal•l>rira 
aiiUIZillo nf' l rort il~. Jr, r.:.rnr ritl1<'. alli~o:ua alla ual:~. li ~ nna latrirtll. La 
rli'[lMizionr ;. ••·mplir•• n qnantn J"'nlll !tP I'R Iuta i'!ltlil~ ndHllll tl~i quar· 
ti,rrni fnrmati •li tlu" llan·~ "" nrooa p:,,..,,Jz ru·ina rllurninats tlirPttamr·nt,. 
olftl r.nrlilr Il JIÌ&Dif'rto·M fo tlr-.tinllo a l •:1"11'1 f' • .\ n..rlìro, eli impn uri 
c~rra rMo ri~olttro' la •l'' · ·~ ri~IIP ~ Opi'ntÌI', t: l'l ""'litrO Jo•lla riltà. ~fml· 
tan.JoitZrnn · li rortilio•:.:tar•linio•h,.·itro'>\'atlllrinl.iu•iinotrti~lloliisn­

lati p l3~riaotlo gli ,.,Jifiti •l':nrrl•ilo o •li Wllnroo ·MI.-. iw!r> allro al.itatioui 
di mn~~:~:ioN> im portanta. Il s t•·ma P moltn rl:t apr·rt>Zz.ar:<i. nl'l r.:.<t)jlflrtiro-­
lare oft're qnalchp IIJ'rmnt.) i'' r lo1 di~Jol'·"itinn• ÒPlle latrif'P. 

La c.'llegorin tlti l'illini ~i Jllr'• ~noi•Jhi·lerP nl'llf ~f'l!ll~ll\ Ì da~~i: rifli11i 
prdlamrrrtr ;_,IJ ll•i i e ri/lùri ll•;qrupJ1nli . ' "" prima eia~-.· C•tfrr> i mi~liori 
UlllaJi!:t!'Ì ,, flll:l~i tutti gli nnttrri •ono ooncOroli nr> ll 'ammHINt' in H~a )!r.lll<lt 
inlllOrtanut (l) ~l'lr llt- 111' nnu nl' tr.rni •,.mprP f'COIIomir·a l:t t1~trutirr:1·. 

I l ti110 ~ ~Nil pl id~sim~, ~·'-•l' ndn forr.n•to n pi:tn .ll·rrerto da m.a J!Ol~dP l'l· 
m~rn che sen e po•r l' ll•'lllll €' ~~~r rJi•llllJ·t~I·O Rhrt ualp tl(']\;1 fomi(l:ha e al 
primo pinno IIR olue ,-;lml'n• ola IPtto. l.a latrina, •l'grr~:rrdo il nwtndo 1ru•~inuo. 
fOllÒ essere di ~IJQ'I ID nl 1•rimn pinnn. o altrunPnti in un C3!'(ttlrl ~l' l 'ara to Jal 
l'illino dn nn corridoio. Pl'r lo Jliit. ad e1·ì tarf! rrnfl $JH1'00 di lll:l t•·riaiP, "'i·(·· 
ciahnente quandn il ltTPL70 Plruto riti tprreno non Jlf rlmtte di f-Okr «• lnnn• 
i l' illini isolati, 11.i u•a m~,:~ruprarli a dnP a due. In ln}t:hiltt-rra ~i ìraDilOtipi 
di lju e~ti raggrtt jll•lllllf'nli. 

(1) c rr. t •. 011/J"i l'A!'>U, frldwJi r ia, in B tf1lo oftr(l ddf E toMmi&la, :;• Itri• , ,,.. 
lume :nu, plg". ~; .\ . So~.~·co1 , np. Ci i., pa~. Hl , 



l Il: CA~I! HJ'r.HAII! 

muiera ad BI l'n· 1~·r ··ia una Gl!tl •luto • ~I•>~~Ì~i~,opi ,J,ffi·rtnti l'il walizz.ue 
utlla COttrutiOrt• l'ro·•·rwruill! Ilo ~~·~'lliiNP dl't 111111i Ul;tnlri, ua t- nourJrale 
thPIIOrii'Uta.tÌOOt•IJ"IIf' 1.f•fllt>, rJP "farur,.lof+'j,...rdui'!;Ui,ri .. •C. fa· 
r·.utroll' t•·r gli altri dn<. in •Itri lt'rmun, Il' quouu" ra~~· H•n j,;,nno uguali' 
OO<"ftki~nte <li l~ ntil,,. •jll· tu fnrrua il olifPttu dw 1 nl' 1! tipo di f1!{~nll•l ,J· 

rl!l'nto in f'•:urw ad l' ,...r,. wtllo J•fdl'nt•J d~l (•Fh ,.,JJ·nto•. f'i-1 nvn J"'r l:wto 

r·~nne npp!ir.;~tto Hr Fr;~n• ia a \lulhou.l' (la Iii!. t da la p1:~nl<l rl~>l J•Ìau(l 

t.l'rrt·!ll), l •'lllnll.l ~··w n,J,:.! t•ant .. ra ola Ja,·oru: la 11)1:. ~~dJ. qtlt·lla 1!1'1 J•ritnf> 
pi~an•• •li unol •li 'l"'' r. •J •') J .\l.u-,;igli.t l'}tMrtr .. rl' J1·l~ CIIJ"'IdlrJ r•lln 
altri (entri. 

tm-{ ·~, ~~ ' .\_' M 
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,\ ll'infuoridi qu•·ti •u•tPIIII .li ag~r•Jpj.;Hl,tnli .... gutrd,\10! :HI•tlo.n:e 
altri; pur~: fk'IUJtÌ di raggrUJ•pllntf':lli Ili ca!c optrail'. fumanti un ri•·J plO 

corpo rli fnbbrira luu~ ~ urr.t litoea. si n ntraDO lD nwlti luCI!'i. In qu o 
ta"<> ci tro1·iamo di fu,nt~ a Ju<Jlti inron\-,.niffiti i~ienic1, es~ndod1ftidlt J•'t"r 
illuminare a suftkif'nr,a da~1111;1 ra~ eh<· no u l1a &e m n un !'l'lo lato Jil,.·ro, 
qninli, si i: costrelti, ntl (J"' nwoo ~f:n~·n:r·ol••. ad ottHlHE' f"'T cia~cuna •·a.,...J 
la Jlrofon•lit.lt di una ,Ju calll•'r:l. IMkill' rie10ela ubicazi(•De della lattina, 
e piì1 diftleill' il ,Ji~imr~eJ.l'nO rtlat11·o che tia~una camera dere .nere. F. dico 
relatil·o perchi! C a"<urtlo r·vlrr preten<l•·rl'. in qual~ia~i tipo di t'3:'a liprraill, 
quel disimpegno che 1lere f'«>·re condizione $iut IJ!Ia mm dellr abiLat!oni 
chili. 

Ahbou.nt11 CtlSl una prima da~!ilica dei tipi df'lle caSi! operait>, cerchiamo 
di etudiara il modo Nlllll' potf'r r~aliu.are In eo~truzioue. ;\elle gnndi citta, 
quando JM!r un rllpido unltl!'ni.O rli pc~polation!', l!' abitazioni n,>n ~o1Mi•fano al 
numero deKli abilanli, è u:numle che jtli a l log~:i debbano e 'er~ più riwr(ati. 
Creaciula la domand;~, nt' l it•ne di oon,;('gut>nta che l'off~rta J•Ui:oaumeuta•t-il 
1uo pr<'lto sicthè 1pu•lli dii' 'eromenle in qut.'!'ta tondiziom nt wtrrono 5000 
pPr l':l!IPUUII) gli OpPrai, chi', non JIOU>ndo c.orri•pooderealfitto richiesto.J•ro­
curano di fir·ert in pii1 in un mPdf'Simo au•bientP, Ecto il primo ' trappo a.l · 
l'il(iPne, alla morale. ecw il f!Tv11lt'ma dtlle we oper2it come &i Jir~nta. 
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Tralndarno JtliH' l'inlt'fi~UIO olr•lla muniHcenta, t'hfi iJUi I~•I Tt· bÙI> rar ri't'r.tir~ 
la ~ua uiont: non lo!nianr oonto dt·l e.·~rrrJ•Ho di'IlO ~tut.J t' •ki i"onnrni. ma,,.. 
diamo a quale fonte bi 'll'os;:nm) auing,•rt• i nrrttr t ~ r J.ntor Plft' ttu:rrt la 
lllnnione. Nullm il di triiL drftlrih.' l'lw lo ~tJb r lir,. qu •·<~to r•unto oli roartln: 
l ~ .S«uld r'JSirr.d/rici clh• •• formano t'foll'mtenolruwrrto •li t·l~ 1·rn~ tllle •igDoJ­
rtl l, troraoo flltr lmcnte rl ratt!IJie clrll MJIOnWu(·,unentf' aHiui•ra nelle ](lro ruw. 
ma s~ hanno pt>r i•ooro dr fJhbneMt' ··a~·· per OJ ... nu, olin!,• iltm·nte r,;J..~ 
lltcr~ue il nurnf'jO d~i 10.:i <' •lt•~.:li ruioni~ti, <' tru diJN'll</~ tlaJ!'~:-,m il 
pmno im triego di'l dennro t•iìr rimluwnrlil'(.l rio') ' e.:umlo ( l ). P~r onrarr 1 
qu~.~to lnconrenieut~ bi~~n:1 ricorrtorc al cn•dito. :\l a il Cn~lllb f.'ònolinio, 
IMre.v.-.Prm rl 1'1cot (2), nbn t•nò t•rt'Stnrc ciJO u•l un torllll(• molto el~n~ 
vir',·h!'1 ad <!'~o ~ inutilt• rkorr~rl'. Non rirrrnngono chb lf' Ctl&'t 1l 1 Ui1par111 i; 
d1t pctSS\luo far riS('ntire un l~t•Jwfko t.> Hiltto Knlln olu tiorw dr t!n qul'81ic.w 1a 
c><ame. 

Que;to interl'ento delle CJ~~e •li Ui~ ]l.lrm io è st;HO multr. ol i >~o' ll•'111 nflJ~~:bal­
timo L'OO!o(tf's._;,o teuutoa l'arig• n,e118~J.I'imandu il let!ort· nl di~J10ia 
J! fiJ ]IOSito tli Eugt!nio llostand , con.1:1emto ntgli allr dt•l CQugre,..o (:1), Kttru~ 
cht•_att~3tlo quett.o Jlrllrt:ipio h lro1·ia rno n Strusburg Ol't.' la Cu~<~n di lfittoarmil 
ha 1111p1eg~to nel l !. 111111 p.'lrtto delh.• snt• risen·e Jwr la CO§truti~nr dtllt 
ca•e _O]II!I'Ule: a l.iont• dol't! ( l&<il.i) In Sorirk tìrilr d• .~ lt~v( m111t8 ttOJiomiq~' 
lr:1 nce 1·u~ 1n plf 1110 1&0.000 frandri dalla ' "'il di H i~J>armio :di.IJPOrl rin1· 
boi'IIO la Ca l Il entnua a far p:rrte d•lln fOCi~tu ~h:· "'<~ con ano.OOO (t11!(bi 
e_ i~ ~·g~r-it.o ha _ele1·ato. l_a suu ~uota ad un milione: a Marsiglin dolf, nr~ 
n~~e lll•cot, gh nrnrmnr~tntofl drlla Ca~.;~ di nf liJ ~1tmio lrnnno fatto di piil: 
dojJO aver ~ttenuto d.a l go ,·~rno due decrrti di auttJ rizzazi••ne n3ag0$IO 1~ 
l' l febbraro 18S"JJ. hanno consacrnto ~>o.OOO fr:mclri 11 t•·~t ituire la &..:~ti. 
~r lt> abi~zioni !:!lul•ri a buon mercato, 100000 frnnd ri n r(l~ truire il quar· 
here operaw della Cu!ltlette. 70.1100 frnndri 11 fi1r pr1 ... t iti ÌJ•oto>cnri del 1alitt 

dr 6000 a 7000 frnuchi al ura~irno, agli operni cJw vogliono oostrnire da], ro 
le e:1se per abitarvi. In ltali1r rn segulto cou qualr!Je mo.lifi rnzionel"esern,,io 
edattnato,}(!rlaoostru?,ioneclellee<~sooJ}(!tnie di Mt lauv.llrt'.'!Cin. 'l'ori l)(l. 
Ueno~a. Spezi:l, Pavia. F.~ t e, Uologna, l•'errara. cee. 

Se questo :t.~l'iene nelle grandi riLL't. nei centri poro ahitati il fcnorneno1i 
''l'~rnra di1·ersa. Un caw tipico lo ha Jlrl'~ err tat() il l)e Naryer ald· 

\1) P. J,t:IU)\"·BI!A.UL!eu, 7'rallolo 1fi economia poliliCII in fl ib. Jo:con. Rrit l', 
'
0'?1110 1

_
1

• part11_ u,_ Jl~~- til:l. Ammette eoru~ teupntla: il lof.ntflr io tru;IJMl aln· 
~t111~0:!~~~~d:~e 1~7'::n:ui, wme pure la gl'ltion ~ chi' ridtiOO• in tal euo cm 

dtu::~- p~;~~~~: ~~~~~~~/.t' ltabilatìo,r& ouvrirrr1 li r B rJ)Os ilion 11nirerulù 

(/1) crr. Aln'OYY llot•tLmr, op. eit.. pag. 1~1 ,. Sfoi{O~nli . 
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tat.OronKtel 'lll di l'arigi. J;~]i ha rbluto i'lallue un::t nuouindu-triaa· Wil· 
l~llr(l('('k, il Comun" Uf·n rontau rt1,. ~l,{l(>IJ ani n.e. "'" 1 tde1 a un oun.oo 
10ffirient.e di OJII'r:li, ~i.-dJ•· ti oltol'tllt• riN>rrtll• ai l\•muni limitrt•li IK'f ;JH re 
)l maoo d'optora ll l cumf'l~t". 

J.a mancanza d~lll' al•iw:iohi 1 ~r i uuori teuuti cna di t{lno,p.:wmu la 
quNliune tltliP ca'' opt'rait: 1· qui l"in•lu~_tri~ l r· t- Cet;trt"ltb ~ _risol\erla d~~­
pt'tdtb nou 11i rw• 1w1Ntt' ~ll'mt•'r\t"ut.o. dt IOI"I~t.à ~trnltnc1~ ltvnnd~l rn 
luogl1i rlorP tj ur· tt· J•lltutwnt ~ dinlctl,. rlit- organo, r>(:r r1ù n·nllh• 111 •:vi 
errare un 1;:r:111 , .. r~u,,rin rJ i~tall~r .. ·l~llt' um~h· da lett.• per J••tn ùlfrnv 
a o:io....:un Q!)('taio nulriuu-nt" t•·l allol(~~:io t,..r una lira al giorno (1). Qrk l<> 
~fw·uur. Il primi t i l'O, 11111 l• Cl~lll.•ri>tktl, •·.:-nanoio il J1rìmo Jllil-'0 r .. rw la IM'o­

hrtiiJUC; c•l t> n;lturulP dw ,Jehl~r t'Ili r,· nndrl' I•T\lHi-orio, J'l!reM l'orlt'r.t io 
rrvr1 vh·e di eolo IRI'Ilrll, Ula ha loi:V•)..'JI(I, ll~lhs ~:eueraliW di'i ea~i. 11i DI'l're 
ptl'•-10 di ~ In 111-1 f.uni'lli.a. S.. ,. t.:lUI f~o~dl~ Ji!•r ti ~~~"'P:r al"t·.rll da !'rin · 
ei1•io un lmon nu mero d'o 1~r.11 .. n._. CJ nJiti'l i 1101 ra tet1nnatl·. 10 _ r·~~~~!!UQ 
ha dllruto l'f'fl f' n· l:t n~· i là di rrt·arc ca~ J>H ;~)l, Jo:"J'!'illr~ h· fannghl' l' af­
fe·zionare nel ~:~:mt,·mpo I'~>J••raio al111 prt•Jrr& f,fli ·~r.~. E ('(•me &Qf;!'"''o l1 
prime eue O[lf'r.IÌ t' in qu~l JlòleH• dw. J., ]·ti ÌJ• '· li r&lllk•miglia_Do 1 ~ran<ii 
ro~~rme doi-•J il la1oratort trol ;l allo~o:gio foi a u • J.Mtto. ~~ t· n• .. luto 
00'11 intuamenu• iiJ·r<·lo!f.mai' 
~o; e qui intA'n irut• l'iwluHnalP 11 ,.Jt'T1lv d .. .:• rn~nnol •· i l•i ni t' lt- l•<'· 

Cf';•it!l di'i liUOi upt·l'lli c dir~o: • .h· \ili• f• 11 fOUrDlr tlt J'~rj!'l·O I a 3 '• l'l 
fOUli. qui l•tt-ll ouHh·r~. HIU~ f1H.lfllir("1 la 111or1 d" :~t~ Hl! l!. loJn march,;. Quaud 

l• mailon sera bàtie. ,·ou• l'oceuverrt ~t J*.lt'rt'l w lt~.n•r r~J·H~ntant 7 •t. 
du e.1pital Mpen~t:, e'e~t-11.-dir~: 3 1 • •l'intt'rit tt .( •t. ~·:uoorti~ •· • ~ltnt. c~· 

qui reprhenlc moin1 qu'un lo}t'r Mdi!l3irt. Au bout de dri·hiUl aoht'(':<. rou~ 

d~ritndret ain ~i propri,:uir!/11 de ettte m:r.rmn •. 
L'indu~ triale i.• arri mto ~• a cotnme caJ.t' del C:th tO di JfJOll lire llpJ,fttl 

e per le quali l'opernio 1~ga lire 2. lflJ>l'T ~t·tlimana . . \ ll'eJ!O('I tltl cNrgrtW~ 
leeaseeoJtrntt<! erano in uumtm di !lt . 

Om si comprendo bf'ni ~imo wme quC~<lo elemento •. erniale J~r p<otl'r Ctl­
struire debba influire sul tipo della r.ai'3 <.~r.l(' rai a. l.addore t- l'indu~ t ria l ~ che 
JIE!nta alln eostrution~ . è facile riscontrare auuato il tipo prU Jl>l' rft'lt.o 11i Clill 

operaia, in~•eee nei 1~ti Ol't il ebrnpito della oostruz.ione i-' affidato a w relà 
C:Oitrultrici, il tipo rì e,o.ce ~1)('S8() inft•riore. Xt'!la ra~t>gna t lre Jt1t'UC ho rf' r­
rato studiare lo 1viiupro del problema t«niro-economico delle case OJH.' ra ie 
in l'arie regioni d' EuroJ.a. t' s~ dm (' si (<Otrlr t n~.rre quakh" utile amuw1 .. 
~trarnent.J non saranno statA> !<pl.·"e in uno le mie ore di Kludit~. 

(l Cfr, AKTO~Y ltOlU.U."T, Du hobilu/ioPl r li boPl mu.reJ,r . 
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Lo cnso opor nlo in ll ulin. 

'gul'ntlo il~i~tl'ma al-.tti.wu, i'n ltnlin ~ n f•·tnoato dll dtrt•lrutkcti 
pt'r le t'J.·t' vpt•raio>, rbP hanno lu ,;«~1"' tli f<~rnir,. tthtlrtli••u t' tnr~JP t' •,a~ 
agli Of'\'l'aÌ, ~ • ..nz.."l. chl' i Colutp.lnt>nti tlt·ll~ l'<<it·l.t rn• tft· IJI;,. fl Jlrtli~l(~oo di 
ritr:.lrh' alcun gu.VIIIJ.:Hil all'tufu n oli un mfJolt'lltO intf'r• l' •ul ra1 italP lm­
l•iPgilt.n nell;a •'lltnpl'Jl\ tiPII'atiuw•. In ~o:•·n•·ntiP ]P tJ•I' r. trmtc \'Ntgr>OO lt· 
• tn i~tnt•' tlai S<>.'Ì OpPrdÌ mP haLH•• ;JIJlUh>rtiu.amt•uto olt•l l'r• aq tli rOlolo d·l 
fnllbric:tto: il si~t••ma lt•·,;::nlltJ lll'llll ~o~tnlliont• l' anthl' qnt•llo :d1uia~ 1• 

qu.1nW ~i 1•1\•fcri~oooo lt• ,.,,,t' JL~r un.t wln f,mtiltlia, " l"'r du··· o alma<.!!irm 

per otto, fo~~en.Jo in mt~ lo dtl' cidsruna r:l"'-1 abbia a •li~r~~>iliOnt• un gìardiM; 
pPrb 11111 grandi .:Pntri, •hwe Il' con•lilicmi t·N,oornithP non ~uj.:gt>ri1ano l'ad~ 

zione di qut•til ~istema, fu ad!)lt..1tO, COIIIIl ,.~ lrt•mo lnnanti, e ron lm"n sue­
et-l~~, quPIIo tltlle co~l •lette ca~nUl'. 

Le Sxietà di ~t ruxioni ~i~tuno ad Art'nn, ,\lri, Badia, llologn3, llr6CiJ, 
Cagli. Cl'~na, Caidt'tO, Ca"tellamnrc Adriatit•o, (.;aunia, E•tt'. Forli. l-'oggia, 
Firenu>, 0PUO\':l, lmolln. J.ugo, ~ l olfetta, ~ ll lano, ~ l rtlicina. Xapoli. Chimo, 
Par io. Palermo, Pion:ur. Pt>'l3rO, PoHlt'\'llllo•llinn, 11omo, u~·ggio 1-.:rniliB, Ila· 
vcnna. Sarignano, Schio, Sl'~to Fiorentino, Saccona~:(l. 'l't'ramo. Torino e \'i· 
carru. Sarà ben~ os;1crvan• eol Habbeno che l'!l..'lt' non hannfl la for111a e:arat· 
l.erbtic:t dt>lle cooperatirl', es•cndo Jll't la maggior J•tntcinHucnutc da iJ~alro­
nat.o citi piit abienti (1). ~è credo rhe qne~to sia un di({'( W, JWrchè quando a 
ri'!Oh·ere problenu CC~lnomici, intenrngono coloro cht hanno molti mtui,piCI 

( l ) Cfr. Uoo IC.uumso, /.11 cof)prrtt: ìollr ili /ttt/it•. pa~. trl(l, llib.no, l~i. 

J.r. l'ASl •JPEIIUr. 

r.~crlruent~> ,; pn taj.!Q"iungPreloSG(•JlO J•refiw. E rProrhe {'ia•tmw t"t J•tOJ•ri 
foni l' uerihzi olonl'LIII' J••lN 1\\·io·inan<i alla mrt.a pirata, t'gli O]~rai 

'luin•li. toordinan•l•l IJ! loron.ivni, •lrm•·LI~tT<J. da J(•Ji,ngginnJ!'I'TI:''lntl hf.nPJ­
~tre "latifo rlt• iol~ratn; lll:J la Tia llrl'bl.,. 101.Uo1 lunga ila p!•rtiJm're t 
d'altrowl~ non i• (tJrli! amm•'tiO qutl JHinrtpill di umanità thl' tpingl• i J•ÌÙ 
rkdti 3 OOIIIpÌPh' ;1Ui ~\i tla l(tJ11:'flrP Jp C(•lldizit•llÌ df'; ll•i'llO ill,i•Ìf'Dii':- l l ). 

(Ju~rdait' un 1.o' In t'ili tf~ll" mini"r" d'Amiu: la Cllmptgnia, prr Jp i~IJ· 
tulioni patrona\i, ··he Ila l'll"'.&tP tn ròi.\'Ne ,, .. 1 1\10 I'"I'SOilal~. ha Jlf'"O OPI· 
l'annQ 18Ul1 li n• :!.l!o!li.IIR,71 (2). ToglieVo puri' que-ttt intenrntco, degl'in­
du~triali, ltltl'iate la tna~ <l•·!'lli OJo<•rni M] "uo ~l.tario, che n,.] rfrtto ;mDO 
ucendeo a IB.lf2.1.12.llfl. ,. i"'i '*""rtlt· IJUIII~ ~nt"h il mOOo di 'h'Prf', •Juale. 
tarli l'cducazlcme l} n tnlliC.nP tit(' ,~I(IIII',JI·rà 11 fllmiglia d~>ll'nr· railo. Ma t­
fftrile proporre: ar~r~·ett· il .o;alario" la~~Cia~ all'initiatiu LleJI'nJWraio la 
isllltnione del(li aaili, i llt'CO~ a.~o:h arnmalatl, il ~~n izio di ~3nità. Il' Jlf·rt· 
~ioni, i premi, In ~tnn.ionl\ d~>ll~> l'Il"'' ilril'nirh~> ,.,J t'f"onumirlt•·. !P ~Jl""· pPr 

il ri81"31damenlo ,JpgJi allol!lo1'Ì. eo.·r. Si 1•11•1 n,.dm• all'l'ffil'~cia rti qut'flll mttrodo 
o~~ ritomtrù inoli••tru di tnt-r.tr, ltrOio ll"'lt:Btnm:oo fati('(ISQ fatto~~~ 'lllhta 
strada? J..a ri 'JX"·~IA ~~ pull d~umrr11 da qu .. t• parvi~ th·l l lid1el, a propl)l'ito 
~l:t ritn altu:t.lt·dl'l mil•ator•·•l'.\ntin:•ll-3lariool~>llaquindicinalo!p<>ude 
prt~ IO e toff'llle riet•rT" al rrtdito ~ f,~). 

\la, togliamo qut"'W tlif~u ... el1•• JIVII'l"bbi' tskll' giU!tificato dal fatto che 
le j(titulioni rrrat.• IIÌ3M in tal num• ro t oonrtpilf' ìn o;iffatta maniera da far 
~tulllrirt' •lallt• lt·u·l<!fll" tlcll't>Jll•raio •tnP\ atDMl di p3rtimonia du: dtre re­
golarl')a"Ja l"tta . .\ nchllamuti'I!Drh·· l'llf't'raÌo:>J<oss&~rf' r ... r~uanatura 
preridente, ~i t'Ut•l prettndtrt' fo~e eh~> i mali rbl:' atHiggooo da tanto ttmpo 
intere borgate, inll'rt' cittll. l'l'ngano ~limi nati con un aumento di ~lario: che 
la questioneigicnica l'i~~rucllfereperoperai'\'irtòdell'operaio;che la 
qu~tione monile dPbLa 1"-wr,. affrontata, nella sua arida reallil. proprio da 
qu~lle pel'10ne chi' ne fOllO t·itlimP? 

In questa quC!Itione tanto conlrutf'l'l3 è bl'ne adottare il prindJ•ioehPtutte 
le fon:e conrerg1111) ad un medll!imn l'CO(IO: !alleiate :al proprietario la parte 
che Kli cO mJK!lt; se ieri !l'è troraW di contro il problemnmeecauiooe lastoria 
in ht3triale ha do,·uto ocrnp:n'lli d~!i suoi sfon:i per sog&i~ara la fona bruta, 
ng'l: i 1m innant.i In qnciliooc op~raia, e la 11torìn è CO:!trl'lt.1 a rtgistrnre le 
lotte jlel proletst.riato, gli ~inperi, le l'iolu.iol!i al contratto della1·oro. eee. E 
ai rilfnga pure che, a quesw. stregua di fatti, quasi tutti i capi delll' indu­
strie sentono in queat'om quale sia illoroeòrnpito. In Italia st roon pochi 

(l) Cfr. 1'. LsRO\··Jh:"n.n:u, up. • rol. cii.. p.1g. tH9. 
(2) Cfr. Notiu. .hr lf' Co.>~p'i!JIIit dt• m'"''d'.l11.ti11, pag. 27, Anun, 1900. 
(:1) Cfr. G&OR(u;a lhçnt:a., lfiflt~irt 1fNII cc11lrt cmrritr, l'ari~, t tl94, r:ag. 2b8. 

1- L• lùmT• TOC"otoe•. 
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gl'industriali rht>, oomprt!ii del mo~iruento oòirruo v~raio, ltudono a n~{. 
,ere le queglioni pii• vitali ad e~~ inHenli, Jlen'l AOIIO tanto lum!nori d1 farri 
aul(urare di ,.~~rli ripetuti '-11 fUta ~~Cala (1). In qur~te nuo,·ebattaglie 1101 
pochi si tono nw~tmti forniti di mnltoclln\f(ftio e di spiriW diabnegatiOGt~~o:o~~ 
Cllmune, ~icdtè si po~~ a dire che all'<unUra di JI:Uert>bi ortiflci regna la tnt­
qui Ili Il di un luoro pieoo di quello w-l•liMftlzioni murali dP IIe quali l'lllimo 
del\'opernio i> tanto nnsi0110. ~: ttOno ~mJ•i da imitn rsi Jlf'TChè una volta tr~~u 
alla famiglia dei Jnvomtori qn~ l\'agi:neua che J,. JltlrmHlE· di ,·inre orw.t,. 
uu~nte, una \'Olla climinnta la J·rinciJ•ale cau,.;t dei CòulrnBli tra il ea1~t1 1t 
e•l i\Jn,.oro, chi lh: risomte gmn llt'nl'" l'indugtriale st Il. L'arte pub ~r.,. 
gre<lire, i V(lrfezionnmenti sono JliU fneihnt>nh• l'llj~:l(iunglbili prrcl1~ ]a 1111110 

d'O]I('fllJ•Ubesst>reguidntaron J•Ìil fn\'ilità.Qunndolrnl'opE'mioedilpro)lri tta~ 
o'b un l' inoolo di soliduu•t!l, quali miroooli non Ili oompiono nell'indu;trif,l 

f: oon questo miroggi{'l di un nvveniril ln111inoso non lontano, di un'en di 
J13t'~ e di tronquillitll, tli unn giu8til pen'<l,uationecb c i Vllll ~hrken, i Kru1f1 
i Hl'lftò i, i Crespi. gl'indu~trill.li d~· l uord, Ùt'l centro <· del sud d'Euru1• n 
5(lnO accinti alla risohuione della IJII~ s tion t' dellt ca~e opcrait~. 

\'an Marken ritiene cht' nt>lb ~iluatione altualt• rel'iprOM'I del car·ilr.if t 
d~llawml è don•re dell'indu~trialo di aiutare con tutti i Jlli'"Ui di euidiw~.t, 
ron tutlù il suo ru11re, con la ~ua intE<IIigfnUl, con la IUilj~•si tiorw 60lntiaiÌI 
i'upt!raio al1ìnch~ 'luesti ru~n:iunga qunll11 lAIIJI3 IUJlrenlB che aolo rende d~ 
•l'es.•t•re 1i ~suta la l'ila urnana c che tl rapJirt><t:nlaLl dall't'lernmento •ltlli· 
ffllo momle el intellt>ttuale (2). 

H:os~i pon11 oome patto t! i Statuto che le ~J>e-•o dl>llt• l ~titutioni optrait n· 
tlano pagate dall'etitnlla giacehè ~l'amministrazione .:on-idNn le spestd~i 
a~ili e di ogni allm istituzione operaia, oome una oom j~o'l r i('C'ipa tinnederoluta 

agli operai: mentre gli ntioni$li hanno &empre rioonosciutu che h1 aod~i,fJ· 

tione e la concordia de~li OJII!nli è il primo requi~ ito delln pr06perit!l. d~ll'illl" 
prl.'!oa • (3). 

( l) Cfr. Uoo TOWIII':Ill , in una n'f"nw lllunogrnlla (L'iprduth·ia col.Qnitra u 
ll11fin a/l11 fìrr~ dd suolo XJX , pag. 2.):1, l'l•trtro, Gunlli ~ri P(·d~rici, 1001) tsl· 

mina lo nlluppo dtll'lndu~lria cuhoni~ra in Italia, l' giunge ati ::r. lfmnare tht ~ 
hll pruo da noi il cnralt,re di grande industria JIHÌ pl' rfl'tionnmentl IJltc(&l\ltl 

ruliwti, • 1'6r0 n qu~sb Cnf1111tristlea t~cnlca non e(lrrb ponde punto qotUa ,. 
ciale, perch6 mentre negli alt ri paP!Ii col progredire d ~ll'i ndu!lt ria llerironotGIU 
qutgli istituti atti a migliorare lecondiz.loni di Yit:~. d~g li op<'mi, qul, danoi,i;"." 
poehe l'tcnioDi, gl'ind{U;triali ai J()nO cristallizzati in una poli tica. di put~fiU. 
auolula •. 

(2) J. C. \'u li.A RU:'I, l.'orgrmi&aliorl Jociall dana /'indw5lrit, Dtllt, l~ 
pag. X\'1, 

(:J) ]ftrnoria ! Ulll l$1il!1.ri1Jni 111orali, pri1·att t t ollt llirt f·mda~ dal StlllH1 
Al~andro llllssi,pag.9. 

u: l'ht: IJI'ER.Uf- 3i!J 

E linahn~nt~ il l'rt>Jj•l •lir•• rhe <JU3n•l·l fra l't :.thio ddl'indtL•triale l' qurllo 
del rlip<wft•o l.t• com· nn rag!(w di ~illlf'ii.IÌa, di fratl-llanz.a ~hittla e ~inn·ru, 
•llont ~l'alli '!roDO J,. Jm·OUUJoationi di a~,ut.!l' IIJ\t~ di t:la""i, ,. il cuon· .•i 
aJltl' ad i•IPali ~·'lllJ•re J.'Ìll alti •li Jl3Ci.', d'am·•r" unin•r.;;~IP H}. 

Il villaggio oper aio Crespi s ull'Adda . 

Nl'll'indu. tria rfll(J 1i••l':l, • •1111' ar adi' p•·r lo frutbm~:ntl) 1fPIII' miniHI', 
tpf' ••• I'OitP gli opili•·• ''- 1gr o rr .. ati fuuri dti CI'Utri aLitati, ~iccllè la qnr· 
t tion•· dt•lle eu~·· OJ~'r<lil' Fi J•rt nla in qu...,ti l'UÌ in tull<t la ua amplitu· 
dinl'. Qui n n ,.; tratln di rk.-..rrt·r,. Jliù all'inln1•·nto •h·Jio ~lato o al11~ t'C•n­
ce:o-.~ioni rl1·i ,\!uni. i]·r. mu l'in,ln<tnal~> dl'1·r·. in un modo qual5iasi, ~n~an• 
all'alloggio t l ~i J•TIJJ•ri "l" r~i. ,.. 1 nr,) ~· rt• it .. r•· la ~ua iudn~trill. 

F'l· i. - tÌ'o ut~ po•terlor t dJ una ra...a Ilei r llla~ll: lo CrN pl. 

oon ~: concepi l:lile che ~i l" 1 t•·l•·ndcl'l' a tulti i tiJri di Opo!rai il ~ìFtl'ma. 

primili1·o atiOJk'mÌIJ in !tu ~ia, ci0c qul'ilo dPi durmitori anDe<~i ali~ ofl:icint· f2J 
giaechè la mall!l d'opera, Jll'T 'lllauto rimunemtn, non si pr~:"•nta coi camtt~>ri 
di stabiliti\ che cj ricltiedtHIO dalla maggior ('.t rle d'indu~lriali, così è •l'uopo 
peno;~re alla t».i tnniont• d1·lle case O[ll'rnil' che nell3 g~Dernlità dci casi e e~e­
gui ln n spesa d~ IJ ' i nd u!trial<· mrde~imo. T.o SCOJIO della <X~oSirutionc derl' n1·tre 
a fondnmeuti i princi Jlii di ~lubrità, di mMalità e di t-cooomia e in solt'or· 
dine puO tendt·re a fur <1 rhe gli opo·nli addifl'OJ;'3110 un li!:ìomo propril'tari 

(lJ s. n. CKt:SI'I. IJ1i mn:i dt' ,,,,.,1,,, _qrir~(ort.mi t g<~nntire la rifa t lu 
J(J/ut~ dtgli optr•ri Jlrlrill./,,~frill ,/d rofo11c i11 Jtali•l, ),liJano, IS!il, rag. {17, 

(~l Cfr. 1'n, ),J •:vt:lt, /;~ r~Jmlitiom~ rf11 frarnil ""''·~ /11 ò r (oH'ripfion du t Qtl· 

rwl•rl gt n•r11l dr f. 'rlwrr ,-, Jf11UV11, p~lf. !'<>-l f' Ft~., Parilri, \ ti91. 



:~o 

tMit• ta'•' ~Id, didomo ~ n bitti, quando ti t' fuori dPII '.tlu i.IIO, l'in•lth tr ial~ 1M 
tl~rc ohbt·lire :a IJUt'~t'ultimo dt~idt eio ùt•lle cl• -~i la1-oratri ti, Jif'tdte i dun 
thi" nl' tll' riuno a lui nt>lmomtnto in cui Rli opo.·rai. arldirtnuti Jlt•• t• rlftari, 
abhandon;al}(l il laroro, J (l~-nno t'' eu r it>NJ\ iti JK>t~uh 1111 nt.f. 111.1 J>•· l fatto tht 
lt tt'~ rkint nequi,taoo un nlort mll!li(Ìnre. quin•li i at•rr .... lad 1 (b((~ li 
•li co<~truino miVYl' ca ~t· t...'OMlllÌ t'!l lllf'ntl', ~in Jl(' ll llL'<In, iolcr:.zinn(' cht l' i n~U•tril 

po•s.~ e<t•t!lt'. doJII'Iun ct•rto I n·~ tll h•mJ~t~, mi nat<l nPih· ~ne l1a•i (1). 

l ,·illnjj'J.{i UJ ... rai dPhbono mautf' n\' r11 i tnli ''" n(ln fl'rllll'llt-rt thf' t trnft 
a\1e ftlnliglil' ndibiU! al hnoro [)ll"lUIO un giorno ~fruttarli, ginrthi' ~ ~UNJ 
an•it•nr, si toglie il ranUtl're che d~•·c ~munr rond11ttll'nW ch·IIR aua ror.Utt. 
tione. ~QU ùirù che fllll'SIO prinri Jrio !• n~~olul(l. mu rj•rto 11i k rhe la mtg· 
gioT•' rliffkollà the i pnlJiriettlri di oOlrin<· inrontmno quando da ~...,ti 

nllontflrmno /) rtnello di n~·icurare la s urrr~~ illn o della r•r•·prielll jJrlla cau 1~ 
indi1·iduì t•he (anno Ji!lrte d!'i lai'I>TRI0ri llt•JJa JlTO (ITÌil in tlu~trlo. 

l'nn I"Oltn arlottnto UrlO di'i dUI' (lTiiM'ipii •i llfltl('t,l di ~regtit Ti' t t1 )t('I)­

Stnnioni w~idettr a caserme e lt~ OO$Irutrhlli :t. wllt111rA. 

:ion ,.·ha chi lllln L'e<la in qur~hl qu1?$tiono IJUfl li ~i;rno J.:l'inrJot~ fl'Dit~u 
dellr une r i lanlB!::f(Ì rlt~lle altrP ~J)>·dalmcnt(' quando •i tn1lll di «41111irt 
di 1.111.1 Joianta in un luogo noo abilnto. Se le ea~rme • M da r rt (t-ri fl'i lfl 
ctntru della cilt1& in 80-lituzione di abitati rh <~ nrr n n •ron•Jr.oo alte Df•f)l;t 

d"i!:il'nt e oli moralita, qui, in un luogQ BJII.'tto, non hanno la loro 11gioce di 
Mi~tenu. \ la JIOr~ noi le tro1iarno ~Jit'•>!O nr·i ,.illag~i upnai leucerme. r.t 

rilJ•pre•enUUQ ]ltt lo piil il J•rim(l ~latho dt>\la liOhniQne del ~r,bltma. Xatll­
roluwnte un'intlu•tria che comintia a tvilupJmni """ pun lutto d'un t'Oli• 
ing.tggial'l;i nella oo~tnnione ùrll11 cafltl i~olate: b •a sente il h "'"1{1\0 di allog· 
giare dapprima i suoi oprorai nella migliore nlani rm ros~ihill' f nella ms~iu 
eronomia: ùnpo, quando le esigente si faranno ~nlire, biw~neria pen>areal~ 
cal'C ]~r una o per due famiglie. A Monl1:4!au, JH! r e!empio, , i comincib ul 
C<J<ITOÌre 4 grandi CAS.1mrnti rer lllloggiani le famiglie dPgli operai, iD Y · 

guito si J!;l~tò alle case ]ticcole . .\ Willehroeck le case nperaie eominciaDO I 
sor~ere con qu1!3l.a cartlteri~tica. Lo atesso renomeno si manifel! la nd P.sun, ttt. 
In Italia un l'illnggio tipico c rnoderno è sorto sull'Adda RJlpun to oon la o> 

( l} Cfr. P. l.t:IU)I'· I.bJA11f,u:v, nPI ~IlO 'J'rall•tlo di t:cQt~omin JlQ/itit a, in /lilt. 
l~cQ~I .. serie. 1•, vol. •t. Jllrla 1, pag. i !fi, guarda la ttur.,liou 11 wtto 1111 altro puokl 
d~ rJ•Ia, egh a.lferu~a • che uon è N~ rnpre co~~a 11 rovld~nlll l]ting,•rr gl i opmi a 
~l•~e ntar~ ~qmrr-nh df lle Cll.'le eh~ w i alJi U\no; n ~tl<' citlll piccole e diptndtoti d1 
un m~u&t r~a. Mia, :\nren ~ !peuo che uu;~. c ri ~ i pui1 colilringr-re I'<•Jll'Tllio a putn· 
acne dellmtnomfnte, r &f• la crisi ~ int~n !l3, 8~ , comt nun nmnr11 no esempi, rtA 
1~r:a ~n colpo d@tlnitii"O •ll'indu~tria dPIIa loe.'l litA, 111 J!OIIf>l:U.i1111e poli ftnirt l 
~huunu~re dtl lt rzo o r1~11 a mr·tA e l ~ eau opN·ai~ dil·rr1l:t r~ j 111·~ndil>ili •. V~i ardt 
a pag.~ J dclla parti'SI'C'• Il•l.t, ftl<-<"'1 O]JN-a, 

tfllliOne di U tn rll l>J Ili! J"'f " li·miH"Ì f ,j Ili 1•11'/1 a in;:l{'Sf' o.lt·Jit Cl 1> 

, ... , rami l{h.a 
QuPSto 1illa ~otg1r., •lui utoJ :~!l'in uatna dl.'l ~lR"IIO T l'n t•i, un indu·trialt, l1e 

ha alfronta.W la •Jn• lOnf' tlrllf> , ... ~ .. •·J~raif",. n rrilt-ri n.,]Jo giu.ti, &.t,u Ira 
I))III!'Ìilto aOrt>ra i llJ!IÌ :!! IIIIIIÌ di I"ÌIII, l' la ltgge Cl•n ~110 dÌ~J>O:iÌIJIO ha IO• 
\uto rh~ •'intill•l.t al llf•rrr+• fosso •lo•ll ' irtdu•trialP Ct.notitu~Htlvln frllriorwrld 
(I•UIII III' di l'iiJ•llalt'. 

SI' r••-10 nlln J•H ·~•t.t n 11M 5r&a J•llluzi.·rw l\IU"' lt- ramll•·ri~ti. ],,, thf" i 
rau ro1•ano nr•ll '• I):BirÌlliiZI 1.e l(ki,&lj· rdl'tp.lu,triu di lltlfriJ, rr·Jtoeda :un· 
mir<lr•· cun ugn~lt• wtt-ll,.ttt> • l amor~. Jo(-r•hl' intPlli.'ttO et! amor<' ha n •• "(( 
il Cn·,pi uPI c lruirln fli~tll· 6, iJ. 

ll,.:,.: i t•ir.·a rmllt , ... r"''"' lo 11l•it.iln•• l' ]p ~uf• 1:4~ continuano .1 !C>TKt·rf' t· 

a•l t•.tenrlrr~i iutmu all'm•J~'rtantl' .-.tAruticw, du· e sU!to la co~~.u-:r !'rifll,l 
della •Uil f">ist>"!tu. 

,\ t't:"JUlo a J•ITt ·lu grandi ~~~e "'fr;tcuitt'. cM•e abhhtm ddt~">. t·oll'anttfol 
KÌ.t l'llrl, l•· ,, ...,.lo· Jralanin~ 10 o ar l;ttl· f<rrnan'l"· i lllltKJ m<rn-•,tiw-,ntlatt- da 

g•n·lini "'J tortal{li<',' rJ ':.!lllll;!<>noJ :.~lluahmute il nun!f'ro o.li tnntasu, urtflllt' 
ah r<'trt~•<liiO iroru~··li trut.i l'. 1 

~; l"'n" l'!olll llt ,,. ],. ]•!aut .. rli <JU lo" rtil ttl'. fi,e Sl.'mhraoo ~tndiali~nrt• 

p ehe 1>tl>oitl&~flriu" • u. ,]t,, t>•igo·r.u P dt )'iU. ,.. rara in qubto :x~nt>rf! olr 
(l)<tr ution~. h.1 u~ .. un dt IIIJ>4"g ., rh •· •lillidl" • tt•n~r-;i Nofl altre di~f.(+ÌlJ(lOJ. 
l~ du~ ]•ian~ rht' qui · n~r ht• tig-. Il e 12J e che togliaruu tfall't·] Hl. 

d ~l I.Mtor SJIVÌ<) u .. ni).!IIO t'n• J·l .!i, Jrt'>;t"lltano ·io .. li!·• tfitfr'Tl'llii fra lr·ro 
per l;1 ubie.ativtw ·l~lla ala f" 'llltlldt <t toJ <I~Ua ro-trur.i t' fW-'r la loro 
ele.,.anu. 

~lent r,. rttll 'uoò! la ~.;:a!.t (· mtu:l di tralf'N all'abitationf" 111 r"ndo ad un 
corri loio, nl']l'altra t" mt a U··l1"r"'' l( -o ,J~ll'a•~nug~tort.>dPifabbri~to. 

P1i1 r-azion.tlc la prim.t d .. Ua k'«•nda. j.!iacchc l:a rianta ri .. ~t' ~iU nni( .. nnr> 
e di,tri huita dt·;.:anltllltnlt:. ;\ J•IID tnrcoo ·i !Jallll(l dUI•r..amt•rr, l'una adi· 
bita per i )afori •hrnr·lid, rli nn.a l ~ IUfl. rli ~nperlkif>. l' .. ltra drP ·ne 
dd cndna , piì1 J>a~iM.t, ('l}IIIJlr~nlt•ndll un'area di 20 mq.: al primo piano 1i 
oor ri ~pondono dth' ramPrt• rla ]f'tto. ~ic·hio que--l<" ca~~ si off{o.lf!O 1.1\one J>l'r una 
tJtmiglin l"'r 111 di~tribuziuue ,. il muuern dl'J:"li um\Jiemi d1e !'Od ùi~fi1no alla 
con~ it.imw mnrnl t> di J~)t•.r !lithll·re h· cameN d,l lt·tto tra i j!t•rtitori r i fh.di. 

In tjllanto n\l"is:-it•ne il J';lrliln I'Tl'o:O J'f'f la uhir:n.ione dPlla IBirina è unic(!, 
cioiJ quello di m:lniPn~'rla !'Ilio a pi:1n u•rrcno e ~paraw.dallaC3!i.1J"'rmeztfl 
di un l•ietllio J><lrlicato adibito u l;tLatllio. I:arld•><-.aUlenltldi dm•di•tril•uti~.mi 
di rt nesta natura fHrma una C3S.1. In IJUf""lt' l'3~1'. dit'1 il Cr~pi, molli' H•lle 

l) crr. "''" 'l'uu:s ... , •. cii. 
!:!1 S. U, ('RUI' I, \ur fil.. !>.:l.g}C. ~11·!<1. 



il ~~~~!•e~ delle camere ~ tropJIO JIOOO ? riP . e l'Crl"<•ito r ·r una famil!lia, 1 
qumd1 B è dovulo pen..,_r., alla costrual:nPth t'llf.Pt·unun'unira•talaMQG~Q 

:~~~~:~3 c!Ji~l~~~:~IO r:~:~;e.a1l otto locah, du• J.O~~nv OOn tlhtribuini rn 4'lf 

In quflll.to caso le latrine 8i man.tt'ngono ool mN~imo &i~ttoma lfi'DJ-tt 11 
~umtro th ?ue,_ sep.1rate d_al f11Ubncato col J.Orticato còmune, OJ•]•ure dil 
·~due part1. S1 h:a cura, moltrt, chi' le fa1uiglie cln• abitano qu~te 
11ano fra_ loro un_ite. e. n \'incoli di amidtin o di r.an·ntl'l:a e t he a~r>:arttn:" 
n~ Opt'rtl adtltltl ad un mP11<' imo turno di la\·oro. 

r 

di prtuo il !14'1l~i]Jill', rua i ('<•lll{' fl'lldOI • bollii imo i untaggi igi1 oiei e mo­
rali thll~<~' n·· ritnagg{•no oon la k'«<ll•lii ,Ji·r-itir,nl', iffhtl'inJu trialer•rt·­
feri~ un urrifkio 1 , 1111iario 11ntidw ritrv.rre un utiJ, sociali! miMrt>. 
, Jbrehè la I'OJ•liUi ne e •h~triLnit.a. n•·ll" nuor,. ca~ttt-, la tran<tnillitll. e 
l'igitnto dtl \'ill a~gJo Of>~:r:lil) tMo ]tt'rf~tt··: ] .. morti sono ra ri ~imf'. l(' m:alaltil' 
inr.-ttivt o nnn att~>echi~no o n n 1i pr• i4hrano; le nasritP tror·~-o frpquFnti 
formano la 1•iiJ ~ru& J•ti"'Olll"iilÌCiru• t.lt·l prvJ•rit:tarin • Cl). 

fili t')jlt'rai p:l~M un anlttiJ •li lit•• quiwliri 1 fl'Dikinqu~'!•·r OJ . .'flÌ IOt'llll! 
e annuahnrntt ·. Il J•1jlam~nW \'JPD fatlo dal r-apO fami~lia r(>/l una ril.l'nuta 

Fig. 12. - Plani• di uu• u.-.. del rlllaqlo ~~pr. 

quindicinaleaulln aua.paga l loltiopt>rai Mn pagano affi lt.o airuno ~Pndo 

questo ra\utaUI oomo quota pnle tltl sa\uio. L'affi ttA:~ met:lio è tl:t riteneni 
ealoolato a liro Ili JIE'T camera. 

Nè qui si arrest.1 l'opera tlel Crt"~pi, ma h·nde a far ~l rhe l'operaio d~·bba 
g<>dtre quella ngin~u.a nel motlìl di ,-h-tre che ~li faccia scompariru dall'animo 
ogni idea tli mRhtNazione, di lotta tra C31•itale e la1·oro. In meuo al ,;na~gio 
sorge la ehil!!la (fii!R"· !l e 10), oopia di uno tlei capolanri del Bram:anle l' da 

(t) S. U. Cll-t:IIPI, op.cit .. pag. !Il 
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un lato.r.oo.·o di1tault>, l'a ilo d1t> ~ formato da dul! J:Tundi au \ ~ e di dutu\f. 
minori a ]li11.n tt<rrtno, mentrt• al pruno ]•Ì IUW ltOI'IUIO JIO'!Iu ],. ''<llnt~ ]~tr al~. 
giarri gl'in•P~oanti t nei ~ntwrro~no•i, la <àla tl.r •lwlio d~l corpo eli mu-ira d~J 
sL:abilimentu ('In cucina l't<lriOmica ]lt'r lP rt'fl'litoni d~J IIH·Uo.J.:it.rno.J;,n

1 
]>arte O!IIIO~t.r della diÌl"S;I t·i Ì' il l.natoio ]•Ubblic", <"rt>3h .. IIN(l•la ]ot-r n.:t l 
C<Hiringdl' ]p dOli/h! Il ]avart~ ntlll' Ut'tlllll R]lt'·~Q Ìllli'"IU• •lt'JI'A•Idl.l'~lrt­
linne, f]Ul"il'ultimn, 'icmplic~· t' •Ìmpalic;l lll'l tuu b~it'lllt', d,o Jw· rrnetlf l'et· 
tnr.l;l,inunaolelledw:llllttiiucuìRitlit·itlt•,aiOUlitritl'nrljuaoguimiabt.:>. 
Da •t lll"'llt Jl.'ltlo•, chi! s .. rfe po.•r ri~l'iacf!uart> i Jillnni, J'ur•Jua JM• n J>er •r1~ 
sito alìorutore nell'altra ndibita a lanm•, e d n I]Ut·~t'ultima t·il'nP ~carieata ia 
un tombino. l.'aq~i~tcn:r..u m('tlic:t, il o•rtilitl di nrnbulanta. i magouini ili 
C<Jn~nrno C<oi!IJII!>itlno le istituzioui di que~to \illuggin. 

,\d uno th·i fianchi tll•l t·il!nggio ~i t:>r~c. su oli un'nro·a di 700 mPtri quJI!nJti, 
una c03truzione nrieggiant(l lo stilt• do•] trcdic;,simo ~Pcùlo: OJII•rn Ili J:rnNt."l 
l'irovano t>· l abi lazirmt• dt•l ~iJ,Cnor Gn•llpi. Uicc:1 di hl•llt• ,. roLr1•te membraturt 
pales.t al rn!Wre tli :~ rll' quo le sin st;~tll il gu~to du• ha ,ll'<J\\'rnRto lo SJ•iri~ 1 
d~l ro~truttore. l.e l~>rre cotte IICOI]oi\(' t• ~ruaHnt{l coutra~tanl• il colore dtl~ 
JliPtrt.' •l i S.1ltrìo 1· di V('rona, i marmi olni colori llt';ttiati si f~;>n tlcmo rol 
j1Ìllur~ a ft~CO dei IIIO!f.IÌCÌ di \'t•n('tÌII t tutto J'in~iemt ~j TÌB(J ite in 11111 
t.Jrre finita a cuipi•le che, ell' t'ftrHID:~i IM!t :.o metri 1lal fino], •i libra n~u·am 
IJall'aiW drlla wrre lo ullata tlf.oii'Adda t la piauurn lnml•:ln.ln dil'('.(oprCC.I 
le loro l~t>llt>Zzl! alJ'os..,.rrll iOTt•, rna llllrom ricca di IIIJ.(go·sL"n·· rin 'l!l'•ue Il 
vi,ta dtll~: ca.<~o·tte degli up..•rai nllintat\•ai J•iedi della oo•tmò'nl', i giudici 

e lt' ortaglie suq.;egul'nti~i. la t·i~ione dt'lln J'ltt' che d('t'l· re):'nnre fra gli alri· 
Unti di quel t•illaggio. Qui la s,,.Je dl'll.industriaJp, Ili la rita do•ll'i•peraio,la 
rit•cheua dell'uno e la mo<lt-~ti:a t!PII'ultro lli fon11mw nel ]aturo rimunerato 
d.lllariconfi'\Cenz.a. 

(Cv11/i11tm). 
Ing . .\[u·nu A)IORUso. 

tf!· l-"~ 
·::I;J 

~n, ;@ 
.,.. 
~. 

J 
r 

•. J 

f u 
~:[~-, 

~-" 

~j 
- ~ 

,---~ 
Lu 

l 
!" 
;____,___, 

r..,--l _L 
r- -- --1 

L --j 

~ 

o. 
f 

,, 

~~ 
~ 

~ EB 
66 

§§ 
\ 

L__ 





LA U \RTA JJ.I. l ,'\TOLTI 

,\ rpw:!IQ arl(utm•ntu ~~ '·' •b ltllu tr;.~Uo lralto ar<-NlllatldQ, t' •lai l'''"lut· 
tllri nationali rli rart:r " dagli igu·ni•ti: ,. N:'RIJ•tt' \Ìtn ri~IT~:rm:~ta la 11'-'tf"' 

•ità di un JlfO\H.JinHutn, rbr \Jl]f!:.a a tut~lan· 1 dilitti •lr•ll'iwln-trlll, t· nd 
a -~iturnrf' il J•Uhblieo dai )>< nr••li. dii' ncr< mJ•llgilllllO l'illlj•Ìt·j.tu rl;·lla carla 
u~t<~ ,Q Atllml'ala. P"' llfiOij.!o·ro•lf' tl•·rl'llle alimontari . 

• \ ra.utJ> l'o!To•q eh,. ne \lt- "• J~·r l'uso di tali cartt-. al d .. ror,, r•lalht)•ll• 
lbia, t noto romr I'Ut 1 fal"i hÌ(<J]o> ,Ji mkr.:>r~m-mi t' r.agif•tlf' •li 
in(nitmi grati. qual ra n oga1r a lalht con '-"'~nu• emnm til.ili. mlln· 

doni' il piiltlrllt' frolto· 1• fond!Ui ut•• alttrah• 
Oli inrhio~tn J.,rn. i I"'Ì ••· <Jr Nl '1113lr 1~ C'ath> furr o illlj•tf' l' o ~terith•, 

1:1 qualit.ì d~ l )fil'(> intJ'l to e b 1 atur:a ,J, l «. n·. le mani non ·m)·re Jnliu·, 
trn cui '"" )o,J ro11o1, 1 lot"ali infi~;t·.rbeltotr-pll.lltflno.iiJ.at~··li prcMntonu 
td i tro)tpi mnlatti a\nli ~JÌ•·~a · rhiaramtnt .. 11 dattDO, eh•· •la t JIIQ 
deri1are alla pnltl•lu·.t lui•· , r ~a tilk:u ... qmr.1i ~"'li :.Jrit:~ziH~ dwtt.l .,d 
ott~n ere, d1•, cnnw rarw •b. Undto, il l :'Q iU•J•U1!• lt:n~a un.l l·u~Da l"Oli :l 
irnpeditn. od almrno ra:!l"~l'l'<•lmPntt' lrm;tato 

11 con•umatr•rl'. fu Ù•ttn. Jot.olrtl>lò!" a~ 1 1n pro di qut·la <'all!\:1, rifuj;!j.!or.o.lo 
tlalliJTe nrqui'ti 1'11•1'1 .,J,, ol:t qu"J l>~•tl•1?llin. rilr tr.1~ura la JUiizia dP) n•·· 
J(mio, um :mdre tla •pwllCI rh al! ')"'T11 ç;1rt..·. le quali, JN altr w·rrito :u) 
altri u,i, WIU i"''t'lfllrO t"'~"re thto f>Oro r•ulitc, l{' unn addirittura inftllr: t•l 
il crn~umntoN'. ç"m•· ~i intNM<•a alla \.(~nuita dri J•rOOotti dr~ oçqui•llt. d,... 
l'l'ebbe aneli(', eon n"n nrini'IT <"UI':I, b.1dan> che l'inlolto corri~[ll'ltotfa •t·lllftTt'l 
t[U~i •leltam i di pulit.ia t' <l'igit•nl'. du: ...,'lll} f•nnai lrgg1• j:(I!U<'rale. 

Ma ognuno comJ•r••n•lt• a~:•·lolmentf' quall' a_,..,..gn3nlento .:i po•!::l. fue ~ul 
pubblico a tal rigu:mh e come !Jot>tli inrere ai ~ l unicii•i ed al O<tn·rno di 
pronedert> cnef'J{it'llnh·ntc illlJIIt•tora~. 

In tale ~en-.:> IIJ•punto tL Sl:ociet.a l>iemonte.•e crlgienP. in ~ua lj·d ut.a del 
SO gt>nMio 1~7 IIJlprol·nm ud unanimit3 una 1 rorn"ta del prof. Gia~. eo.,..) 
OOIIt.'eJiitll: ( l ) lA &rirM Pii'IU/JJI(r~ crl!fÙIIr c:.prìmr il rnto rJu lt Aut&-
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riM SIWÌ/nrif r III!Wiripali pro•·~tflmiQ 11 dtr lt drrml• tdimrulttri MIIIW 

tmittiiKttllr ar~lf,. itl ttutr IWOr"' t Jmlilt, t .)Ìtl ritlulll l'u~•J rli tar/e 

ll~tllt, 81JJirfiiiiiiO '' ~~~IIIIJHI/r Q scritlr. 
Per nltr.a partf', 1\n l!nl IAA J, Jlill di rentQ l'iccol!' ca rt iere, ron~idtrato il 

d11nn0 cht• R loro no 1'011~guin dnll'e!l.~er prii'O •li nnn makrin prima tanto 
net'h~rin nltn loro in•lu ~triot, qual' è la carta u~sta. ehiPde,·nuo n l GoHrDO 
ehi' ro~if' rifu·q tuttA lR cart.1 -.tampaw. o scrilla, prol'enif'nte dall'c·-~ro t 

d.lgli ulllci go,·ernnlivi, e Cht'o !li proibi!-.~e rorrnalmente Ili invulgm• i comulf­
•tabili oone,,J. 

l n1·~'('t' •la noi le grondi nmministrazioni, che si di ~fianno J>eriodiramentt'dti 
man~rHti,ricavRndonetJUl•l magro compenso. clat &i~. diridono la carta 
Vet":cliin in due categorit•: rurlttrrì11 da (olfu, clw vienu invinta nllecartitrt, 
e c/11'/lt i11 libero r1~a. la ((1111 16 ('!Hl'nrlodi maggior rornlllto, pa.,...ncomeurla 
dn inYoho ai cornmereinnti, ai riYenditori di dcrnato alimentari ed agli S{lltci 

di aale l' tabacrhi di tutti i CoulUni d' Italia. 
J.: ,f'roChl'qn!'ilacarta.inn"'t'Cheda rnllcoro,potrebheserYire ancM•ad 

in,·oll{eru altre O(l!le che non ~inno !I(Olilanzl' [1.\imentari, ma la differenu di 
rica1·o ti rillure n tanto ('.«0, dal' rarreblrl' Joill com·enienteilfnrctlelltcarte 
U·<;~W 111111 so l11 catel{orin, coll'oblll ign 1leiiR rifusionl'. Om fJU f>~to ~i darebbe 
lavoro n moltf' fa\Jbriclu.1 e (tnindi a molti operai, per In produzioue di ,•arta 
tll'itn, e:.utonr grigio, ree. ; e nr godrl'hbero ~pmtutto le nostrr ]'ittolr m · 
tierP, che vedono rusi ogni giorno l•iù diflidle In loro rondiziont. 

\l a un d.1nno ben piU grave viene apporùttoall'indu~tria nazionale. all'trario 
ed alla pubblica igil'ne dal commercio ehe da noi si tollera di giornali wtchi 
O< l invf>nr\uti, dei flrbuls, d~ i l'tl ii ·J ormwl; dellr Illusi n'alt ZtiluNg; 
dPIIe Ntlll' Fn:ie l'rrs.,t, ecc., che si importano a I'Rgoni completi dalla 
Pmnoia, d,tlla 0Prrnanil'l, <lnii'Auatrin scn1u D~ :!Oh'e re alcun dazio, in pitoa 
fmnehigin t'tlme wrlt 1lt1 mticcro, destinntt:!. I)Uale materia prim:a, alle tl(Cir! 

eartiert>. 
• Nel 1000, scrive n que~to proposito, l' / udt1$lria ddlu cnrta fil, ~i im· 

JIOrtarono dalla Francia eirea 20.000 quintali di merre claR~ifk:al.l alla n.-.u 
lsrl, stmeei; ebbenP, lo si tenga per eerkl, quella 1uerce è tutta, od in 11:1110 

parlt·, carta che serl'irà Jler im·olgere ~. l n 11ue~ to caso l'abu•o rir~IUO(h 
earultl'ro 1Ji frod e. toglil'ntlo all 'erario il dazio, che gli compde ]1tr la tarta 
dn in,olti, ed oltre al)1rirare l'ind1utria di una materia prima Jl<·r certiu'i 
conveniente, degenero in una ronoorrenm sleale Jli'Ì nostri fabbrit~ nti ed in 
una in idia alla aiuti' di tutti. 

A parti.' pPrdb i rnpJIOrti che queste rarte toO•S<tno averecoll'igient. esi 
do,rt>bbrro almeno accomunare d:~lla J?inanmalle carte da imhllaggio.R>IIlJlrt 

(l) /.'llidlt$/ritt tftllu r'~~rlu - Mihwu, IJ iliiO, m , pag, ~.!7:1. 

L4 (;A.RU 1.1~ 11/I'OJ.ll, !CC, 3R7 

quau.\o non ;uri l .l >ll!ru l!tc.·rat ... o rorat~> (cNnt- ~· r•r .:ritto J>t-r lr cellul ), 
in n}l)llo da nnr1 J..;otn 1•1ù ll'nir., ad im·olgrrr, ma ac("ornunal•ili Hran,f>nl.r 
agli ~tra t<"i . 
A ltr~ nationi ci hant1o ~i.:1 J•wcl'<iuti iu 'lur ta 1i;~, t>-1 f•f;'nlluo che lll!hia 

,Jimornto all'estero, ll>•l·r.llult.u in GHmania, rir ... rdt>ru wmt> nrllt• prinnJ'ali 
e1tt;1 non solo le ll(hÌlllllf> uliment.J.ri, ma Jnlr tut~ Il' merci, rlw ~i ;lcqnist;~oo 0 
11·n}fano in1·olh' in tarli.' fal1hrirat .. U]'f'(J!Iitamentl· po!f lo W:•JOO rui dt·libouo 
i'l'rlire. t si c<.~nff'Zioniufl ·rlwtti o bmtr r.eciali,cht-ai rantliR'gilll·ll'itritne 
acCOJfj>ÌiliiO qn t>lli •lo·l do~Hv p dl'Jla CùtnNhtil.; e<l ; 3J•JIUDIO r~trchfo In altri 
~~ati l' igono di~l'nsit.i\•Ui lt·gi l:~ti1e, lf' quali \Ìf'\<lno il lamtnlatl) at.uso, che 
continuamente IÌI'ne importata da noi mw r(ljli grandi' qnenlitll. di siowali. 

In altri pae•i invno l'n rit<Jil'.oHiuto da tf'lllltO il pl'rioolo, d1~ pn~nlll la 
ca rta nPIIa ditl'u ~ionP di moltt- mal;Htlt', t·•l t•ltrr rlll' Jll!r le cartl' da im1acco 
1i pr .. st>rO tW!nino pro111•limPnti J"'r lt eartt'·l'alori Credo utile diat·.uunue 
eom~ :~Ila Banca tl' lnJtlailtt•rra, l-t'T ~·tdllJ•[v, i 11iglitlti che riPnlrano in ca~ 
Yt>ogano sempre alobruciati, «<Sicdw la Ha.~tr.:l non dì.trii:lni~f' d1e tllflll nuora 
al puhhlioo. Or non io n10ltt•. la Ca -a ~li Hi•J>armio ~li l.lruullt'i H.abih un 
"·r1·izio di disinfl'1.ionr d .. i lil,r .. ui e delle ahre tJirt(', dre altluiteOno •ll'i•U· 
tulo, l:iponendo lulti i olo)rllull•llli J"'r qualr.lw lil'lllli rapùri di ald1·idf> for· 
111ka. J,'operationl' è oli a• lluta tfficaria; h• alf,.zioui t(lntagicr<l· !I(IJIO 6COm· 
l'm~' tra il pel'$qnale rl~gli impiegati ,Jdla Cam; e-1 anali~i rit":tut~ b.anno 
eon~tatata la sterilin .. azittlt' cnmpltl.il •io Ilo t<.~rt.e Co;•\ traltatt·, 

In M~guito a questi ri~ultati la PaJwl• rù di Parigi (!) insi tna ulla ne· 
~itA di pi'OO"ttere anch•• alla di•inft'li<•D•· •lti liLri e ~w·mali d~JII' \.iblivt•-the 
f d~i J.,'llbinelti di lenur:a, I'Picoli a tutti i gwni II.:ILoj!'tDi. 

Un pro1•vedimrnto gf>nl•ra](' ronlru l'hnJ•it·go •Ielle carte u~a\p ,:i dirno..t rn 
(J IIindinec~rioùanr.i,ancheinuomedell'igien~>;lantor•iÌithi']B&Ofòlitu · 

tione di carte Spl'('inli tla impaeooa quelli' 1'\J'Imt.all'. omaOOI('ri \lt,nctnj.:rn· 
1·erebbe affatto sul ril·~ndit(•rt, pe-rthì.· la dilf1'r•·nza di J>rrno 1111 qu~l!P t' 

que;;te il cosi pi«<ia, ljU&n<io ~...,jet(', che t·i nP Jlt lrebL!.· ,.. r r •mJif!IUlQ ad 
usura dal maggior 'l<>drli,racinwnto dato alla rlilnt~>la. 

Oggid1 poi esi~ louo in ooromHcio eHtr c.arte d:1 imi<a~cu t<>llih a re:<i~lt nti, 
the JIO~·ono a\'l'r!li (ors·euoo a miglior prct.to di'i giornali U •i, qualorn ~~ 

computi il gran numero di fogli in•tnil;ili, ehe tra qtwsti ultimi ~i ri~ontrano. 
l'ero non sar~l1be e-allo l'a~··rire chi' lìnt•l"' non ~ia ~lata ]I'J.(IIlmt"ntt> rko­

DOSciuta la neces~iw del pru'i'redimt-nkl inn>eato. J ... rch<:. ad ..,._.mpio, illluni· 
eit•io tli Homa fin dal IG luglio 1~ eml'lt.f'la un nuovo Ho g. lam,·uto d'i~,ri~lll' 
il quale stabili~ all'articolo ~~i: li ritlalo 11rg/i ~)Kirti 11! $Q~llutll nlirmn· 
fa1·i <li aJJrol,qcrt 'ltlrs/t .• o.•lnll:t· CQII carta rWIIII,,SIMnJ.ala, o prrJ•<~rata 
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cou goso, nllmHt, lmritr, tXl 11llro, dc ~· prr.· l i u {rudi 11r:l 111~, 0 
mt11 co11 !JUSIIIIIU uol'it·r, o rlltb/1/0IIIi fi••ilnun/1 tl i colorr. 

Que~to fu certamente un pa"--<O nottll'ole aulla r in clw ~i lioni ~Kuirt;l" 
al citato uticolo vennero mo· i alcuni IJ•JHIIlti, cht f]Ui ~arn beue di fiw.1 
l'rtrrt' ad r'll'lnpio tctt'•,ha J'f.'~clu~iorw dell'allnml', ingrPditnle quui 
SJien'IJhill' di qnalsia~i C<Lrta lr,•n li.rl\:1 c ht•n l'OIInt..:r, C(ltlle ùel"e t--~r 1~ 
d~tinata ad anolgctl' l•• !'O~hUrlt' aliml'nlari. 

Lo §tl'>.{(l 8i ùir'll J>fr i solf~ti td i si\icati UMti ltt.'r la r.a ri ra rl~llt f'1l 

sempre qunnd•J non l'«t~lano unu certn misum: il chr si pul, stal,iJ!re H ~ 

una masiitna Jtt:r~~ntualo di ~eueri, e per la co1rta 1111 111.1~-i mo '""' l"t 11 
qun•lrolo. 

l'er le ~n~\anzo colomnti pci uon è suffidc1ttt• la pn· •·rhionP. cht•re.otM­
b.lno ~rnontnrl' facilmPn\e di oolnre, ma !li •lc1·onoRnchc rlq>l(l]utaml'nleb•l~' 
i ('(J]o)r i to•~id: anti miglior ~'\ llJtt'bhc tli rr~rinrf' l'u·o di l'3rtl bi 

f'~l §Ì dot·rtbhero ~~~~•lntamente l'!ll.lludt•u• c•·rtt! rart••. fu<:i hu~ntP di 
llnibili, fntlt• quasi per iutcro colle cartacce, clw si ~J•om.m:o Jll'r le tlt. 

Ari flgoi uro<lo lo('rò. bt·n IMXhl' wno le città italku. · d• t· alrbin.<l &t 
~el:U IIo l"t'i\!mpio di l!orn11; e tul\;u•iu, a ]<l th• la t'OII~itiHat.ione dr~ IJ dn 
11 ith dci r~golamenti dell11 1nrio città potrehbr ~~nenm• iucum·eui~nti 1 dt 
del J• l'l>llultori 1\i t'art•• do in1·o1to, r. J•rtWedibil l· drP ~ari1 II(IÌ ~OnJtre 
,Jinlcill' l'l'~lt·n~ionl' 1il>JII' t l i~ro~ itioni im·ocalt' ai picooli t'<•muni. 

l'tr ljlll.•>ltlt mgione il C{)llliltllo Jll. .. il JIYO!Jrf.~.~~~ li ti l'i uclll-•lria c/fl/G r~·­
brirluiotlt 1ft/la tar /ti 1i11 imoi!Jtrt, sedl'nh• in Botticino, ncllnpMiocil 
l.ulll:.t, si è fatto inizimtorl' di un:• agit.uione inte~n a far i n terv~nirt I'Of<11 
d~\ Gorerno in ule •tne~tione. 

l><.'tto Comit.1to ha in1·ialo all 'on. 1•ror. Paolo Casciuui, duputnto di qit!l 
L'ollrRill, una pt>titionl' Jll"'t imhrrlo o. pr~cutare al ParlomPnto un I''Ci t 

tli l~..(l{l', eh~ lll()llilichi l'art. 12 della leggr n. ::;819 (~e rie 3-) Jull'Orh 
.\ ntmini!itmtil·o e Ao<.~l ~tunz.a &rnituria, ll'll(irurgtndo dopo le prirn~ qu111t 
]•arola dl'l ~ rapovcn10: rlu" t'tudrmlo lt1buw1 o 1/NIIri {1/itn t lllltri rufwn 
ptr i111•oi!lf"rli o amlwuli tltrlll 11Wd11 o lllllll~trilla. 

L'nrt. 12 Co.J•Ì mQoli/lcato suonerebbe: 
~ ChintL1J.liU veorlc, riti••HC rer l'elidere, o 80m rninistrn oomc OOIIIJ~Il50 P 

jtropri dipendenti materie d~tinat, al cillo od alla !Jel'nndll, che siiDO r:~t­
no!!em\P gna~te, infçttP, adulterate od in altro modo in~lubri o nrxiu. t 

punito collo. pena pteuniario. di L. IO, PSIP!r~itile a L. 100, o col carcm .. 
ti giorni n 3 nw~i oltrtJ la confJ~:~Cn delle materie. 

"Nella ste.H.t. pena incorrerà chi vendenrlotahacooogPnerialimentaritd-· 
~ti per involl!:t·rli o I'Ontl'no:rli cartn usata o mnn~critta, chi colla rtltin 
altlguatura nd in allro modo, renda OO('ivi nlln salute nlt rl'ui o r«ipitt~ 
destinati nlla cucillil o•l a con~nnrc nlitnl'nli o bel'l"wde, 

U l"II!.U tU. JS I"O L'TI , t:IC. 

lo mi auguro, t lu.o la proJ~Ata dPgli inllU•triali di Bolliti no aLbia a t ro1are 

1,ro:tSQ il Ooverno IJUCJin CUH~itlr•rati(JIIPo chr merita; e eire i_n nome del_l'iJCi{one 
e di'Ila I(ÌU~tizia eua u~ngu 6n:tlnwnte arcolta; J•Ur tuttana tredo dr (j,,,.tr 

rsrnlllenlart', dre m•Jia colllJ•il;~tiunP di tal~ lrggl' ,; dorrlaanrllf• tNrfr('(!nto 
di (Jilelle osservuioni, tlrt> ~i f,•,·r·w n J>rOJ ~i\1:1 dt•l Hegolamento d'igir·1•P d~lla 
tltti di Homn, r P intiumcnt~ :rlla ci1!0r3Zione, alla JWrantualP di'Ile ceru·ri. 

11 peao della ca rta pt'r '"' tr(J 'luatlrato, t•d alla mat..,ria !•rima impi~gats 

n811a sua fo.bbricaziGnP. 

Ut.lll riii'!J\S<JH.OSI:'AII,I., 
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Lo cost.r uzlonl navAli nel mond o nellOOO. l.a riti• ta .Sin/111 
•Il J.nn•lra pubblira In ~tati~tita d~lle «~IIUtiom na\·aJi in tutto Il 111~ 
dunmtt' l'anno 1\lOn. Qu~til ~utistiea non c ufficio ]<·. mn t· l oa~ ru MI iu~1. 
nuuioni ~·· ri u t' dt'gn~ tli ft-.1<'. 

t·· ~- l l hl)'< t ~oon lllOO 

boli' llriunnkhe ton n. 1.61i1.2.'12 1.'{:\ I.;,J!l 1.671.84 1 
Umnania lil.SOO 2GO.OOO 2MU,:-t\ 
Stati l" niti I W.OOO IR.'a.OOO 17!1.1:-\H 

' t.:ana•lit 18.000 l".i.OOO ! .K?:, 
Olarula 

19:?(11J 50.000 :l.'J.Ii:lj 
ll~lgio rwoo G.!IMI 
Norvel{ia 

~li., tifi 21.000 27. 1Jili 
Svl'lia 7.000 li.IJ)I) 
Franda :!11.770 62.000 73.:\lfl 
Italia 2'J.~J 11).000 3 L~\ I 
U,lnimnrC.:l 132[)() 23.000 l ·l. l i:J 
Hu~ia 10.000 1 7.12:~ 
Au,lria JJ.(l.',O IO.OOIJ :!l.ii6 
Spa~:na 6 l~ortogallv 120 7.000 l IO 
Giappone 11.420 12.000 23.78-1 
Cina .'d)()(J 1.000 
Singapore. ecc. 3.60() a.ooo 
Altri p3P.!Ii 10.000 10.000 10.000 

2.1 3.11.72'2 2..18.",,.'. 13 2.421.7.">-'J 

l~ome ved~>31. quest'inthl,tria•i è mantenuta alla stessa pn~<luziontdel tf:t.•. 
annod•produtioneeccetionalt. 

FmtW importante che ti!ulta do questa statistica e l'entrata del OiaJ'I«tt' 
fro lt> n:n.ioni «<lltruttrici di navi: infatti l'indu ~t ria pri 1·ata giapi'onne lls 
costruito n~>l 1900 un batlclln di GOOO tonn~llntl' . oiue di 2.')00, due di H.OO 
a WOO ton11., due di 1000 tonn. 

~u\IZIB l~l•l'~ II!IUI 

lA Sltdi~l, studianJo l'elfdto dei premi in Franda, cunclu.o.e thf' e- i non 
(~l"ro altro che aiutare lt! coslrutioni di na1i di gran Wnnelb•ggio; infatti, 
durantfl il 1000, ti to:~truiruno in f'ranria tn·nla ltli<'ri di 43.Gij() t.onnrllate 
t dit-ti Jlirost:llì di :?~U<;",(J tonnt•llate. 

Ln produ zione dell'nllum.inio e euo impiego co mo succe­
daneo d el rnme. - J..a J•rWutirme dPII"allumiuio nt•gli ultinJi undit·• anni 
t. n• gli Stati L'niti d'Aillt'tica e n.,-;,:li altri Jta.bi, '" Ul-llt~·: 

J, u ul 

l '"'l 
! W.IO 
JS!Jl 
l ~.Y.! 

l ~J 

I ~JI 

!h% 
!S!lli 

1 ~7 

ls-'98 
tAA!I 

..... u lnlt l 

Tonn~llatc :n.•; 
27.!1 
(.i "C,:? 
li H, l 
~~.t.l 

2:-.H,fl 

417.3 
:-.!10,9 
1~14,1 

23-"·~.7 
:?!lillA 

J.ltrltJAf'JI 

70/1 
)!:!",.:! 
2:tl,l 
~l>i7,2 

711i,O 
t:W1.!I 
UJfl.:? 
)lj~,!l.'i 

:t\~ 1.1 

•H/IQJJ 
lil"lOO.O 

1 ~1()0 (appros.dmalira) lfMIO.I') j;,oo,o 

Dopo gli Stati Cniti, il tJ:~r-,.e d•~> J•rOolll~l' tiilallumin o t'la. Frauda: 
n~l C'Jnadà §i 11t.a illl pi;~ntan•lo ur.u st.-aloilimtnto J>er la produzicmeo dl'll'alln­
minio, tl\'ente r>OOO camlli di forz.a l' td(l3tl" di l'tvdurnr 1000 t.onn~ llatf'. 

l..o ~ ll!.."-'10 giornale, da cui tagliamo qn{-sta nulitia, calc()la ~hto, ~c tutto 
l'alhuuir~io prodotto in Enr.lpa nt'l lf-'"9!1 {GOOO tnuuPllalf'), Fi fo-~ adnpt'rtlo 
n~lla fabbrica lil'i fili tt.nolultori, nrt>hbe FO!ililuito 12.000 tounl.'!bv di n.llle : 
.., Il) ste&;O alluminio ~i f ·.;e uo;:,ato nl'll:a fa!Jhriea di o~getti di cutina. t1I!'O 

aueb!Mo sosti tu i!.Q 20.000 lonurllauo di ramt': da qui i H,J, l'imJ.orutnz.a 
Mll"allumiuio comi' succedauf'\1 del r.um:. f lrrm Agr). 

l nK. M. t .. 

Duo profezie di Bert.helot. J:illudre chimioo &rthe-lol ha f'11pre~ 
un ~uril)!() parere aull"an-enire della me-reaniea dei IJI(•tori. !:gli ~i è dichia­
rato etplicitamente contrario al \"il[-.o~. il quale. egli dire, t (lflmai un rtc­
chiume; per a1lrllj>3rle l'tJettric:itiltosteri Sl'l.llJ•Tetrop[IO ro~:rpolerdirent.are 
la fo1ru motrice della lila inJiu~triale ordinaria. 

Secondo l'eminenlil acil• tuiat.o,.l'a\"\'enirl' è per il petrolio e J~· r il gas; e 
rra J«hi anni 111 ma!Xhinf' a rapore 111ranno r~ltgate nl' i ~lu •l'i di autichitA. 
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Un'altrn ~ u ri()Q, Jtmft>til'l del lk>rthl'lot annun1ia come non u•rnoto il tt1 ~o~ 
in cui l• rhimk.t pro\'f~ll'r.\ 1'>'4)11<itnicamt•ntl' Bll'llimNJt:lti<one dtl Kt~frt 
un1aoo, fomentlo~\i Kll elem .. nti ntct'.<~ari: carbonio, lltnU•, fO:; fati, ecc., ott.J 
formarl i r,iccol(l LlVdiUltl' che lll'l.'lti luinwno In carne, lt• UU1o, il latte erli 
ordinari alirm·nti. ~: t'O~) sin, 

(J:trrlricnl ll'oriJ;. 

Sf\tdnturo. n freddo por Il fer ro. l pt•ni di fr·rro cht oon 11 
J~'!òriiJ~aldaroporM i d:nli,JIO!i;u)noesserl' nuitia frt•ld1111t'll11 rnnnitrtN:· 
gu~nt;,o, ucondo 1.1 fonnola tlaln dal Prlll.li.triH· .Jiflul;iutJ~·Co,•& trutllllr : 
Si riroprt' le e~trtmità da riunire coo nr1 ma~tlee formato •li li p3rti di f<•lh. 
(i di c;• ru<~ ed una tli borace dil ui le nell 'acido ~olfùrko coneenlrato e 1i 
comprimono fort~ml'n l e le due parti· l'una contro l'altra. Ri lascia ripOU.it 
il tutto ~~i u NJ!tu f:ilorni e In ~;tldntum allora è alJba~tauz.a forte )'frcbt 
e tlu ~ )•J.rti non si )~sano più sut>ara r~ anche battendole f{ln un marttlk\ 

Arg-ontnturn do! ferro e de llo logho di ferro 11-'erronicktl, u­
cill iO al nic[t'l. 1'«.). Oli oggetti, doro uua accurati~ima ,,u]itia, deLLott 
t-•~re t rn t tat i oon una~lutiont d iclorurodi mt"rturiotquin,Ji. dopo~rt 
stati hnati con una ~•lnzione d• hicarbond to di ~da . portali in un bagno di 
soluzione di niln•to d'1ugcnto,dore dt i'Ono rimnnere un'oiR cirra. f:St rolt i da 
~tue! hagno \'engono di nuoYo lnYati con mm Mh11ione di nitrato di mtrtnrio 
e po!l( i.\ fioahn en tt' inune11i uel llagno gah anico. 
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l/ J ~S P.IlWJJ : YrO I~DlSTil l \J,E \EJ,L\ SC.\Xlll\1 l'lA 

N' Pila Sranclinal'ia, C[lle!lto in~:::narnrut11 non min& !lOIO a crrarP dtgli arti· 
giani t dl'gli ingegneri: t-<.'10 mira andw a a•loJI:tln&rf' 111'11,. flfNt' manuali 
l'intert popolatione; com" nPlla •·irina l n~hiltem. in tutti' lt ~ruc-le una Jolr11! 

dell 'omrio u dOll linata o~li tM>rchi f.(innit'Ì 1-d atlr-lici. cfl'l 11(•11.• Sc:wdinnia 
1i a t lrilJui~··e un'alta funtiunf' e<:hh·alila all'ln<eguamtnlo d~J laH•t? m;w••ale 
e lo i ••introolotto nei ]'t·•~rnmmi drllf' -un]P infrri1ri r merlil'. F: un u•to 
mo>f inwnto, la cm imporùnt..a !'Oeialet• rli•laUica tora gik ~uta rilrul.a nf'l J~o!f.! 

do1\'incld~la americana ~ull'istrutiOI•t· in•ln~triaiH I ), e ~ra hNW multn dll\11' 
ll'lliUe oonlenule in due pullblicazinni uflìà:t.li J>rtstolate uli'L.,jo(t'IÌtionP di 
l'ui~ i •lai C:orPmi •Jt.ll:& Sr...Va c •l••lla Xom·~ia {:!1. 

Qucilo lnoro 111.\IIU:llt'- dPlln ~tr.J•I, in linJ.tna ~l'l'di'ICI - rLIIf!l initio llf'lla 
Siezia nel Jtl70 e ,-j trO\ù una mat:"ginrt• ~">tf'n i n~>; urlla Xont';!:ÌII ru iutrvJtJtto 
1tab i hn~nln solo 1Wl \WJ2. fo:.;so i: l'onoidernl•l qual~> (11ttore dtll'edurnit~ne i(HJI!­
nr.le: non t•·n•le a fabbrir.:a!"fl degli oprra1, ma a oonlrJJ..uire allo Hilupro morale 
efi.t;irodrgli allieri, in•r~-tnando loro l'trdine, J'att•ntir>ne.lac•ntinuiLà ~-Ila· 
' oro, alJiluan•lo i loro occhi a \'toi•·rt' e le loro mani a..! operar!'. l~<JO ro<litui•ce 
un .ltllutare elemenc.odi e<tuilibrio l~~'•l;Jf.(t•gil-odi fron{l> aii'"'Iu.·atioof' intdl<-t­
tuale oro Jlretlominanlf': ak1mt' fra le illustrationi, di cui ra ricco il citato 
'olum1' snd~P.nem,·tranolafi•llllll f.Cena d• i OOmlJini dell" scuoleelf'mtn· 
t.tri c ùei gioraurtti del li' ~~tuole lit'ea\i che las<'iate lr 11ri<lf' J.tDmmatiehe 
~i lesti clnuici -11000 affaccen•lati intorno a OOnthi da h·gJHliuoln. inti'IJii n 
maneggiare la pialla e ·la ~«>ga. 

l.'insegnamPnto dPIIo s/6jd con~idera più la qualità du• la quantit•: '"'n 
l'liOI!d.li f•uciul\i una :rrnu,le ma-t a di ]a\·om. ma richi··J,. cura ~ruroiN 

(l) /~ig/11/r Alltl!lal Rtporlfl( ti.(. ('u 11mri~siOIIU (l{ !.JJIJur. Juolt.,frinl J.'dur1J· 
1/,t; Wa>~bingt<m, 1K:•3; chap. Il", l'agg. l~i·~·~. . . . . 

("l) IJ.l s .• ~tf,, '"') ptupll d~"" in•l•i•lrit: fff>"J1t l· tllf)f'lfJO/( rl ~lul!Sii1114( 
pub/il pr~r qrdrt dr1 GQt~rer~rtmn,l: St.,tkh•·hn,I~OI,(), 1\"; //.1 ':l'fll't~!lr, ow rugl 
of(icid tmblir ti rorro~ion dc rE.rpo~ilio11 uNittrltlù: dt J'ori&, Kri~li11.nia,I!IUO. 
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nell'esecn1i•nl'; non apprendeRfobbrieawoggetti di l u<~so, ma oggetti di 1111 
11uuth.Hano: 1.''10 apprtmle al ranriullo - com'l' tletlo nel I'Oiumenedttt-a 
O.llllltrt' su rli u &h·~~ e n nilupp.1Te il' prO]Irie fuooltà di rillessi'o&e t 4i 
~ervnione. 

Nella S"e1ìa, I'O]W!rll. dello Stato o ! ':~ti one pri vata ga reJ.(gia no nrl fanrirf q 
d i tru ~ione dello ~Mjd: ne\1877 il lii k:;SCb g I'Oiò lfi.OOO rQrCine (l) Jlf'r '" 1d~rt 
le 80 uuole che hn]oartirano il nuOI'O in,t•gn~mento: nd 1898 i1 1u~Wo Hl 
~a lito giì\ a 236.:-,(}\ cor. o Il' l!Cuoll' sonent. ion:llc a 31r,?. ~loltl' Socit-ti 6 
eet~nomia rnmle di\tri lllli~c.uu) rum u.dmcntu So:l llllll e pure rih•Ianti: I'Aeea·llillia 
di agricoltura "OOno;1 ogni anno hen !)7.200 cor. c~nt ro oli t]Uesto insegr~~a~o ' 
t> il Xftlls sl6jdll'frllrrstm iunrium, istituto nonnole fonda to nel !87l l't! 
Uothemburg Jll'r furmnre gli istitutori JM!r il J:woro manuale; l'i aCW~r 
ogni anno, S J~ialm.:nte ai r,orsi !'!3tivi, mat·~ tri di tutt.e le pn)\'indeediar 
tinni e<J tere: tla.l 1875 ai iSfJIJ venni' frequentato da 30i2 ma~tri, di tnJZ)~ 
nedl'1i e 770 stranieri (16 italiani) 

MNltrt nella SH•ti;l l'in~cgnamento dellosll!jcl Ì' fllooltatho, n~lla x~rrtfia 
tll l l• gennaio 1892 fu rei\0 obbligatorio in tutte le pubbliche scuolf ed«­
cupa, in ciasc unJ cl11~•e di'Ile scuole elementnri !' secondarie, da due a qunr 
ore ogni seUirn~na: l' inch il'~la amtricm1a ha tro1·ato che cos1 ~i d&retlt '"' 
1tring~re ill.(oulpo tledu:atll agli atudi, rna eh~ gli btudi non no suhiroooda 
e furono, anti, •ovtonte],iilt•rolicui, alternati CM\ con 1111 ~aiutare e~ereitiofiri~ 

Il ]1rogramma dello ~/lljd 1nria du luogo a luogo : J;:rueralmente si la.Q 
sulla laroration" d~l le)<lUP, a Up-,ala cornprt'n\le andu.> i Jan•ri di c~JuJma. 
u Ooth~nburg qu~lli di stngnatnra, eoo. 

Sel1beue destinato solo alla educazione fi ~ic.1 e morale geurralc. lo 1lqi 
rJgl':iunge purtJil ri ~ ul tnto di furnire all'imhutria operai più abili, ileuiti~ 
cinio pub ~re pii1 brei'C: .. gli in•lu~triali ne sono cntu~iasti• (2). 

Accanto allo sltJjd, fiori~te nella Sc.1nrl inavia- special mente nella Smia­
il nro in3egnam~nto iodlblriall'. Le m~te foreste, le inesauribili rie<:bmtlli­
nenuie, leinnumeroi'Oii cadute d'aequo, come hanno cre.1to nella Se.lrlliinari& 
un largomoviuwnto industriale, eosì hanuoavilupp.1to J' i n~egnamento !f(IIÌtt 

ne' 1·nrii suoi gradi. 
Per J'in-egnamento SUIH'riurt, in Nonegia, nel feLbraio 1900 il G~nll<' 

pre~ntb allo Storthing lo schema Jler l'impianto di una Setto/a eli alli sJ.Ji 
trr11ici: ignoro~ela propo~~ta sia stat.1 accolta; nella S1·ezia tale i s truri\l~ f 
imJtO.rtita nelle dm• scuole polite<:niche di Stotkhol m e di Gothemburg. 

(l) I.a. ((}flirta Kandinua 6 pari a I,, it. t ,'lJ. 
(2 Rtporl amer. eit., pag. 188. 

).l Stuoia poldtwiru di ,\/iJdlwlm (T,lni•ka 1/f')::"·llll~nJ l'l'nne f•Jnda ta 
DI'l !82."1; ~~..1 è rl'tla da un eon iglio COmJ ...... lO di un J•rf'!òilltot.e e di Ire 
nli'IUbri nominati da l re su prOJoO!ol.1 tlel COrJIO ac-::a•lemito. di due memLri 
t}ll/niuati dall'Ufficio metallurgico (JrrukQnt.ortt) e MI dirdlQrl' della !I<:Uo)a. 

E • .;a compren•le einqu" scuolt! "!Jt•ciali: 
uJ OO:itrutione di macchine l' ternologia mP«.anira (qu.aAril'nnale); 
b) tf'Cnolngia thirnira (trìf•tlflal!'); 
r) metallurgia e mirrf'ralogi3. di,liula in 1·;arii ('J•rsi r~latili alla mecrnuica 

ruin.•rari:t (quadriennale), sila m~>tallurgia e agli imr•ianti intiu•lri!!li {trif·nnall" 

t qua•lri~nnale), l'alla lt'itonz..:l mim·raria <triermale l' quadrif'lutsh·); 
il} ur~hittltU I'l\ riJU<lflritnnniP: iljorimo lrirnnio il'fl'!' di prrp.arati(•llt' ~r 

1' \rc:ltltmia Ili lwllflnrti); 
t) CM!ru!il.mi ~tra lah e idraulici,~ lquaslri,.nnaiP). 

l~ nuterie tl 'in~t·gnamt'nto ~tmo le ·~>gutnli: matematic-a r•ura (algt·Lra 
Nlllf•lcm~ntarc, geumPtria analitir.!. r.tlrr.],, tliffH~>nzial<· e intf'gralt). ge<tmtt ria 
M•·rhtil'lt, geode,;in e topogra!ìa, nu•ceanicn ratif,n:ll'' (elementan• e superiort), 
mn·caniro applieat.a, di~1gno e l"'llll'(l•itiQII<' di ulatt:hine, lfl('('('ani('ll roinHllria. 
t-J•Uutioui na,·ali. (.f(nologia m!'COr:iu. «•n Ja!J{\ratllri{>, rr·,i•tent:a d~ i mah · 
riali, ll~ica gl'nerale ed aJII•Ii...au, t'lt·ttroi«nica. te<.>rira e J•rtlka. chimira,R"t· 
n~r.:~ l e. ~hiruira analitirn. rhimica tecool~i'ca oon laboratori(!, el!'ltrochimica con 
Jabora!Qrio, chi mie:• minerarit~, metall urgia. impianti indrmriali, mineralogi1 . 
geologia, oolti nltionedrll~· minierr, ,;cienu dt"Jle r lrutioni. cc.strutioni s-tra­
dali e idrauliche. «~>lrutiont di pouai, an:hiUtlllf'3. diM"I!IlD Jino-arP, di~gno a 
mano libt•m, orn:unentatione e modelltttione, eoouomia jo>litit'3 e legi~lati• ne 
in lustrial ~. igiene tecnica, oper:n;ioni meccaniche e lal'ori •li Jabomtnrio. X1-l 
I&JG fu i~tiluito un laboratorio per le prort' ~ulla rri:~t.-oza d~i maleri.ali. il 
qu.1le compie esperienze (ll'r conto di prh·ati. 11 numero degli alliel'i 018Cilla 
int.>rno n 300: fra qne3ti 100 !l<IDO ordinari e gli altri 61!guooo dtlermillat i 
roT'!li ~j.eciali in segui to a e!l3me di ammi~<- ione. 

La dolt~tione annua dello Stato ~ di H6.'i00 ror .. cui drron~i aggiunper .. 
talune SOI'\'entioni atraortlinarif'. dte raj!'gion~rO. n•·l l~Ji, :20.~ coroni'. 

La Set4o/a JIOlitccllira Chalmrn a Gfltliembu rg (t:'bahnPra Telrnifb tlro­
an~talt) renne fondala nt' l lfH l media nte un gener()lql legato di W i Il io. m Chal · 
mrrs; comprende due Sl"lioni, la inferiore per J'inS(-gnt~mentot;.·cnico mPdtt• e 
la superiore analog3 alla Seu"Ja di Stockholm: \i è dato un pii! ampio s1i· 
luppo alla parte relatim alle rostrutioni nnali e uno !'ii'Oigiruento minore a 
~uella rigurudante l'arte mineraria. Hanno grande imporlt~nz.a i laboratorli 
anneiSi a questa Scuola per l'b'llfot'J::ÌO carte. l,. \arature di apJ.arecd1i elr·t­
trici, ec.:. Quello fli'T la res:i~ienta dei materiali po<.•iede una macc.hioa afentt> 
la capaci tA di 100.000 k~. e dal IRSS al 189!1 l"'f',:tU\ l 21'10 esperienu. 
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l ,'io~egOJmtnt•l inolu'ltriale lll{(lio ha raggiunl•• pure uoo ~•iluppo rtlatiu. 
nwnte enMJd{'rt\'ole. 

In 1 ~ 1· 1 zio. wno stak fon•late quatlro ~c uol r lt-tnithl' per l'i n&egDamf'l!to 

11 ruf,'!tSi<opale tooriro·1•mtko_: vi si ~lll_un noletole Sf(ll~i m~nto a_Ho_ ~tudio d~lla 
11~.1umatka, meccani~:a, fi~Lca, ~hmm.•. mmtmlog•a. tec .. ·' ~.Fkll \tuna t>< •lt 
un.l imp<:~rtanlt> ·s.:uoln lt't:nirn fl'lltira l' -··.rall' ron ~m;~ oWZ.IOUf' _lrliale fotr la 
nunif11 ttnm del fl•rfl' P drll"acciaio. 1 .. '1 111ù ro ~ tn "tltntt{•UP di qu"'to Jl'l"l•l~ 
b la ScnQ!a tecnica di StCK"kolmn. lo •Ju:•le •li -11oonfl •li nn' entmta annua di 
\2!\.000 cot.. ,, ~·~l!' acoorrere ntllfl ~ur nule o.~:ni an no b.. n cint JII t mila allini. 
E·~n rt"lnl J•rt>n•lo cinque ~l'lic-ni princirali: 11J 1:1 ~l· uolo lt'l'nica ~Pnle l' d•·~ 
nir;1te (1.\:200 alli8vi). &J la ~cuoia ti•coil'n ft•mmimlr•, c) In acuula 811p<'litire di 
nrte incluotriale, (i} la ~~uola 1•rofe~~ionnlr di :uehil~ltu ro. r) la !Kunla J•riJ(f!· 
sionale nlec.canica. &M irtline I!Joane rt{'l\e t·nri•· TP)::it•ni ~l'Ilo Statn \(1 ~cc l~ 
t•·cnichl' prufc!t<ionali inferiori in numno di !H: l' il-ono ("() t _u·~t nl.mt~ rl~1 :\Ju. 
ui~ÌJ•Ì l'ti hanno progrJmtnn \"a rio a ~H••ml~ di'Il i' "l h"t3h mohhtril' 6Nuoll 

no·lle ](l('.tli\;.1 in cui !IOrgono. 
J.a N"ort·r.:ia po:t••ie..le tre sruolt• h•t•niche. n 1\ri~tinuia. UH}len ". TrtodbY.n: 

que-l" ultimA il di\'i«.l in quaUro ._,zironi th·,Hnatl.' 11. fnrm:'lrtl tl i'J,!"h _•nS:tf~~~'ll 

cit·ili, di'gli :nchitetti. Jei JU<'l'l'ttniri l' •iti rhirniti, qurlln di Kri~Hiuta l'" 
si~\(' lùlo le tre ultime mitoni equt•lla di Bergtn Il' •lue ull unt . J."it•.o~· 
mento •lnra quattro ·anni a Kristiania e a 1'rondjt•m l' trt• a _ l ~·r~t·n: '.' ~ 
lli'Ct•+le ~~~ là li!.'1·nu dJI!a s.·unl.l m~tlin, go•ucralmt'nte a qmndie1 aotu: ti 
numero degli alliet·i n"ll'onno Jf:98.!Jfl fu eomple~s i \"lnntnll' 432: Il' ~Jit'-'t' ~ 
lilpJIOrlate dai. )ltmicipi e tlallo Stato. A~eanto a qtu..;tP, 1i.i! la ~nl'la lffl!H':a 
elementare diurna di Kri~tinnia e Il scuole tl'(nidte ~~·rah COli uscO!'O t J-«>: 
gramma corri~pMdente a quello delle u<t"ltre seuole di arli e tn t'!'lien, rm n 
ac:..:e·le dan·lo prom di 1"10'-"e.ll're la cullum elt•nwntare. lA Stnto ,.:on~t~<.ua 
intìnl! l'arie scuole eli carnttere profe!lsionale speciale: qurlla dei m«et~k'l a 
Pongrun•l, quella pN le industrie del legno l' dei metalli n llE'rgen, qud!,, 
pure pei mec··anicì n llorten l' l"nrie scuole tli macchinisti. 

l'H \' i n~egn:a mento 'lcll'arto indu~ lriale l" enne fnndata nl.'l I R I~ la. Selh~a 
reale di arto l.l dci 10~~tieri di 1\ristinnin n~lln quale i:IOno mnll'rte di studiO 
il •li~egno a 111ano libera. il di~egno go•omotrico. l'ornamentnzi(lfie. la pitturs 
dl>eor-.J.tia·a. la mo<lellationc, il disegM di costnl t ivne. In prospetti r:a. la ~ta: 
tiea, ecc. 1 oon:i 50nO in pnrte d:urni - div i~ i In fl rln~~i con 2S·I •.llt~n 
(nel !Rf!&-99) fna cui 97 donne - e in J~a rte sentii - tlil"i~i in 17 elwa to:ll 
R71 allitt·o, fra cui .">1 dr.nnr S(lftl·i. inoltre, fuori della capitn le. Il t:U·'It 
Y"rali di disegno d~tinnte SJietialmentl' Df{li a1•premlidi cùu un nurcerodl 
allie1·i rnriante da 40 :1 fiO, e !! scuole industriali fpmm inili ore si instglll 
la ~~~iturn, la cutitura, la o;:~rto ria, ecc. 

I .' I'>~I!!QSUU~STO ISIJUSTfi iJ. LI!! SF.L U M".ISI>Iti4\IA 

Infine, data la ro.tituti(on" IOI'Ìail' •ingoiare della &andinaria - pn rui lo. 
ciriltà moderna P il tu·~lcrno in•hutriali~mo, J•ur di f. nd,.ndMi mirnbilmfnte 
in tutti i Cdi e Hn 111'\11' e~treme krr" Sttttntrion:ali, non lul.nno etonl'l-ntrata 
liOf~tChialllen te lliJ>(.o l...,)atifJ:ti' in 1-o;'bPt"Ì ttà- r~•ÌCIJt !Il •i~t.(' (' fiOriSC"f':illò(or.l 
la pkcola propriet.a e la piC(t.Jia inJu~tria, il Gorerno e le .-\ ~iazioni riHr(tno 
a mantenere fihr~:nti, in tutta lo. penisola, numH(of:e Swulc f1i it~du~t,.;a 
liol•l'•lira. 'l'I li -·u'llP ""oo istitui ti' piil frequent.emPntJ> nei pice<.•li c..ntri e 
nei rillaggi : t· i •i in ·•gn;1 la ~ilura, la IJtuh ura in legoo, la fnbbrir.j/tione 
di panini , oli ut.Pn~il i tlomo:Stid, di cahature, lfi chiodi. di larori in J>:~(dia, tec. 
Qiil'!l(•~ruole lw moun:t irn1oort.anm so.:nl•• molto grande: cniiP CQJ{Uizioui jn 
~"" awre,:r, i t• .. utadini, dunmuo i rigidi,. lmuuosi e lunghi in1·erni. ncm 
1·in•no ino,w•fl)<li nrliP loro abit.o.tinni StJIOlte da lla nt:re, ma pn·J.<HDIJO oggdti 
ed ut•n.~ ili t·arii ~I'("(J:Jdo i ,·illa~gi, il eui e<ommerdo oo•titui!lt'(' una ooterole 
I!Jn\4l di rkclwna ['('r l•• uazion•• 

.·. 
Il IJijlll rtimentQ d~\ J .. n<oro anuri,.~no. ntl CNRf•Ìtrt la riCt"•rdata indtit ta . 

l'!ll'l{lll al ru!lt' nt••rtllt' ~j'll'dali di alta imp<•rlant.a: inn·stij{i•. 1w-r ria:~euna roD­
I N· b. il ri ~ u ltato tll'l'ltiro d~ll'iD't'RUaml'nto indu~triall' m·i rij{U:trdi d('~j j 
alunni dtlle uri•· f\.Uulf',l' OOitiJ•ilio akune talo+!lle, in oo..,. alli' notizie ritt"­
'nta da JlNJ' ril"\.ari oli ilhJlrt,... diruo•trant.i l~ qoaliU di cui IJ"lh'Rii alunni 
danoopronquawl,.,lntranon•·lleollicine. 

l'er l'i"''"9'1a'"nllo man1wl,., lt rirer,·he riguardaoo 1!1 alunni n011'f'RCSÌ 

prorenienti dn 2 "CUoi•• e 2t.:? ~re·lt:-i I ror,·nienti da l;) scuolr. Di qu•sti 
alunni. IG non·ege•i e 2HI srl'l~i fr..,lutntar<ono l'intero reno !«.VIa~tieo.g li 
altri lo frtqueutarono St>!o in parte'. i norrcgf':'i in media per aani 1.00 e j{li 
neJesi Jlt'r anni 2, 1. 

Per l'iltStfJIIUmwto lrt11ico, lP rict'rtl1e riguardano 103 alunni norreges.i 
prol'enienti da 61Òtuole e 18.) ~rede;~i prorenienti da 7 atuole. Ili qutsti:alunni, 
;;.l norregesi e 125 ~reJt::Si fr~uentaroao l'intero e.orso scolastico: gli altri lo 
frequentarono wlo in Jl:lrte, i uonegr~i in media per nnni 1.!1 e gli s,·ede•i 
per noni I,G. 

l.e occupnt ioni cui questi allie1·i si tro1·arono adtletl i 50no le segut!nli: 
Occ,qm:iolll· f iiStfJ II . nrali11ale h!St!l"· turaico 

!.:n-ori in met.'lllo 
l.avoriinlegno 
Impianti elett rici. 
Pittura e decornzionr .. 
lAvori in pietra e marmo. 
Occupazioni 1·3rie. 

IGI 
8(; 

Il 

So..-erlo SY•rt. So"tcu 
1:1 32 53 

20 13 

,; 
19 
G1 

" 
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Da quetta tabella risulta tlw gl i or~rai cbe rict\·ettero l'i~tru?.ione nelle 
IM:UOle d~ll'una e ddl'altrn ca~goria siano quui umpre preftrillili ftE'r la loro 
creteenle abilitA nel m:uwggio ~~~J.:Ii uten!ili, ntll'ordinue i lavori, ntllli riger,. 
il penon:ale di penrlenl.e, Jk'r le loro IJU:alit.à morali, r~r l'interessamento alle 
JOrti dell'imr•rtsa eui aouo atltfttti. Cosi ts•i sono preferiti dagli induttriali 
ag li altri operai, aono !IOrent" meglio rttri!Juiti e di rado de\·ono sottoponi al 
tirocinio gratuito. 

l,., const4la.tione di qu~-Sti falli è il migliore elogio che ~ tributani al 
aisternn sçandimuo di •eur..Je industriali. 

Pror. n. Il. 
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llASSgG ' A BI BLI O RA JrJCA 

BI B[,JQORA.Ii' [A. 

IJR. HtouRn Hm:, Prorus~oro 11i geologia o gineil!lcnti alla sc:oola 
di b~ rtli be rg . - ' f!l 'll lf(I(Q Hlt/ {/lfWIIII(>I!tl 11/('( (t/ll(tl/'/, (JII'bU 
\'O li den Erzlngorstatton). 1Jorli1t, O. Uomtraogor, JOCH. 

Dup<J ]'()JlfTI maghtraln di Avon Grod<lrd: ]fUhlolicata lll'1 18196qar•t.Jilr-n. 
n. ltato importante cht vt1la la lu ct~ in GPrmrmia, il p:!.~!Ut du~ko drlta 1eioma, 
dri giAcimenti mru.lli rrri. 

Il )ITI•f~~ .. rt Retk J•W•nb lo l'todi o dri giadmrnti u•rlallif~rl huand<•nt b W. 
&illeui"ne ~\u'linmrn\11 aulla loro ~NlP~i " difidr·nd/Jii in )(iacim~nti ~ri "' 
in jriuimrnl.i strmtdori. l 11rimi r~ngono alla ltml folta diviwi in 1i119t11'liri, c.ia 
rvrrur.ti nrllo 111 -~ U.mpo d• Ile roccie inca&Mnti N in rpigrrrttiti o~•ia f•-'fllllli 't' 
qo~W. rocde. 

l '-"iacim,nli ~ingtfltliti IUno le Rtgrt9nrioni di un mogma r gli atn.li ucl•lllt't­
lt~ ri rli un mi~ttralt. 

l gb.dmtuti tpigtntlici &ono fìlonioni e non fìlonior~i, Cl•nl]lTlndtndo iD qvtli 
ultimi gli slnti calcari nt~n impregnali, gli slrati calcari che hanM mblla • 
lrasrormuione, i friaclmtnti 1li cvnlalW melamrJrfki, rd i ritmpimrnti di uril.i. 

l gbcimtnti 5(1(1lndari l<!no il ri sulta.to della di•truzione di giacimrnti prWri 
ptr Yia ehimic.a (plaur~ dif••riafi) o mr«anid (JJ/r,.:a8 pri)Jwi'u~tmlt dt!IL 

Ila qu ta diririr..ne risolb.mr 1lei ~a i dubhi nei IJllali ti pub diKutneil~ 
da ~n111"8i a certi giaeimeuti, C(lm~> ptr f'SI'DlJIÌO i nostri tltll' isole d'f.Jio,, (luli­
Deeti da! l•ror. lleck rrn i giacimenti di eonlnttv m~t:unorflci. 

ll:aapartol'ineonrenient~didunrrieorrerl'nncheul'icasidohl•i,so\loJlfnadi• 
riuuiro comple-to, ad una dassi fl cnzion~ dr'(isin, non si JlUtl ello lodare l• tm.ll 
~lenza, la metieolositl td insi~me In cunciBione delle tlc&erizioni dell'A, cbt • 
un volume di 100 pagine Jla~M in rivista tutti i giarimNlli cono&eiuli COD ft(ln. 
con una preei~ione quasi auoluta in tutte le indicat.i111li sia g~ograflch~, d1eli~ 
graflch~, wsa cb~ diltìcilmtnle ai ri81'0nlm in altrll J!Obblicuioni dd gtlltft. ~ 
libro • rati.Q wn un senso pratico m~ravigliow 11 ap!Cialmente lo ttndiotiti. lloci. 
che occupa pih d~lla nulà dell'o]Jrrn, è un degno •~guilo ~ eomplemtnlo dt~IITKI 
eh~ bannQ ~ Cflebri l rwmi di Cotta, GrOOded: e di l'OifflllY· 

C. F. B. 
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l mltce flel Jll li uol~l'(llf 11rllcull Jmbbllt:'ll/1 ••Il Jl t! rl(l(flc( ICCn lro-#t:lru~ 
li/lei l' ll ll 11 r lt:'rr·ouo 11111/(f Jl lbUo/~t:'/1 •lt:l lf. Mti.#CO t mru, l rllll(' , 

Areonautica 

Caldaie a vapore. 

&rrarill('lddat..ri .J~I UJ r~ 1-i~tco a lfud, r• <trntti dilla CÀ-ntra.l ~arint Worh. 
- Rtr·. l/IJI., 1!101, p. n1. 

Tifllnl~ in l•ro.nxo Tlll'III!<'U"!!_i~ ru l'tr (•II:'Ob.n lltr. Itfrl., 1!"101, J•.H'I. 
Xauhma 1'truu] .. n par.~rou• multipla d. Ile 1.1llìdn~ riiiilit. di A1111""110Pt~ f' :-.·uu· 

Tl·n l:ll'rg, lltr·. l10d., 1:101, p. lr~1. 
.\ ·'DihlagM •l1111• b. ,.,,,lrurti•n tiM~thaudi•'ru l tul~<s ol'r-au J!llr l&, C. Wal· 

cbrnan.- .At111. JliH., ~~~~~. p. iO. 
l.a Chao,liC·ro ll•miOjl<t J•ar li. IJ.ubo1..- Rwll. S.Jt. f:nr_ 1!101, Jl. 317, 

Chimica agraria. 

\'~rgl•~chend~ ~·~nu~h,. uhf·r di~ f)ring•··Wirkung ll~'D•·r Ph•J.'J•h.:Jt>·, IJr. Gnucx.­
!)re Chrnrr~chr ftttllf trir. IIJ•nlto 19()1, pag. :?J:J. 

Ohlmicn. analitico.. 

&ru~ prinripl~~ and m~tho1h of ltod: 11naly5i5 teolllinlfrl!), F. Jllu.•:riRA~D. -
Chtruiccrl Nru-1, l~'lll, p:1g. 1~.0. 

Applica!ion~ d~l rdrntlt•mNm :l)l'ana.Ji-i d~lle c~>re delle api, r. i>R0>-10. - Lt 
Slcrdoni t}Jtrimntlnlifl[lrcrrit ifalilmt. 1!101, n, pa~:.ll?t. 

Chimica o Fiaica. 

Sali~ propril'tà riduttrid ..1•·1 rnagnniu fl d~ll'alluminio. Not~ di li .. \. Dobtoin. -
Rcr. I•ul., 1:101, Jl. 1r.~. 

T!llt~~~~~ anti~~tUc(l c•rniJII~to d•i IPgrri INitti e iltJni·dari. - Hrr. llfd-. 1001, 
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,itiun.- in !ll'ftlhill ~(ala Jtll'arqu3. JWf tnnxu dtll'tMtridU. dtl !Mt..r 
SullaOd~::Tt' ~i 'l.urigv. - Jrrr. Imi., 1_lfll, Jl. 1r.S.' ' 
Vtlltr.di~ Vtrflù··igtmg !IH Oa•t~ ron K. Arn<lt.- ltrh. llr(. Gnr., IOCII,,.~ 

Commercio od Economia JIOIItlca. 

. • · , Ju Kiaulschou·Gthi~t . - ' ""'· Gtt~'. l111u., 1001, p. 1"-". 
o.e ~:·~~·f,~~:u~oitnS JI:U li . s. \ln.lhlt. - Ilo/f. S<>t. Ertt., 100!, p. ain. 
:::

5 uibl iographi~ indostri~lle J>a.r .\1. S. Gt~r<'an. - Uu/1. Sor. Enr., 1001, p. ,•J 

El ottrl chà. 

1,rlll~tl>rmina.lion !In la chule d& l!•nll()ll ~JLJII h•a a.l~r-rnaiNlU ~t f•JUttionnfJ tnt4.rs 
· 'tlldib amortiutun · .- l ·.rl. flrr., l.l()l, p. 00· 

A JlP~:~~~~ns m~~nlqu~1 • 1d e ~::::~~~~~- ·,01:·:~~~::~~·;~;.~::~·~~~~~~ t~ x~;~~~. p.~~ Uclx>r tm Ph!\nom~n )(> 

adi~~~~~~~· 1~
1r!~i<JU~I pro 1Juilf~ JlO Ur In. RDJI!·r~ilitln d'un connm\ .,lllfruW 

O 011 coorant contino dans un nre <-h·dniJUn. - Con•l''· !ft~ul., P· &i- . . 
lr mfllhrun s-i':inrichtongl·n el fUri~dif·r ~~~a~·· nl•almNl IUShe~ndtre 4i!)t~ 

S 
0 

mlt ollf~&th~n l{~on\.aU>'n, dell'ili !{. Bt~nngt r. - .thlll. Gw. lJfJ~., P- \il 

Bsaen zo. ProCuml. 

Snr l'uaf·nce Je sabint, \1 . ~·wo)()4 . - .lf.ollilt•'~ 6~:tllli/ìl}llt, mara 1!(11, ;r:~ 
Sur In dtnl form N l~ri"'Q(himi•!Dtl du rttral, l. IIL)IA!':<. - Mondt'lf uv 

tiqwt, pag. 183. 

Ferrovie. 

Ga.a lll umlnnnto. 

J,a qoestion du lP! miiii' A. Bu:-.Tr..- J1 f•milr•tr aticnfi/ique, av~ltro l ,fB,~ 
Surla théoriedesmancho~spourl'klai rage ill'iucamll'8etnee Jl3f e gu. · 

Jfonileur !titnli{iqut, pag. :2:,1. 

Idraulica. 

Pompa centrifuga sistem111 E. R. l\areband, noto di )1. E. Colligntn.- J:tr./tL 
l!iO J,r. I:KI. 

HI! I'I!MTUil\0 1>1':1.1.! LETTY.II&tliU. TttSICA J'Y.RlOI•ICJ. 403 

llçt>,r~ ldraalitl'l. (.', l· 11 r·~"lui-M aut..matka di f'rk"irion~.- Rrr. Ind., 
1001, ['· 11;1. 

Slklfu Blftod>l di rt-~t .. b..ziOJu" n ·Il~ turi in a g .. tw .... uo prr i>~flf', Wilh. llullrr. 
- Drtlf]., 1!101, i'· :?"-1. 

Jndualrla della carta. 

SIILraltJr~ dd d•,tt. C. Wono\1-r. - J.'fnd!llfiriu 11-rllo torta, Yol. m, !•31\'. ;?1!1. 
l'ruceuo ]>fr rendH~ la P< rg;untna lilla ad r-sMr ~ritta. - I.'Inli•alrio dtlla 

cor/II,VOJ.III,j•.t". ;!H. 

NooYo pr~t<limPilW Jll'r la faLJ,rirati•rn ù~l111 rart.a impenn~'-al,iJt, - J.'I"fl'ulria 
drllu cnr/ti, fui. Hl, p:.~g. :!11. 

Qoaliti N !l.!ll:tggi d~lla fi'C<Jln. L'lndu.•fria clrllu tfit/ll, Tlll. w, rag, 2:U. 
Un UOU\'tl Nnploi .11'1 la p.U~·i·pllJIÌPr, - lA Pliptl,rit, WOJ, pag. Il. 
CylindrM e n f(>nl#l ltNDJI•., •·l vrdinai!'l' J><~Or talandrllll, ulinoin, J•rr ~!'~ bumiùt,e, t-re. 

- J.u l 'llf}f'ltrir, 1 ~1111, p:iJr. 2J. 
Madline ._ rurm~ ror.de p<.~ur ranun•. - I.r1 Papdtrit, 1!101, J•a!(, 63. 
l'l]•ltr gl•rl. - 1..1.1 P11pt/rrit, 1!1111, t•ag. 7:.!. 
NouYel!~ di~positivn do• ui..,..~~ I.'!J•ÌI"ll.n!H. - La Paptltrit, 1!101, pafr. MI;, 
Wl!J(·rN'in igung.- PuJ•itr·Zti/ .. ng, 1!101, pag. 211. 
Trock-nPn YOil l'apJ~. l'uJ,itr·Ztilamg, lOOI.J•ag. :u;;. 
~·urt.tlrritt,. der l1untpapltrfatorihti"n. - Popitr-Zrilllng, 1!"101, [>af!'g. 391, t>16, 

111,1Nl. 

&lhnannOitu fùr Chi rkalk--J,. angtn. - Papiff-Zt-itung, 1901, pag. 43:! . 
. \ bnaY·r·l!t'inigurrg tllld ~t<,lf"-WJ--d~rgnrinnllJl~.- Popitr·Zdtung, 1!101, pag • .-75. 

Macchine operatrici. 

ll lCehine Jlf't f•mn~· f'd aJtqr, dPi rrattlli Uabr.- lltr. lntl., 1!101, p. 111. 
Trapano radital('du/>[livd<:·llaXnt • .nlla.cbinP Tl..-•l•"rb.- Irtr. l"d., 1!1()1, p. 1~. 
Torno •"Htiule Wth•ttr ~ l>rnD<·tt. - Rtr. J,rd., 1901, p. 161. 
f:t{H'neneu sur le truaH dft maebinM-outils par li. Cadrvn: Le lronckage. -

/Ju/1. Bot. Rnt., p 3J2. 

Macchino ter-mlcbe. 

Motori a JfU ad i'lpl~.>~ion~ co.•truui da.lla ca». Kouting.- lltr. Ind., 1001, p. 1."1:). 
O&senationi sul compoundaggi11 n~ll~ maccbin~> a npMe di C. CvmpèN'. - Rtr. 

I mi., 19tH, Jl. 110. 

Consid~ rntioni ~pm i molvri a gu td a P<'tr"lio d~ll'l-);-poliiEitiUf' di !•ari~i. -
/Jingi.,I!IOI,p. :?-.:!'J. 

MoLallurgla. 

Sur l'utiliMtion des g;u de hauHvurneau à la production de force to6triee, 
W. i!J cn~ltllll.- ilfoNikur atitrllifì1tit, mars 1!101, p:ag. 19:'.>. 

l.a compreM:iou du tbartxm d~tin~ l la. fabbricali·•n da cote. - Rtr-. l.'"· Mi11., 
1001 ,p.!JO,:I, 

lnfluence dM hau~ lemptlrntorH !Ut la n:aii-Lanu du brontH par 11. llatb. -
IJilll. Bot. BNt., 191:11, p. ~!;). 

l-l'llnftl enfoarntar Willrmlnu e LN.nr. - JJw/1. &e. Er1t., 1~(ll, p. 40!!. 
l'oche do eoolé6 Weimer. - /lull. &e. Er~r., ltlQI, p. -111. 
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Miniere. 

L.>, min!'t d',1r de la Califoml~ t•ar ,\IlM rt Uvrol•·aux. ltrr. L'n._ :tli1t., 1001, p. 2~. 
Note.~ au r le ~uin hiJuilh·r dt la Uouble r•ar '1. .\nglll llonn oc.- An11. ;m" 

l.'itH.ll~~/~~~~~"' dP \'Au!ltalill ueri•lPntal~ p:u '1. N, Kulll. - llmt, Ni11., I!!IJI, 

Sur r~~~ne ft l ~ IUIJde Il/'. forml'ltinn du minerai t! P fo· r 1"'Htlti'11l0 d ~ Lorraintpu 
S. ll ~1111i~r. - ComJII, llrwl., 1001, Jl. 1 00>~. 

IJ'Intorln . 

ll i~loiro tln le synthè:W tll' \'indigu, A. ll.u:n~n. - itfonifrur sciwli/iqtu, 

•rtiu:~~~ .d~~~~- ~~:~~ en noi r tut utO)'Oll olu nitrosulfuro d ~ fPr, 11. I'Rut>' ll owwt:.-
M1miteur sciellli(iqur, anil 1001 , pag. Zi• ~ - . . • , .. 

\'erbt~erung~n i m lll tiehNt Ton t'flanr.lichen Teittlrnlltflnnlu·n. l. C tm~ n. A. l A un., 
- f~ipl if}tr }',lrbu·Xdltwg, 1001, p:~.g. 187. 

ABIIU~! \' IAZIONI 

clti/itolirltiptriOilicitlttltlrtiiiiiOtilutill•lllt JH' rlurio. 

JJU. Cl/•. l'Aro. A..,olu dt C~IAit t1 do l'Ili· 

.,.:!~::.. .. Nonolltouuloodo\oCoal\nltlloa 
tOpporlllan~ 

.lot.Jt.A. Aautoo d .. Nlan. 

.,....,, 6,.. B••· Aa .. roa/llrGtw..rltoaa~ Un· 
.. u·a!Gloun 

Ju. ~- PAJ• a.... Aaa.Ju dtr \'lltolt u~ 
Clltllllt (Pogoa4or4·WII<It1U.aaJ. 

80111. Soc. /.0<1. Utt!olla do l• Sodltt la~a· 
olriollodo lda\bano. 

Boli Ilo<. DII. ll alloUa Jo h Soci4W d'Knoo•· 

o:.:::.·;;~ ~::P~!:d.::~ri11o0 nb:·~:~~d~'r%~'·401 
d,111,., doi"Aud4• lod"Scloac ... l'orlt. 

ti<•Jl.Diaclor'o l'<>lrtt<haoocll tiJoonaol. 
/..t. L. Jadanri a, MUaa~ 

:~: ~- .. ~;!~=~~·.~~~.·~~:A;;~~~IIri>J, 
T orla<>. 

o ...... JI""'I.,.i 0\o,.ulo dti l lapaJ 
P.W. IL l'oln..,..Jco , Mlboo • 

:~· :~ :.:~·.;. ~:~·~:::·~~:;:~·;. y .... ,4. 
l• ta 41.ollo1flo,ol.o. 

Il••· .w ... n, .... dt M6e.oal~ao. 

S. .1-. S<;LoniULo Amorlcoa. 
Tur. Jfn, Tu!Uo)hnolottu••· 

13 O L L i<;'l" l' l N l 

.\ 'fTI m;r, Jt. " I'SJ-:0 1!\ IIUSTIUM .E JT.U, JA!\0. 

/)1'/lbt~rll~loul •lel/11 fllmrlll 111/"t'llfl"fl dd H • .lltttU<• 11dl<1 ·~'''"" di'l 
!Ni 11111(1(11" I !IIJJ. 

l'ttli<INtlt: Il •11:.\vr~ l'r.>la l'r •mi i .Jf<ml,,.j,- Al•rJIP, .\lb•ia, Ca~aua, 
Pa .. Ua, ll11l•bi, !111 i. C'o ~. C'a rar1a. ·"-~nlnrio. Hulri. 

Giunitlra l'n ~ ••tou. il Jf tlllhtv l'r..,.•Hn. 
Il l 'r~~ltl~nlt~ annunlia !:1 m"~· dd fa'l". ing. rran~tl("<• lfauula, Uit.liut~>C.ui .. ~ 

C'JII~fl"lii"TI' d~ IJI' tOl/i'ZÌ"IIÌ, t d r~J•ritnt- f•U<oJP ;Jj CHlil~iaiiU. f"f J'illllliOIIUr.lo 
lh<on~ di 1111 l'unliunariu lab.•n .~. m....l•-!tv t inltl!igtllt•·; la (ìiunta Ili USI.IC11. 

Il l't('llidtntl- Annunzia. 13 4H•t1Qb JJ••rnina d•ll'inll". GiDY-J•J>I' loi;,'11a1o01 11d a~i· 
•tfnt~ \'r.ltmtMiu di Eltttrult..:uira.: ol.t. ll•>tÌ!ÌI dPIIe ~·nLtKh~ fattt> pr 'illliui t• ru 
d.IJP l '~~~ot.· f rl~i Tti~J,.'ratl (lo r ~ott.o r.~rr ll t •lo...eNivn•· di akoni 01ppar•..:rhi tfiP· 
l(raflfi t>rtdP ro•H1Jl]H.1rr· Jl m;~.tflriaJp ~(itntifieo f~T iJ C••l1'4 di I•J,.~-n.fia f t .. J,.(••I!ÌI 
t d~ll•u•.rr h ÌIQ di tali J•nLtith~ .. \unun.tia l"atnuuto ricvnotciwfnto rloi J.aJ.,n~ ­
t.Jrio •li N.'Orh.omi., politka IJo:d~ f•tiUJt..o td<ntilko &.lllll'560 a.llfiiM<J e all'l"niltnit.i. 
t C()munica ]P ltttr re ricH·ut•· Llall~ 1.1 •. EE. il llini~ttu di agrkoltora, indu.tria ~ 
C<lDlDlfrti'l, il lrini~tro d~llll u ... J Cu;r., il &ittn~r ;:nt.\ri(l di llgritoltora, indu~lria 
• curnm~otiu • dnl J) in tt.•u Car...,·din i• "" d~ll'indo~lrU ~ cvrnm~n:iu in «ca.•icme 
dtll'inl·iu dPIJ'A11mmrio, f'•>ntl·n•·nti ro,ngrntului .. niFDII'rmrbm•nt.l dPI ~ID~t<J. 

\'i~nf' hr l'<"guito rli!ICn ~ a la <JU~•ti olw <1•·1 n •• rdin:unfnl.u d•·l Cvl'$0 $IIJ>I'ri<!(t• di 
r..mato, l' f fngono formulatlliP con<liti•mi ptl r-onc••l"!(l alla catWn~. di EMl~hinrka 
~ J•r•·•i flUii J•rlln"!·dirurnti di •mlin•• intr·nr•o. 

COXCO II S J. 

~lltor"o J' ~'" ltrtu lll'' '' ovrtlf/(1 ., ,fl'fmpi~uo <lctl't-ll ('ruia ~lnlrit<• nllt• 

lra:/oll t , - l .J/ St.!òrlti ,rJn("(!((l!l9illl<lfttlo pu r.tgr icolillr a t r b ldtl,•l ri•t di 
i'adura ha llP<·rW il cuncntll<• al l rNniu di L. :IO'MJ dtlla (onrb.t.ion~ Pwini·C.nal­
lttto l"'r urra rn•mori11 inl'dii.1 ~ul ~).'1lfntP tema: 

• Cvn•idt nare cun unn 11.tudro •·•tupi,·W t.«orico·J•nalicl'l quali !ti01nu allo ,.lato at.­
toalt i ri1alt.1ti d~ll'hnJ•i•·bu d• li"< htrgta t]Ptlriu lilla trui,·n~ f•rroliaria f CvllJC•· -



lOti U Rl\hU TE(.'SIC\ 

11 n nti dir~ni ~ ... ,, inJic~ndù d:d puntv di vi., 1 t~DJC•~ M M ·D . U *"-
tni~l.i:N·to ~~~ giun~rtrt aJ UUlinan l. qn t< o ICI JOO ( l'V' t<ln.IX ilt lll •]wf ..... 

~~~~\~_~}.~~~;~n P" n, 1.arn ip.u~ rh ILO ti ri .:&M •1 rto a IG1t il 
Jfiulrflnl!<l(). 

Srllolt.J fPn,.lfl (!JIJ!I/tliW (lll'lmltUfr((l lu Jfti(J ll~f f~t'UI .. Pr . ~lhU 

~ r!b :, c: .::.~~a~ÌIJI:u~:~~ ,:~!j~,ni l ~(o_r m. ;~~~7:~:~~·~~~:; 
lUI (' 110~ di llall'liP - e I)M'rtu 1111 (toi1•'••N.Y J r li J _tv oh fH U9H•Ifl/( i111· 

lt•ll•oJ tÙNtollio·~ ~'' /'~""• ,p,,miflrrilt . .,-,.1/~o~ra ndLJ fMir<J l-trut tifi rt>Rrv-

61 ~::·.~;,~;~~ll:I~:~~- 'tll;,'f~~;,ud lorJ .. ulttr Ulla J•lltt .d~!i utili chi! ~i ril:a-
YHI.IIIl\1•'-AII.l YtUJilaJfÌjoluJ,.ltidtiiiS•'O•Jia. IJ to•IIC(Ir!!O IChlU<!.tl~ 16aro l<> t. l 
tJ t p. r tiwli, Dl.l i migh"ri r"ncorrrut_i J~•tnumo nnirt' ... u'_'loO 11 ~d ~IIU, lA 
ootr<ina t fatta, .. , un anuoJ, a lhlll<~ •h J nllrtfii•J, •h n«·nf. riP&, ~ Jwtlrt 

tW t j tttmhr~ l'· f. 

L'Ing. FHAXCESCO )l.A.ZZOLA. 

Dol'o QIIJ ~i qtultro me•t oli l1 1ta r· totllf•licata ~nabttia, 1 l'lollllf.:lll'tl 
stn.namPnto•. -nl rmlltinv del :!.", rua~giu 1!101, l'i11~. eli. l'raw o :\l11wla. 
c;...lh~n .. t.m• delle Colll·!i•Jili d1•l U. ''u eo fn,Ju,trimll' 11..òtliarJO, ec.•llabor~~tor ... 
di 'IUP~W /lit•iSIII . H.1pit<J all'afl'l'lW ,J,·Ihl C'~·u,;orte ,. di'Ila li~lia, ant"tra in 
ttn•·ris.~ium t•lb, la.db m•] luttQ i t'Ol11 ghi t• gli amici ro~t .. rnati dt·lla ÌIUjlrt-­
re.luta ualith•. 

P.J{Ii uii.Cif'"' il 21 giu~-tuo JF>t;o in T~Jriu•. •ili eltiari'-J'imo pro(t•SJoOrtl rA\1· 
litre tiiu~Pf tf~<' )la nola t• d11lln 11igu~,~ra tiiu•q·f!ina Polla; d1Lfo d11 natur.11 
lfl')lliati!o..~imo ing~>gno, "l'irito ur~utl,, tUC'TJ!'Ìll grandt>, dvti el11• lo l'<•t••ln Ho 
ad onorattl riCI!Iitioaw ,.q" lui nttiraratl<l lto l!l'nt-rali iÌill[ttil-. 

l.aurratosi ingegnPrt• in•hHrillli! m] l~t ,.,llil~ J·t•<t•h•. •I•·Jo(l i«" 
ttmpo, olal prur. ing. An!{do 1'-.tltigli:l. qualt :1 i~tfutt al r<•M di rouiJoOIIÌ· 
tÌOiot• oli rnar.:hine. lll'lla ~o·ula dtt•l'ateta t·i•W allit•lo,,. Jino d•i frini 
gi<~rni ~1• 111! &•·qui~Lilr~i 1:1 ~lima •lo·i uporiori l' l'affdl••d•i ditet·Jo:.li, l' r la 
IO&OJ,..Mit!i, Jlf'rl'inl#lligt•uzac<Jllllqualeal\l"•ll'\&alle nemansii•Uierlf'r 
lo1 ouli•lità dPlll' ro!{nir.ioni rhe pos-•·d··t·a. 

lhjOO •~i ;~nni 1\>JIIlÌD:IIo lÌ<'41·1ej.:rt'l.ario dd J( :\fu~ Jrdoitna]e, fOIIio'f· 

nniiJ purt! l'!i~~i-t.>nw allo ratll'd1'-, alla tjual!• <~H~II.I. Jaur .. a!Q ••fll ~lato 
chiamato, ebl11• carnpv no>! mauro nffirio ·ii dim()Strare la ua r3r.arilil, r,ur 
d~liean,Jo · i agli !!lti•li tlh• ~:gli J•redilig .. n l' di tui ci ha la~iato numtoro<• 
pro1!', tanto che n>'l mag~io tlel lfo1r.l ,-.·nin J•tdtt-IW, d •Jlol evnc••N<•. alla 
Ìlllj>)rtanUlraric.a di C-on.:.:orratort• drllrrollt·J.ioni e •lf·lla Bihlioteo--a dtol HPgiO 
Mu.;oo ltuluqtrialt•. Att»nde1'a a rvmr•l"t.aro> il riùrdinamf'nlo dt•I J•rf'tirJSO IDa· 
11-riale l'he oc.=U J>tl molta r•:1rte di'i lo.·;~Ji d"ll'blitulo. allord,t 11 nu.rw lo 
01!-e ancnr ginrunt' e qu.1ndo ~l<'lla Jl"r raedlglitre i frutti •l•·l ~uo Jat.,ro. 

l.s IPllerntura ternira ,f,•l no~tro flJI'w lo t<.llltoll tra i n•lg:mu.ator1 d,.Jia 
sci~nza ~!Je jliia oontribnirono nlln difl'u~irone tlrllf' dt>ltrine mN·I.'.aniehe, oli qu•·i 
Jl-1k>nti f11tWri 1lel llNJ.1'1't'S!Io drliP n:ttioni cinli. l.t> mt.·morir l' gli l<tud:i d:a 
lui fUthbli e.'l ti nel giornah• l'ltt!Jr_qllf·ria Cil·ifr r {, Arli Jwl11.•frinfi" nPlla 
J•ro•gerole ElldrfoJltili" drllr .Irti t l mlu .. tlrir, ]f' relazi' ni P n •le lt'Ìf'nli· 
fithe sulla lli rl.,fa Trr11ir11, la Jnlbblicnione dt·l .llt:uwale Jl(r l'itt!l'9'"'rr, 
compilato ~ull1 Il•·[!·,. •·li1ionr rlt•] Jlrontuario dtlla SooiPUi lhlth·. in•i>·me 
l•l altri I.'Oll!'ghi, att...~tomo eh~ nt·l r.:unpo ll'ientifico l'in~. \fu.wla (l"fUj•lll'l 
J"Xlo onorerolr,. ~o.J,·u tima e ('<)n idPruiorl· 

1 •. u. 



IOS 1.\ HI\I~T.l Tf.CSICA- ASSO l 

Studi r memorie dell ' l ru;e:.;ne.·e FrllmJN:o l lauola. 

l'n altro grue lutto ha coiJ•ito il H. ~tu eo l nd u~triale llaliu~: il gi(fiiO 
8 uiugno, dopo lunga e i"'"'"a umlauia, mori r.1 l' i \J u~tre eeononmU 

S.A.LVNJ'OHJl OG:NliT'l'l DE ~LI.RTITS, 

Prof~!Kire ordinario Ili Ecmwmia politiea nrlln H. l ' ni,·ersit!l di 1'orit10e 
Profes.!llre iu~ri~~atQ di Ec11nomin e I J>,;:i sl a?.ion~ in lu ~ tri/lle nel 1~ .. )IU5111\ 
la!ltianoio un profondo rimpianto nei wlleg!Ji, twi d i~cPpo\i e in tuthltll!ttn 

del~~ ~:~•:ed::":~·~·~c:~r:t •liremo in un pr••> imo f~c:ci ool o della Riri#~< 

Tonao - Tov. Il· ~ ~ o Voor•u~. 

LA RIVISTA TECNICA rendo conto di tutte le opere Italiane 
e stranie re che le perverranno, sia dagli autori, che dagli editori 
ed accella Il cambio con le raccolte ed l giornali scientifici e 
tecnologici . 

TOHINO HO l" X ,. \ lAitE~(;O, J:dltorl - TOTirXo 

ING. G. VOTTE:RO 

f!1anuale del fuochista e maeehinista 

ING. G. SCARPIN"I 

T avole numeriche di topografia 
QCADI!A:>;TI CE~TESI!\IAtl: 

l. Log11rltr11i 'I"OII(llri del nW11tri .Ja l a 10.000. 

Il . LDflllrihnl <Ielle hn<'~ lrigonnm~trlcht!. ealeolali .JI ttoutilliD 1o c011t~alono 
di grado. 

Ili . Valori uat'lrali ·~· ,. e lttt ' • nu ' ùa 001 A 100,, ealcolui di eeut ... imo 
io et~nte~imo di !{"&do e fiCt S= l metro. 

n·. \'alorln•tumll d~>lle liocl' lti,ODOIII~Irichc. caknlati ..li C't'llt•:t-imo In C:CIIIC 
limo di t,;rarl..,. 

\'. Valori <icll'1poa~llit torrilp .. nùtoti all'toprnoi<>oo di•illlttri.-a 100 • eokl'ljl f, 
ttfeoJata di Ùfeiulatro in derimelro •iliO alia j)et!d~nta )lt•t r> di mttro io 
IIICiroa!no •~'lr 



'rORINll - llOUX e \' IAIIENClO, P.dltorl - 'l'ùlnNO 

GALILEO FERRARIS 

ELETTROTJ:LOJJIOA 
t for.c q~hlf. \& pir\ hllji(Orf&lll~ OJII'Ia 10\t·Uti ll~~ ~~~ aiawl pubblltala Ìll li'«<J 

uhircl anni, e l''' 11H ltudro•'.'h ••lett.roUe~ni e ... " d1 •rrlieulolll •l•thi,he n. 
:::i1~r~r::~,'!:'",.~~~~~o '';!'t":.'::;:n~~ e1~~l,',i:::,•:~l~•~~0;tudi ~~~;;lted~jl~~~~ ~~! 
dttl celehre tc iernhuo,•llau,o AC•tuiUI't•unol"!llll •mfll " uuiool rll ti.Ctrt­
t scnica o lo COJ!:nl•ioul neeu.u. rl t• por l't)lnpronJero' l lllte l~ Oj!~rt rlp.•rduti 
applicnloul nleurlehc cho lorll puan (lceorrt~rl di ~'·"•• ultue. 

(l)a!l .. rh·i~t11 J.'.Y.kllrkrU,· 

l'reuor \..lrt• IQ, 

Ing. G. MARTORELLI 

le macchine a vapore marine 
l "'- •1 ina tlt Ulilt iltatrait •• Ut f.,.tl 1 •• Il buia. 

O•u..t. ~e•rnA rn oaJotll'l< oa~.o \l unnu<> nn.u li•auu - 2• Euraron 

lklla eolll d"'•veroehoaputlri•u~;~i •liditll.naau"'u j..,fll, d,,ineo.,_rio 
nlc \'Mti lire, abbiA 11111 'llc'ml<lll o·li~itllll'. - Il r~-.o onon l'autore t uclt 
Il P'"'; IC dichian, Il V<~l ore d•ll't~JK'T111 dirnootm MCI>!! come le muchl~t w.· 
duo lneomincian•lll•lulhltt- • l'l!>ll. noo<UII.. 

l'rlmr. dell'opera rld )l "rlllr~lli onaur~r.vnmn Ji un ttllttato •ulll' IJI•NLI~f, «•· 
K!Ìi

1

:ut'e~~:~~~o t'd~11 ~i!~~~:n:~v'::vc'~~~~~"c~·7f.~[.:r:~~:,~1:~:~i~!h~~= 
del l.lrin, allora rnini,cro. 

JAOK '"' IIOJ.N,\. 
1!0 \.Ire - l vo l. hr-l ~rr. - 1,\rc '?O 

Ing. G. RUSSO 

l IJ tO I&O fohrrtll!1 CA) ll oltre 000 tll ~~~nl o la t ole. 

Ot•IUU. ~CRITTA 1•r.11. OIIDI!Ut llVL MtN I IITI~Uil OI'!LI.A ) IAIUSA 

F'!ICIOOLO 7. Luglio IOOJ. 

LA RIVISTA TECNICA 

Y. IJJJLl,Jt; JIO,'(I J,L INl.IIIITilU.t,f Dt:t. RlfONO 

l. ltlemorù•. 
l)f,J, ROTOR-\.OL.\NTf: !"'F,t;l.l ,-\LT[Rl,-.._TOlU • bo. Q. MIWIJ 

I'ROJ'ICIET.\ DI AT..Cr~J \'OLTA.l1F.Tlll AO F.T.F.TTRODIDI AT.LU:UT.XIO 
SOTTOPO"''TI A ClJRRJ-:"\"J l AJ.TJ:RNAn; l•o. L r&IJIOtfrTt 

Il. fim·aegntJ lt·cnicho <' lll'lizù· intluNfriali. 
J, f;().AtH: OJit:U.H>: . l•o. M. 4110tul4 
J,"JNDUfiTRIA lU:-.'ER.\RJA L'\" CRIXA , bo. IUUf 

fil. // 1118c{lnonwnlo indwdriulc. 
Ll: iCUOJ.l: D'API'Lif'A7JO:-iE JIER GLI 0\nEONE.Br E LA "PECI.\J.IZ. 

ZA:I,\0;\}; DJ;GLI ~TUDI • 

l V. Noucg11n hibllOf!rnfka. 
LA UIJlLIOI"aUFIA I~Df-.r:I}()Af...P.: h, BIBw•rce.<.IIO 
BifH,JOOR.\l"lA . 

V. Bollollini. 
R M~J'.O INDU!oiTRIAU; J'r.Al.IMiO 

11 
n~~~~.:!:~~~~~~;;:;~~~~:~r~·,;n~oç~n .. t. ~~~~!:u:".:~·~::: i·'!';i~~ ~ 

SClt:OU; INDti~'rUIALI 
n lltcrtiO i r·••nflol901elltN~•<tlaal"lltlt•IO<I".uu•-ltrl<lrt:t1n. Nr.OROL00\.4 

Editori HOO\ e \' IAHE!\00, Torino 
DIUF.ZJON"F. 

Pf'811o Il Nuuo ln d~rtlrialellallano 
\ 'la 0.ro<Malo l, -TOI1DII 

AMlll~ISTRA.Z.JO!\'E 
rr-ali EditoriRoo:r:t VIare"'' 

Puua Sol!<fiH -Tena.; 
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